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Edilizia pubblica Edilizia pubblica

Bucci: «L’ospedale del Felettino
sarà consegnato il 2 gennaio 2028» 
Ieri il sopralluogo dei vertici della Regione nel cantiere. Giampedrone: «Stiamo rispettando i tempi del cronoprogramma»

Il finanziamento è stato confermato dal presidente di Regione Liguria
Il sindaco Paoletti: «Investito nel progetto, ma non avevamo risorse»

Più di un milione di euro
per riaprire le spiaggette
dietro il castello di Lerici
«Lavori entro fine anno»

natale (pd): «i cittadini vogliono fatti, non date»

L’opposizione tira il freno
«Prime pietre? Già viste»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

2 gennaio 2028. Quel gior-
no l’ospedale del Felettino 
sarà completato, dopo anni 
di attesa e una lunghissima 
storia di appalti, prime pie-
tre posate e rimaste uniche, 
avvii di progetti e stop forza-
ti. 

La data di consegna dell’e-
dificio ospedaliero è stata 
annunciata ieri mattina du-
rante un sopralluogo al can-
tiere da parte del presiden-
te  della  Regione  Liguria  
Marco Bucci, insieme agli 
assessori  Giacomo  Raul  
Giampedrone  (Edilizia  
ospedaliera) e Massimo Ni-
colò (Sanità), accompagna-
ti dal commissario Fabrizio 
Cardone, dal prefetto An-
drea Cantadori, dal sindaco 
Pierluigi Peracchini, dal di-
rettore generale di Asl5 Pao-
lo Cavagnaro e dai rappre-
sentanti delle ditte impe-
gnate nei lavori. 

«Siamo molto orgogliosi 
di questo cantiere – ha di-
chiarato Bucci –. È la prova 
concreta che le promesse 
fatte agli spezzini vengono 
mantenute. Dopo decenni 
di attesa, il nuovo ospedale 
del Felettino è finalmente 
in costruzione e verrà com-
pletato nei tempi stabiliti. 
Questo ospedale sarà uno 
dei cinque nuovi poli sanita-
ri che la Liguria avrà entro 
la fine del nostro mandato. 
Mi rivolgo alle maestranze: 
siate orgogliosi del vostro la-
voro, perché questa struttu-
ra porterà salute e futuro. E 
quando sarà ultimata – ha 
aggiunto – voglio che venga 
realizzata una targa con i 

nomi di  tutti  i  lavoratori  
che hanno contribuito a co-
struirla». 

Un cantiere che oggi rap-
presenta una priorità per la 
Regione Liguria e per la cit-
tà. L’assessore Giampedro-
ne ha sottolineato come il 
cronoprogramma sia rispet-
tato in ogni fase: «Siamo per-
fettamente nei tempi presta-
biliti. Il lavoro di squadra 
tra Regione, Commissario, 
Ire, Asl5 e imprese è la chia-
ve per l’ottenimento di un ri-
sultato concreto. Entro di-
cembre saremo a un anno 
dalla consegna del cantie-
re, e continueremo con lo 
stesso metodo di trasparen-
za e controllo costante». 

Il nuovo ospedale del Fe-
lettino, ha proseguito Giam-
pedrone, sarà un polo sani-
tario  moderno,  sicuro  e  
all’avanguardia, capace di 
rispondere in modo efficien-
te ai bisogni di salute dei cit-
tadini spezzini e di tutto il 
Levante ligure. Dal punto di 
vista tecnico, le attività di 
scavo,  pari  a  ottantamila  
metri cubi di terreno roccio-
so, sono state completate e 
conferite nelle cave del ter-
ritorio  nel  pieno  rispetto  
delle norme ambientali.

A maggio è iniziata la rea-
lizzazione della platea  di  
fondazione, estesa su nove-
mila metri quadrati e artico-
lata in quattro “stecche” col-
legate da un corpo centrale. 
Tre di queste sono già con-
cluse, mentre entro inizio 
novembre saranno comple-
tate tutte le opere di fonda-
zione. 

Entro fine anno, il pro-
gramma prevede il comple-

tamento delle strutture del 
piano interrato, oltre il 50 
pe rcento del primo solaio e 
l’avvio dei pilastri del piano 
terra. 

«La piena operatività del 
cantiere – ha aggiunto l’as-
sessore Nicolò – conferma 
che il progetto sta proceden-
do come previsto». Soddi-
sfazione anche da parte del 
direttore generale Paolo Ca-
vagnaro, che ha ricordato 
come la nuova struttura per-
metterà di potenziare l’of-

ferta chirurgica e riabilitati-
va e di applicare il modello 
organizzativo “hub and spo-
ke” con l’ospedale di Sarza-
na, migliorando la presa in 
carico dei pazienti e am-
pliando i posti letto, sia ordi-
nari sia diurni: «Finalmente 
– ha detto Cavagnaro – avre-
mo il numero di posti letto 
previsti per il nostro territo-
rio». 

Il sindaco della Spezia e 
presidente della Provincia 
Pierluigi Peracchini ha defi-

nito il completamento delle 
fondamenta  «un  segnale  
concreto  della  serietà  e  
dell’impegno delle istituzio-
ni. Dopo anni di promesse, i 
cittadini vedono finalmen-
te sorgere il nuovo ospeda-
le. È un simbolo di progres-
so, sicurezza e tutela della 
salute pubblica». 

Il nuovo ospedale del Fe-
lettino sarà un punto di rife-
rimento per la sanità di tut-
to il Levante e sarà dotato di 
Pronto soccorso, elisuperfi-

cie e reparti specialistici di 
ultima generazione. «È la 
prova  dell’impegno  della  
Regione Liguria per una sa-
nità pubblica più efficiente 
e  moderna»,  ha  concluso  
soddisfatto l'assessore Nico-
lò. 

Un sospiro di sollievo per 
gli spezzini che dopo tanti 
inutili  proclami  avevano  
perduto ogni speranza di ve-
dere funzionante il nuovo 
ospedale del Felettino. —
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LA NOVITÀ

Sondra Coggio / LERICI

L’impegno era sta-
to assunto da tem-
po, ma ora è uffi-
ciale. La Regione 

investirà un milione 249 mi-
la euro nei lavori di riapertu-
ra delle due spiaggette mino-
ri dietro il Castello di Lerici. 
A  confermare  il  finanzia-
mento, è intervenuto ieri il 
presidente regionale Marco 
Bucci, accanto all’assessore 
Giacomo Raul Giampedro-
ne. 

I lavori, hanno annuncia-
to, «partiranno entro la fine 
dell’anno». Si parla delle ca-
lette di San Giorgio. Solo la 
prima è agibile, grazie agli 
interventi di consolidamen-
to della parte privata del ver-
sante, costantemente a ri-
schio di frane. Le altre due 
sono inagibili, perché la pa-
rete lascia cadere massi e 
piante, che si schiantano al 
suolo. E lì deve intervenire il 
Comune, perché il bosco è 
demaniale. «Abbiamo inve-
stito sul progetto - spiega il 
sindaco Leonardo Paoletti - 
ma non avevamo le risorse 
per i lavori». Il costo dell’in-
tervento è elevato, perché ri-
chiede lo stesso tipo di opere 
che hanno permesso di ria-
prire la passeggiata di Mari-
nella, dietro il  Castello di 

San Terenzo, per la quale a 
suo tempo la Regione ha in-
vestito 2 milioni e mezzo. Il 
Comune ha già fatto fare pro-
getti e studi. 

Bucci e Giampedrone han-
no chiarito che si procederà 
«con il disgaggio del mate-
riale roccioso, la potatura 
della vegetazione e l’applica-
zione di una rete corticale in 
acciaio, ancorata alla parete 
con  profonde  chiodature,  
per evitare il pericolo futuro 
di caduta di materiale frano-
so».  E hanno citato come 
esempio, oltre alla Marinel-
la, anche Via dell'Amore, sot-
tolineando «l’importanza di 
restituire ai residenti e ai tu-
risti un piccolo paradiso di 
grande pregio e valore turi-
stico, in un’area bellissima e 
particolarmente  delicata  
sotto il profilo ambientale». 
I lavori, hanno aggiunto, co-
stituiscono «un traguardo at-
teso da oltre 15 anni». È dal 
2010 che vige il divieto di ac-
cesso. Si è creato un clima cu-
rioso, quando il presidente 
ha chiesto se le spiaggette 
siano «accessibili» ed il sin-
daco ha risposto di «sì». A 
Bucci è apparso un contro-
senso, investire per riaprire 
qualcosa  di  già  aperto.  E  
quando Paoletti ha chiarito 
che si riferiva a chi viola i di-
vieti, il presidente ha conte-
stato il fatto che non si riesca 
ad impedire la violazione. 
Dall’opposizione,  il  consi-

gliere Bernardo Ratti ha iro-
nizzato, accusando l’ammi-
nistrazione di pressapochi-
smo. «Dilettanti allo sbara-
glio - ha scritto - anche Bucci 
l’ha sottolineato. E comun-
que le spiagge vanno preser-
vate per quello che sono. 
Niente tagli. Basta sfregi al 
territorio».  Ratti,  in  linea  
con ambientalisti come Fa-
bio Giacomazzi, ritiene che 
la natura debba «fare il suo 
corso». Cartelli sì, ha chiari-
to più volte, ma non inter-
venti come alla Marinella. 

«Macché pressapochismo 
- ha risposto Paoletti - il pro-
getto è così serio e sostenibi-
le che il presidente Bucci è 
venuto personalmente a pre-
sentarlo. Le spiagge sono di 
fatto  inaccessibili,  perché  
vietate. Solo dire che non si 
riesce sempre ad impedire 
che qualcuno violi il divieto. 
I lavori, grazie alla Regione, 
cancelleranno il pericolo». 
Sulla posizione di Ratti e Gia-
comazzi: «È legittimo, rispet-
to chi preferisce la natura sel-
vaggia, ma io non condivi-
do. Non posso lasciare tutto 
com’è, con il divieto. Voglio 
che i lericini e i turisti ritorni-
no a fare il bagno, senza ri-
schiare la vita. E potranno 
farlo, grazie a lavori di inge-
gneria naturalistica, rispet-
tosi ed equilibrati». Punti di 
vista diversi, entrambi più 
che noti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A oltre tre decenni dal primo 
annuncio e dopo ritardi, ri-
corsi e polemiche, il nuovo 
ospedale del Felettino sem-
bra avviato verso una fase 
concreta, come ha dimostra-
to il sopralluogo al cantiere 
di ieri. Il tema, come prevedi-
bile, ha scatenato le reazioni 
del mondo politico. 

«Ho  visto  entusiasmo  e  
competenza a ogni livello,  

dai vertici istituzionali agli 
operai – ha dichiarato Oscar 
Teja, presidente della Com-
missione Sanità del Comune 
della Spezia presente al so-
pralluogo  –.  Il  Felettino  è  
un’opera che richiede visio-
ne, coordinamento e perseve-
ranza: bisogna lavorare con 
le mani e con la testa. Come 
Comune continueremo a se-
guire passo dopo passo l’a-
vanzamento dei lavori, per-
ché questo ospedale è strate-

gico per il futuro della salute 
dei cittadini». Diversa la posi-
zione del segretario regiona-
le del  Partito Democratico 
Davide Natale, che invita al-
la prudenza e chiede meno 
proclami: «Da anni sentiamo 
parlare del nuovo Felettino, 
ma di ospedale non c’è anco-
ra traccia. Le prime pietre le 
abbiamo  già  viste  posare  
troppe volte. I cittadini vo-
gliono vedere i fatti, non l’en-
nesima data. Mentre a Spezia 

i reparti si allagano e il perso-
nale è sotto pressione, non 
serve propaganda ma concre-
tezza. Parlate del Felettino so-
lo quando sarà davvero ulti-
mato». Natale solleva anche 
dubbi sulla sostenibilità eco-
nomica: «Restano da chiarire 

le modalità con cui Asl5 po-
trà sostenere il canone di 14 
milioni di euro annui previ-
sto dal contratto». 

Toni soddisfatti da parte 
del  consigliere  regionale  
Marco Frascatore (Orgoglio 
Liguria),  che replica  dura-
mente alle critiche del Parti-
to Democratico: «Il cronopro-
gramma è rispettato, come 
confermato  dall’assessore  
Giampedrone. Spiace consta-
tare che, ancora una volta, in-
vece di sostenere un progetto 
fondamentale per la sanità li-
gure, qualcuno, che nemme-
no era presente al sopralluo-
go, preferisca dedicarsi a po-
lemiche sterili e toni da “uc-
cello del malaugurio”, cer-
cando di gettare ombre su un 
lavoro che sta portando risul-
tati concreti e tangibili. Noi 

continuiamo a lavorare, por-
tando risultati concreti e veri-
ficabili, nell’interesse dei cit-
tadini e del personale sanita-
rio». 

Sulla stessa linea intervie-
ne anche Gianmarco Medu-
sei (Fratelli d’Italia): «Dopo 
oltre trent’anni finalmente si 
tocca con mano un cantiere 
che procede secondo i tempi. 
Controlleremo ogni tre mesi 
l’avanzamento dei lavori e sa-
rà importante coinvolgere il 
personale sanitario nella logi-
stica dei reparti. È comprensi-
bile che i cittadini abbiano 
diffidenze, ma il progetto va 
avanti. Dispiace che il Pd, in-
vece di collaborare, preferi-
sca criticare dopo decenni di 
promesse mancate». —

D.F.
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LERICI

È una piccola strada dal nome 
antico, si chiama via delle Fon-
tane e si trova nel borgo colli-
nare della Serra. Il Comune di 
Lerici ha messo mano al ripri-
stino, a causa di un cedimento 
della pavimentazione, provo-
cato dalle recenti piogge. Si è 
rotta la tubazione sottostante, 
interrata, e la fuoriuscita d’ac-
qua ha causato una erosione 
del terreno. 

La reazione a catena ha por-

tato ad una situazione di peri-
colo, perché il piano di calpe-
stio non era più stabile. Ecco 
perché è stato disposto un in-
tervento urgente di ripristino, 
per garantire la sicurezza. La 
conservazione delle  stradine 
collinari è anche una operazio-
ne di tutela dei toponimi origi-
nali dei borghi. Ci sono molti 
tracciati che richiamano il con-
cetto dell’acqua, in particolare 
sulle colline, fitte di sorgenti. 
L’appassionato di storia locale 
Gino Cabano, non a caso di ori-

gini serresi, ha studiato a lun-
go i corsi d’acqua, come il cana-
le di Redarca, spingendosi a 
scrivere che si tratta di un luo-
go «fantastico, in cui pare di 
sentire voci di folletti e di nin-
fe». 

L’acqua era una garanzia di 
sopravvivenza, in epoche lon-
tane. Lerici aveva una via dei 
mulini, dei quali si sono perse 
purtroppo  le  testimonianze.  
Luoghi come Capodacqua indi-
cano con certezza questa ric-
chezza naturale.  Cabano ha 
trovato tracce di questa rete di 
canali negli antichi registri, ri-
salendo indietro nei secoli. Fi-
no ad epoche relativamente re-
centi era diffuso l’utilizzo di va-
sche all’aperto, dove si lavava-
no i panni, che venivano poi 
stesi ai lati della via. — S.C. 

Al Museo del ciclismo rassegna di sport e letteratura

Le fondamenta dell’ospedale prendono forma e le gru sono al lavoro. Ieri il sopralluogo al cantiere del presidente della Regione Marco Bucci

Le spiagge di San Giorgio

Davide Natale

nel lericino

Cedimento della strada
Intervento alla Serra

Sabato il Museo del Ciclismo “Adriano Cuffini” di Pegazzano inaugura "Ruote di Carta al Museo", 
rassegna di sport e letteratura. L'iniziativa, organizzata dalla Lorelì e patrocinata dal Comune, è de-
dicata alla letteratura con la bicicletta come filo conduttore, dove autori e saggisti presentano le lo-
ro opere: storie di vita, racconti di sport, ciclismo e territorio. Il primo ciclo di incontri prevede 4 ap-
puntamenti che si svolgeranno il sabato, dalle 17, in via dei Pioppi. Si comincia sabato con Nicola 

Sbetti, docente e storico e nel direttivo Società Italiana Storia dello Sport, che affronta il tema "Stu-
diare il ciclismo durante la seconda guerra mondiale". La rassegna prosegue il 25 con il giornalista 
e scrittore Roberto Longoni, che presenta il suo libro "Malditerra". Il terzo appuntamento il 15 no-
vembre con Luciana Rota, giornalista, scrittrice e responsabile comunicazione del Museo Madon-
na del Ghisallo e dell'AcdB Museo di Alessandria, che presenta il volume “Fausto, il mio Coppi”. Il ci-
clo si concluderà ilo 20 dicembre con Gino Cervi, scrittore e giornalista di racconti di sport, con il li-
bro “Lo sprint e il surplace. Vita velocissima e azzardata di Antonio Maspes”. L'ingresso è libero.
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LA STORIA/1

Danilo D’Anna

La nonna gli ha pratica-
to il primo massaggio 
cardiaco seguendo le 
indicazioni del medi-

co del 118 che al telefono le 
diceva cosa doveva fare. Il fra-
tellino di tre anni gli ha strap-
pato il primo sorriso, pronun-
ciando una parola segreta du-
rante  una  videochiamata  
quando era ancora ricovera-
to in coma farmacologico nel 
reparto di Rianimazione del 
Gaslini. Sono questi i due mo-
menti magici del “miracolo” 
Matteo, un bimbo di 8 anni 
che ha rischiato di perdere la 
vita a causa di una patologia 
genetica che non sapeva nep-
pure di avere. Qualche setti-
mana fa è andato a visitare la 
centrale del pronto interven-
to sanitario insieme alla mam-
ma Martina per ringraziare i 
suoi angeli. «Ora possiamo 
davvero dire che ce l’ha fat-
ta», sospira il padre Samuele.

È il genitore a raccontare 
quello che è successo all’alba 
dello scorso 20 luglio, quan-
do il cuore del suo bimbo ha 
smesso di battere. «Mia suoce-
ra (che per la cronaca ha appe-

na 56 anni, ndr) si è svegliata 
di soprassalto perché ha senti-
to Matteo che respirava ma-
le. Anzi, rantolava». La don-
na non si è persa d’animo e do-
po aver cercato di svegliare il 
nipote ha capito che serviva 
un medico. Ha fatto quello 
che avrebbe fatto chiunque: 
ha chiamato il 118. Da qui pe-
rò la super nonna ha dato di-
mostrazione di un coraggio 
che difficilmente si riscontra 
in situazioni simili. Ma parte 
del merito è del dottore che 
ha risposto alla telefonata.

Dalla descrizione dei sinto-
mi il camice bianco capisce 
che non c’è un attimo da per-
dere: invia automedica e am-
bulanza,  ma nel  frattempo 
spiega alla nonna cosa deve 
fare. E lei esegue alla lettera 
ogni movimento. Prende il  
bimbo dal letto e lo stende sul 
pavimento (per avere una su-
perficie d’appoggio rigida), 
poi inizia a praticare il mas-
saggio cardiaco. Tre minuti 
che devono essere sembrati 
un’eternità.  «Credevo  che  
non avrei visto mai più mio fi-
glio  Matteo»,  dice emozio-
nandosi papà Samuele. Arri-
vano i soccorritori e riescono 
a stabilizzare il piccolo pa-
ziente. «Proprio mentre lo sta-
vano portando sull’ambulan-

za - continua il genitore - i vici-
ni mi hanno detto che su mio 
figlio si è posata una farfalla. 
Io non l’ho vista, ma ho volu-
to  aggrapparmi  a  quel  se-
gno». Ancor di più quando 
l’insetto, sotto un’altra for-
ma, si è ripresentato nel repar-
to di rianimazione, dove Mat-
teo era disteso in coma farma-
cologico su un lettino: «Un 
medico clown ne ha fatta una 
con i palloncini e l’ha adagia-
ta sul comodino accanto al 
mio ragazzo - si commuove 
Samuele -. Ho preso quella 
farfalla e l’ho messa in mac-
china, la volevo tenere come 
portafortuna. Invece mio pa-
dre prendendo la mia auto 
l’ha buttata...». Un episodio 
che l’uomo aveva interpreta-
to come un cattivo presagio: 
«Ho urlato tutta la mia rab-
bia, poi sono sceso in strada 
disperato. E non ci crederete 
ma ho ritrovato quel pallonci-
no a forma di farfalla».

Forse il destino aveva deci-
so di mettere le ali a Matteo. 
Anche se non si risvegliava e i 
giorni di sonno profondo co-
minciavano a essere tanti. I 
medici temono danni cere-
brali irreversibili, che potreb-
bero pregiudicare  il  futuro 
del bambino. Quando la fami-
glia si prepara al peggio ecco 
che arriva la videochiamata 
del più piccolo dei figli di 
mamma Martina e papà Sa-
muele: «Chiedeva insistente-
mente al fratello di svegliarsi, 
lo chiamava per nome e gli di-
ceva che dovevano fare anco-
ra tante partite alla Playsta-
tion»,  racconta  la  coppia.  
All’ennesima esortazione ca-
duta nel vuoto, il piccolo dice 
una parola segreta che cono-
scevano soltanto lui e Mat-
teo. Non la sente praticamen-
te nessuno, ma entra nelle 
orecchie di Matteo. E lo fa sor-
ridere. A lungo. Il movimen-
to delle labbra lo vedono tut-
ti, anche i dottori. C’è attivi-
tà, si può diminuire il dosag-
gio dei medicinali. Fino al ri-
sveglio e al lento ritorno alla 
normalità. Che prima, però, 
passa  necessariamente  da  
una sala operatoria, dove un 
chirurgo risolve il problema 
cardiaco che per poco non si è 
portato via il bimbo di 8 anni. 
Il lieto fine lo scrive lo stesso 
Matteo, quando si presenta al-
la centrale del 118 per dire 
grazie e per capire come sono 
riusciti dal telefono a dire al-
la nonna cosa doveva fare per 
salvargli la vita. Un miracolo, 
per chi ha fede. Per gli altri 
una storia di coraggio, di far-
falle e di una parola segreta 
che conoscono soltanto due 
fratelli.—
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Il bambino aveva avuto un arresto cardiaco
Le istruzioni del medico spiegate per telefono

Bimbo di 8 anni
rianimato a casa
dalla nonna
collegata col 118

Dopo il monito di Ghio (Pd), interviene il presidente ligure Anm, Manotti

Allarme sui bracciali anti-stalker
«In città i dispositivi non bastano»

LA STORIA/2

Il 27 settembre Arman-
do Campi ha compiuto 
105 anni. È reduce da 
una frattura del femo-

re (da fragilità), che si è pro-
curato a inizio settembre 
nella casa di riposo. Lo ha 
operato il direttore di Orto-
pedia e traumatologia d'ur-
genza del San Martino, Fe-
derico Santolini. Non si è 
trattato di una tantum per 
lo staff del primario, per-
ché dal 2023 sotto i ferri 
per lo stesso tipo di trauma 
sono passati una dozzina di 
ultracentenari e oltre tre-
cento  novantenni.  Quasi  
tutti hanno recuperato la 
funzionalità della gamba. 
«Cambiano i tempi, cam-
bia la tecnica e cambia so-
prattutto l’approccio - spie-
ga Santolini - Ora abbiamo 
una visione multidiscipli-
nare e con i colleghi di ge-
riatria  abbiamo  stabilito  
che l’intervento chirurgico 
deve avere la priorità su tut-
to, anche sulle malattie cro-
niche del paziente. Prima si 
opera,  più aumentano le  
possibilità del recupero. Co-
sì  tralasciamo,  quando è  
possibile, le patologie che 

già affliggono gli anziani e 
li portiamo in sala operato-
ria». Il reparto di “Ortoge-
riatria” conta su un team 
multidisciplinare  compo-
sto da figure professionali 
mediche come ortopedici, 
geriatri e anestesisti e di un 
comparto di infermieri e fi-
sioterapisti. «L’obiettivo è 
di ridurre le complicanze 
di un intervento invasivo, 
la mortalità e soprattutto la 
disabilità», rivelano gli spe-
cializzandi di Geriatria, Gu-
glielmo Bruzzone e Maria 
Gagliardi.

Armando Campi, però, ci 
ha messo del suo. Anche 
perché era già stato opera-
to al femore nel 2018 e si 
era rimesso in piedi in tem-
pi  rapidissimi:  tanto  che  
per lui quella volta era sta-
ta scelta la riabilitazione in-
tensiva, di solito prescritta 
ai pazienti più giovani e al-
lenati. Ora il recupero è un 
po’ più lento, ma anche se 
le candeline le ha spente an-
cora senza aver riottenuto 
la piena autonomia, l’ultra-
centenario sta benone. Per-
ché dal lontano 1920, quan-
do è nato nel quartiere di 
San Teodoro, ne ha viste e 
vissute di cotte e di crude: il 
papà portuale e la mamma 

cuoca gli hanno consentito 
di andare a scuola, ma da ra-
gazzo oltre a studiare face-
va l’apprendista. Prima in 
una drogheria, dopo in ma-
celleria. Fino a diventare 
un tecnico provetto che ri-
parava le macchine da scri-
vere a domicilio. A 22 anni, 
in  piena  Seconda guerra  
mondiale, viene chiamato 
in Marina. E il 16 dicembre 
del 1942, neppure un anno 
dopo, e viene catturato in 
Francia dai tedeschi. È il 9 
settembre del 1943, e l’Ita-
lia è appena passata dalla 
parte degli alleati, così da 
prigioniero di guerra viene 
recluso a Baden Baden e 
Waghausei.  Si  ammala e  
viene rimpatriato il 17 mar-
zo 1945, appena in tempo 
per partecipare alla Libera-
zione di Genova come parti-
giano, un gesto che gli var-
rà una medaglia che nel 
2015 gli consegnerà l’allo-
ra ministra della Difesa, Ro-
berta Pinotti. In tempo di 
pace Campi ha seguito le or-
me del padre ed è entrato in 
Compagnia Unica («sezio-
ne commessi», ripete orgo-
glioso ogni volta che ricor-
da quei momenti). 

Si sposa, mette al mondo 
tre figli - che oggi natural-
mente hanno superato gli 
80 anni - e quando arriva il 
momento della pensione si 
trasferisce a Deiva Marina, 
dove nel 2018 (a 98 anni) si 
rompe un femore. Anche se 
si riprende completamente 
i congiunti decidono che è 
arrivato il momento di far-
lo assistere 24 ore su 24. La 
struttura che lo accoglie è il 
San Fortunato di Camogli. 
Gli  anni  aumentano,  ma 
non diminuisce  il  vigore  
del nonnino, che si ritaglia 
i suoi spazi per evadere nel-
la normalità. 

Come la domenica prima 
dell’incidente che lo rispe-
disce in ortopedia: la tra-
scorre in trattoria insieme 
ai propri cari. Il giorno do-
po la caduta e il femore che 
fa crack. A centoquattro an-
ni in pochi lo porterebbero 
in sala operatoria. Santoli-
ni e il suo staff invece lo fan-
no. Anche perché i geriatri 
danno il loro parere positi-
vo: «Il suo stato di salute lo 
permetteva». Campi viene 
dimesso dal San Martino 
dopo una decina di giorni: 
per tornare a camminare, 
però, ci vorrà un po’ di tem-
po. Intanto la sua famiglia 
gli ha fatto gli auguri per il 
suo compleanno: il cento-
cinquesimo. —

D. D.
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Matteo durante la visita agli operatori del 118

La frattura a 104 anni cadendo da solo in Rsa
Il primario: «Adesso l’età conta relativamente»

Si rompe femore,
ultracentenario
non si arrende
e adesso cammina

Matteo Campi dopo l’operazione è tornato nella rsa di Camogli

IL CASO

Ibracciali  anti-stalker di-
ventano un  caso.  Dopo 
l’allarme  lanciato  dalla  
deputata del Pd Valentina 

Ghio, componente della com-
missione  parlamentare  d’in-
chiesta sul femminicidio, du-
rante una tavola rotonda a Pa-
lazzo Ducale sulla violenza di 
genere, dove si era lamentata 
delle carenze strutturali delle 

normative approvate per tute-
lare le donne (il codice rosso, 
per esempio), anche il presi-
dente dell’Associazione nazio-
nale magistrati della Liguria, 
Federico  Manotti,  condivide  
la preoccupazione: «Effettiva-
mente a Genova la situazione è 
di emergenza, come conferma-
no i colleghi del pool violenza 
di genere. Non ci sono disposi-
tivi in numero sufficiente per 
coprire l’intero mese. Con l’al-
lontanamento dalla casa fami-

liare, o il divieto di avvicina-
mento, il giudice deve applica-
re il braccialetto obbligatoria-
mente. E quindi dopo il 15 o il 
20 del mese, nonostante le or-
dinanze di applicazione di mi-
sura cautelare, bisogna atten-
dere che scatti il mese successi-
vo per rispettare la disposizio-
ne». Manotti inquadra la situa-
zione: «La legge sul femminici-
dio (il ddl dopo l’approvazio-
ne in Senato ora è alla Camera, 
ndr) è sacrosanta, oltre a esse-

re giusta. E lo sono anche i 
provvedimenti presi dal legi-
slatore. Il ministero della Giu-
stizia, però, non ha investito i 
fondi necessari per dotare la 
magistratura e le forze dell’or-
dine degli strumenti necessari. 

La concreta attuazione di que-
sta legge dovrebbe essere una 
delle  priorità  del  ministero,  
ma forse in questo momento le 
priorità sono altre».

Non solo per Anm Liguria 
quello  del  braccialetto  anti  

stalker è un argomento caldo, 
anche le forze dell’ordine si in-
terrogano sulle procedure da 
adottare. Il Sindacato italiano 
appartenenti polizia, e il suo se-
gretario generale Roberto Tra-
verso, hanno organizzato un 
dibattito che si terrà questa 
mattina al circolo ricreativo 
Cap, in via Albertazzi, dal tito-
lo “Codice rosso e strumenti di 
tutela delle vittime, efficacia, 
supporto sociale e prospettive 
sul territorio genovese”. Inter-
verranno il sostituto procura-
tore Luca Scorza Azzarà, il diri-
gente della Divisione anticri-
mine della questura di Genova 
Davide Balbi e le assessore co-
munali Arianna Viscogliosi (Si-
curezza urbana) e Cristina Lo-
di (Servizi sociali). —

D. D.
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Una delle campagne contro la violenza sulle donne al Galliera
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l’incidente in viale italia

Auto centra scooter
Ragazzo di 19 anni
grave in ospedale
Il giovane ha riportato diverse fratture ed è in stato di choc
Alla guida una turista francese: gli è stata ritirata la patente

Piazza Chiodo nella sua veste consueta. Sulla sfondo l’Arsenale

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Grave incidente stradale con 
un ferito in pieno giorno in via-
le  Italia.  Nello  scontro  tra  
un’auto e uno scooter ha avu-
to la peggio un ragazzo ricove-
rato in preoccupanti condizio-
ni  all’ospedale  Sant’Andrea  
per fratture agli arti e stato di 
choc. 

Il giovanissimo conducen-
te,19 anni, figlio di un noto 
professionista, a seguito del 
violento impatto con una Golf 
che usciva da un parcheggio a 
pettine, è volato cadendo pe-
santemente  sull’asfalto.  E’  
scattata l’emergenza al 118. 
Subito soccorso dalla condu-
cente della Golf, una turista 
francese di ventisei anni e da 
altri automobilisti di passag-
gio, il ragazzo è stato trattato 
sul posto dal personale sanita-
rio  dell’automedica  Delta  1  
giunto sul posto insieme ai soc-
corritori di un’ambulanza del-
la Croce Rossa della Spezia e al-

le pattuglie della sezione infor-
tunistica della Polizia locale. 

Il traffico è stato bloccato 
per permettere le operazioni 
di soccorso e i rilievi. Il ragaz-
zo, che non ha mai perso cono-
scenza,  è  stato  trasportato  
d’urgenza, in codice rosso, al 
pronto soccorso del Sant’An-
drea: il medico di turno, coa-
diuvato dal personale infer-
mieristico, gli ha riscontrato 
alcune fratture e stato di choc. 
Il ragazzo è stato trattenuto in 
osservazione ma le sue condi-
zioni,  fortunatamente,  sono  
migliorate con il passare delle 
ore. 

Secondo una prima ricostru-
zione dell’incidente da parte 
della Municipale, sembra che 
la turista francese, in vacanza 
in città, dopo essere uscita dal 
parcheggio  abbia  compiuto  
una inversione di marcia, sen-
za avvedersi che in quel mo-
mento dalla direzione di Mi-
gliarina  stava  arrivando  lo  
scooter guidato dal ragazzo e 

che a seguito del violento urto 
è sbalzato dal sellino facendo 
un volo a capriola. Dopo i rilie-
vi, i due mezzi sono stati spo-
stati e il traffico rallentato con 
lunghe code di veicoli, ha ri-
preso regolarmente dopo ol-
tre un’ora. La donna, uscita il-
lesa, è stata sottoposta a test al-
colemico che ha dato esito ne-
gativo. 

I due mezzi sono stati seque-
strati: alla turista è stata ritira-
ta la patente e sarà sanzionata 
per guida pericolosa avendo 
compiuto l’inversione di mar-
cia. 

L’incidente di viale Italia se-
gue, quello ben più grave, oc-
corso mercoledì sera alla sot-
tufficiale della Marina Federi-
ca Tripoli, 32 anni, che in sella 
a una moto Trumph si è schian-
tata contro una Mercedes in 
viale Amendola. La giovane è 
in prognosi riservata in Riani-
mazione al San Martino, intu-
bata e in coma farmacologico. 
—

Sondra Coggio / PORTO VENERE

«Stavo rientrando a casa, do-
po aver accompagnato un ca-
ro amico all’aeroporto. Non 
ero sotto stress, era una gior-
nata qualsiasi. Improvvisa-
mente ho avvertito un forte 
dolore al petto. Faticavo a re-
spirare. Mi sono precipitato 
al Pronto Soccorso. E dopo 
pochi minuti ero in sala ope-
ratoria. Se sono vivo, se ho 
potuto festeggiare il mio cin-
quantesimo compleanno, è 
grazie alla prontezza e alla 
capacità dei medici». 

Giovan Battista Basso ri-
corderà per sempre questa 
data. Già ristoratore a Porto 
Venere insieme al padre Giu-
seppe, è la testimonianza di 
quanto sia fondamentale ri-
conoscere i sintomi dell’in-
farto. È vivo, perché l’intuito 
l’ha  spinto  a  correre  al  
Sant’Andrea, dove ha trova-
to un team di professionisti 
che non hanno esitato  un 
istante. E in questi casi, il 
tempismo è tutto. «Non ave-
vo mai avuto problemi di  
cuore - spiega - se fossi anda-
to a casa, se avessi esitato, sa-
rei morto. Mi è stato spiegato 
che anche solo 5 minuti in 
più sarebbe stato troppo tar-
di». Di quegli istanti, Basso ri-
corda tutto. «Posso assicura-
re di aver provato qualcosa 
che mai mi era capitato pri-
ma - spiega - era un dolore 
strano, forte.  E veramente 
mi mancava il fiato». 

Se una delle arterie corona-
rie non fornisce più ossige-
no, il cuore non riesce più a 
contrarsi. E l’unica salvezza 
è riaprire l’occlusione. «Vo-
glio ringraziare tutto il perso-
nale del Pronto Soccorso e 
del reparto di cardiologia - 
spiega Basso - il dottor Gior-
gio Caretta, che mi ha opera-
to, il dottor Spadafora che mi 
sta seguendo. E tutti quanti 
lavorano in questo ospedale, 
con efficacia e con gentilez-
za. Si parla spesso dello stato 
del Sant’Andrea, che è vec-
chio e  inadeguato,  ma ho 
constatato  sulla  mia  pelle  
quanto  siano  bravi  coloro  

che prestano servizio al suo 
interno». Basso ieri ha festeg-
giato in camera il complean-
no, con la famiglia, e questa 
mattina sarà dimesso. 

«Non vedendomi arrivare 
- racconta - l’altra mattina 
mia moglie e i miei figli si so-
no preoccupati, non sapen-
do dove fossi finito. Non pote-
vano immaginare che mi tro-
vassi sotto intervento chirur-
gico. Naturalmente sono sta-
ti  avvisati  subito  dopo,  e  
quando ho aperto gli occhi 
erano lì. Ed io ero vivo. È sta-
ta  una sensazione bellissi-
ma». —
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è intervenuto il soccorso alpino

Turista sviene nelle Cinque Terre
mentre percorreva un sentiero

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DELLA MARINA - Via Buonviaggio, 149
Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35
Lerici

BELLO - Via Roma, 50
Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19
Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Rocchetta di Vara

ROCCHETTA VARA 
DEL DOTTOR ROSSI DANIELE
Via Battaglione Zignago, 11
Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23
Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

il presidio pacifista ha smobilitato 

Acampada lascia la piazza 
«Ora altre manifestazioni»
Pci: «Risveglio popolare»

l’ex ristoratore ringrazia tutto lo staff del pronto soccorso e di cardiologia

Chef Basso colto da infarto
«Salvato dai nostri medici»

Lo scooter a terra dopo l’incidente e gli agenti della polizia municipale giunti per i rilevamenti

Si è sentito male ed è svenu-
to mentre percorreva il sen-
tiero delle Cinque terre tra 
Monterosso e Vernazza. Mo-
menti di paura nel primo po-
meriggio di ieri per un turi-
sta francese sessantenne: so-
no stati i suoi amici a dare 

l’allarme al 112. Sul posto, 
al punto 3 del sentiero, è in-
tervenuta una squadra del 
Soccorso alpino e speleolo-
gico Liguria che ha trattato 
sul posto l’escursionista che 
si è ripreso poco dopo dal 
malore, tanto che i parame-

tri sono risultati soddisfa-
centi. L’uomo è stato accom-
pagnato sulla strada dove 
ad attenderlo c’era l’ambu-
lanza della  Pubblica  assi-
stenza di Monterosso ma il 
turista ha rifiutato il traspor-
to all'ospedale sant'Andrea 
della Spezia. E’ il quarto in-
tervento degli  uomini del 
Soccorso alpino negli ultimi 
quindici giorni lungo il sen-
tiero tra Monterosso e Ver-
nazza per malori o traumi in 
seguito a cadute. 

G.P.B. 

Giovan Battista Basso, a sinistra, con il padre Giuseppe 

Marco Toracca / / LA SPEZIA

«Abbiamo deciso in maniera 
democratica dopo un’assem-
blea popolare di smobilitare 
da piazza Chiodo. L’esperien-
za è stata positiva». 

È quello che dice uno dei re-
sponsabili dell’Acampada, il 
presidio pacifista e non vio-
lento che nel corso della setti-
mana dedicata alla rassegna 
Seafuture, mostra della tec-
nologia applica a militare e 
sostenibilità,  ha  stazionato  
sotto la statua di Domenico 
Chiodo. E il presidio è stato 
anche punto di partenza di 
cortei e dibattiti per sostene-
re Gaza e la Flottilla.

«Siamo felici di quello che 
siamo riusciti a fare - spiega-
no uno dei leader dell’Acam-
pada - e non ci fermiamo. 
Questa settimana ha fatto ma-
turare la consapevolezza che 
La Spezia ha una forte matri-
ce pacifista come tutti pensa-

vamo ed è attenta a sociale e 
tematiche collegate. Per que-
sto abbiamo dato vita a un 
coordinamento permanente 
non violento e antimilitari-
sta che organizzerà altri ap-
puntamenti e manifestazioni 
in città». Così i manifestanti 
che hanno colorato piazza 
Chiodo con le tende dando 
spazio a momenti di confron-
to e anche musica, oltre a tan-
tissime bandiere della Pale-
stina di cui una sulla statua di 
Domenico  Chiodo  hanno  
chiuso le tende e lasciato la 
piazza. Il Comitato Riconver-
tiamo Seafuture osserva: «Ab-
biamo lasciato piazza Chio-
do meglio di come l’abbiamo 
trovata». 

E il Partito Comunista: «La 
Spezia si è risvegliata con di-
battiti, cultura, musica, con-
fronto politico e solidarietà 
concreta con il popolo pale-
stinese». —
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Danilo D’Anna

La nonna gli ha pratica-
to il primo massaggio 
cardiaco seguendo le 
indicazioni del medi-

co del 118 che al telefono le 
diceva cosa doveva fare. Il fra-
tellino di tre anni gli ha strap-
pato il primo sorriso, pronun-
ciando una parola segreta du-
rante  una  videochiamata  
quando era ancora ricovera-
to in coma farmacologico nel 
reparto di Rianimazione del 
Gaslini. Sono questi i due mo-
menti magici del “miracolo” 
Matteo, un bimbo di 8 anni 
che ha rischiato di perdere la 
vita a causa di una patologia 
genetica che non sapeva nep-
pure di avere. Qualche setti-
mana fa è andato a visitare la 
centrale del pronto interven-
to sanitario insieme alla mam-
ma Martina per ringraziare i 
suoi angeli. «Ora possiamo 
davvero dire che ce l’ha fat-
ta», sospira il padre Samuele.

È il genitore a raccontare 
quello che è successo all’alba 
dello scorso 20 luglio, quan-
do il cuore del suo bimbo ha 
smesso di battere. «Mia suoce-
ra (che per la cronaca ha appe-

na 56 anni, ndr) si è svegliata 
di soprassalto perché ha senti-
to Matteo che respirava ma-
le. Anzi, rantolava». La don-
na non si è persa d’animo e do-
po aver cercato di svegliare il 
nipote ha capito che serviva 
un medico. Ha fatto quello 
che avrebbe fatto chiunque: 
ha chiamato il 118. Da qui pe-
rò la super nonna ha dato di-
mostrazione di un coraggio 
che difficilmente si riscontra 
in situazioni simili. Ma parte 
del merito è del dottore che 
ha risposto alla telefonata.

Dalla descrizione dei sinto-
mi il camice bianco capisce 
che non c’è un attimo da per-
dere: invia automedica e am-
bulanza,  ma nel  frattempo 
spiega alla nonna cosa deve 
fare. E lei esegue alla lettera 
ogni movimento. Prende il  
bimbo dal letto e lo stende sul 
pavimento (per avere una su-
perficie d’appoggio rigida), 
poi inizia a praticare il mas-
saggio cardiaco. Tre minuti 
che devono essere sembrati 
un’eternità.  «Credevo  che  
non avrei visto mai più mio fi-
glio  Matteo»,  dice emozio-
nandosi papà Samuele. Arri-
vano i soccorritori e riescono 
a stabilizzare il piccolo pa-
ziente. «Proprio mentre lo sta-
vano portando sull’ambulan-

za - continua il genitore - i vici-
ni mi hanno detto che su mio 
figlio si è posata una farfalla. 
Io non l’ho vista, ma ho volu-
to  aggrapparmi  a  quel  se-
gno». Ancor di più quando 
l’insetto, sotto un’altra for-
ma, si è ripresentato nel repar-
to di rianimazione, dove Mat-
teo era disteso in coma farma-
cologico su un lettino: «Un 
medico clown ne ha fatta una 
con i palloncini e l’ha adagia-
ta sul comodino accanto al 
mio ragazzo - si commuove 
Samuele -. Ho preso quella 
farfalla e l’ho messa in mac-
china, la volevo tenere come 
portafortuna. Invece mio pa-
dre prendendo la mia auto 
l’ha buttata...». Un episodio 
che l’uomo aveva interpreta-
to come un cattivo presagio: 
«Ho urlato tutta la mia rab-
bia, poi sono sceso in strada 
disperato. E non ci crederete 
ma ho ritrovato quel pallonci-
no a forma di farfalla».

Forse il destino aveva deci-
so di mettere le ali a Matteo. 
Anche se non si risvegliava e i 
giorni di sonno profondo co-
minciavano a essere tanti. I 
medici temono danni cere-
brali irreversibili, che potreb-
bero pregiudicare  il  futuro 
del bambino. Quando la fami-
glia si prepara al peggio ecco 
che arriva la videochiamata 
del più piccolo dei figli di 
mamma Martina e papà Sa-
muele: «Chiedeva insistente-
mente al fratello di svegliarsi, 
lo chiamava per nome e gli di-
ceva che dovevano fare anco-
ra tante partite alla Playsta-
tion»,  racconta  la  coppia.  
All’ennesima esortazione ca-
duta nel vuoto, il piccolo dice 
una parola segreta che cono-
scevano soltanto lui e Mat-
teo. Non la sente praticamen-
te nessuno, ma entra nelle 
orecchie di Matteo. E lo fa sor-
ridere. A lungo. Il movimen-
to delle labbra lo vedono tut-
ti, anche i dottori. C’è attivi-
tà, si può diminuire il dosag-
gio dei medicinali. Fino al ri-
sveglio e al lento ritorno alla 
normalità. Che prima, però, 
passa  necessariamente  da  
una sala operatoria, dove un 
chirurgo risolve il problema 
cardiaco che per poco non si è 
portato via il bimbo di 8 anni. 
Il lieto fine lo scrive lo stesso 
Matteo, quando si presenta al-
la centrale del 118 per dire 
grazie e per capire come sono 
riusciti dal telefono a dire al-
la nonna cosa doveva fare per 
salvargli la vita. Un miracolo, 
per chi ha fede. Per gli altri 
una storia di coraggio, di far-
falle e di una parola segreta 
che conoscono soltanto due 
fratelli.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bambino aveva avuto un arresto cardiaco
Le istruzioni del medico spiegate per telefono

Bimbo di 8 anni
rianimato a casa
dalla nonna
collegata col 118

Dopo il monito di Ghio (Pd), interviene il presidente ligure Anm, Manotti

Allarme sui bracciali anti-stalker
«In città i dispositivi non bastano»

LA STORIA/2

Il 27 settembre Arman-
do Campi ha compiuto 
105 anni. È reduce da 
una frattura del femo-

re (da fragilità), che si è pro-
curato a inizio settembre 
nella casa di riposo. Lo ha 
operato il direttore di Orto-
pedia e traumatologia d'ur-
genza del San Martino, Fe-
derico Santolini. Non si è 
trattato di una tantum per 
lo staff del primario, per-
ché dal 2023 sotto i ferri 
per lo stesso tipo di trauma 
sono passati una dozzina di 
ultracentenari e oltre tre-
cento  novantenni.  Quasi  
tutti hanno recuperato la 
funzionalità della gamba. 
«Cambiano i tempi, cam-
bia la tecnica e cambia so-
prattutto l’approccio - spie-
ga Santolini - Ora abbiamo 
una visione multidiscipli-
nare e con i colleghi di ge-
riatria  abbiamo  stabilito  
che l’intervento chirurgico 
deve avere la priorità su tut-
to, anche sulle malattie cro-
niche del paziente. Prima si 
opera,  più aumentano le  
possibilità del recupero. Co-
sì  tralasciamo,  quando è  
possibile, le patologie che 

già affliggono gli anziani e 
li portiamo in sala operato-
ria». Il reparto di “Ortoge-
riatria” conta su un team 
multidisciplinare  compo-
sto da figure professionali 
mediche come ortopedici, 
geriatri e anestesisti e di un 
comparto di infermieri e fi-
sioterapisti. «L’obiettivo è 
di ridurre le complicanze 
di un intervento invasivo, 
la mortalità e soprattutto la 
disabilità», rivelano gli spe-
cializzandi di Geriatria, Gu-
glielmo Bruzzone e Maria 
Gagliardi.

Armando Campi, però, ci 
ha messo del suo. Anche 
perché era già stato opera-
to al femore nel 2018 e si 
era rimesso in piedi in tem-
pi  rapidissimi:  tanto  che  
per lui quella volta era sta-
ta scelta la riabilitazione in-
tensiva, di solito prescritta 
ai pazienti più giovani e al-
lenati. Ora il recupero è un 
po’ più lento, ma anche se 
le candeline le ha spente an-
cora senza aver riottenuto 
la piena autonomia, l’ultra-
centenario sta benone. Per-
ché dal lontano 1920, quan-
do è nato nel quartiere di 
San Teodoro, ne ha viste e 
vissute di cotte e di crude: il 
papà portuale e la mamma 

cuoca gli hanno consentito 
di andare a scuola, ma da ra-
gazzo oltre a studiare face-
va l’apprendista. Prima in 
una drogheria, dopo in ma-
celleria. Fino a diventare 
un tecnico provetto che ri-
parava le macchine da scri-
vere a domicilio. A 22 anni, 
in  piena  Seconda guerra  
mondiale, viene chiamato 
in Marina. E il 16 dicembre 
del 1942, neppure un anno 
dopo, e viene catturato in 
Francia dai tedeschi. È il 9 
settembre del 1943, e l’Ita-
lia è appena passata dalla 
parte degli alleati, così da 
prigioniero di guerra viene 
recluso a Baden Baden e 
Waghausei.  Si  ammala e  
viene rimpatriato il 17 mar-
zo 1945, appena in tempo 
per partecipare alla Libera-
zione di Genova come parti-
giano, un gesto che gli var-
rà una medaglia che nel 
2015 gli consegnerà l’allo-
ra ministra della Difesa, Ro-
berta Pinotti. In tempo di 
pace Campi ha seguito le or-
me del padre ed è entrato in 
Compagnia Unica («sezio-
ne commessi», ripete orgo-
glioso ogni volta che ricor-
da quei momenti). 

Si sposa, mette al mondo 
tre figli - che oggi natural-
mente hanno superato gli 
80 anni - e quando arriva il 
momento della pensione si 
trasferisce a Deiva Marina, 
dove nel 2018 (a 98 anni) si 
rompe un femore. Anche se 
si riprende completamente 
i congiunti decidono che è 
arrivato il momento di far-
lo assistere 24 ore su 24. La 
struttura che lo accoglie è il 
San Fortunato di Camogli. 
Gli  anni  aumentano,  ma 
non diminuisce  il  vigore  
del nonnino, che si ritaglia 
i suoi spazi per evadere nel-
la normalità. 

Come la domenica prima 
dell’incidente che lo rispe-
disce in ortopedia: la tra-
scorre in trattoria insieme 
ai propri cari. Il giorno do-
po la caduta e il femore che 
fa crack. A centoquattro an-
ni in pochi lo porterebbero 
in sala operatoria. Santoli-
ni e il suo staff invece lo fan-
no. Anche perché i geriatri 
danno il loro parere positi-
vo: «Il suo stato di salute lo 
permetteva». Campi viene 
dimesso dal San Martino 
dopo una decina di giorni: 
per tornare a camminare, 
però, ci vorrà un po’ di tem-
po. Intanto la sua famiglia 
gli ha fatto gli auguri per il 
suo compleanno: il cento-
cinquesimo. —

D. D.
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Matteo durante la visita agli operatori del 118

La frattura a 104 anni cadendo da solo in Rsa
Il primario: «Adesso l’età conta relativamente»

Si rompe femore,
ultracentenario
non si arrende
e adesso cammina

Matteo Campi dopo l’operazione è tornato nella rsa di Camogli

IL CASO

Ibracciali  anti-stalker di-
ventano un  caso.  Dopo 
l’allarme  lanciato  dalla  
deputata del Pd Valentina 

Ghio, componente della com-
missione  parlamentare  d’in-
chiesta sul femminicidio, du-
rante una tavola rotonda a Pa-
lazzo Ducale sulla violenza di 
genere, dove si era lamentata 
delle carenze strutturali delle 

normative approvate per tute-
lare le donne (il codice rosso, 
per esempio), anche il presi-
dente dell’Associazione nazio-
nale magistrati della Liguria, 
Federico  Manotti,  condivide  
la preoccupazione: «Effettiva-
mente a Genova la situazione è 
di emergenza, come conferma-
no i colleghi del pool violenza 
di genere. Non ci sono disposi-
tivi in numero sufficiente per 
coprire l’intero mese. Con l’al-
lontanamento dalla casa fami-

liare, o il divieto di avvicina-
mento, il giudice deve applica-
re il braccialetto obbligatoria-
mente. E quindi dopo il 15 o il 
20 del mese, nonostante le or-
dinanze di applicazione di mi-
sura cautelare, bisogna atten-
dere che scatti il mese successi-
vo per rispettare la disposizio-
ne». Manotti inquadra la situa-
zione: «La legge sul femminici-
dio (il ddl dopo l’approvazio-
ne in Senato ora è alla Camera, 
ndr) è sacrosanta, oltre a esse-

re giusta. E lo sono anche i 
provvedimenti presi dal legi-
slatore. Il ministero della Giu-
stizia, però, non ha investito i 
fondi necessari per dotare la 
magistratura e le forze dell’or-
dine degli strumenti necessari. 

La concreta attuazione di que-
sta legge dovrebbe essere una 
delle  priorità  del  ministero,  
ma forse in questo momento le 
priorità sono altre».

Non solo per Anm Liguria 
quello  del  braccialetto  anti  

stalker è un argomento caldo, 
anche le forze dell’ordine si in-
terrogano sulle procedure da 
adottare. Il Sindacato italiano 
appartenenti polizia, e il suo se-
gretario generale Roberto Tra-
verso, hanno organizzato un 
dibattito che si terrà questa 
mattina al circolo ricreativo 
Cap, in via Albertazzi, dal tito-
lo “Codice rosso e strumenti di 
tutela delle vittime, efficacia, 
supporto sociale e prospettive 
sul territorio genovese”. Inter-
verranno il sostituto procura-
tore Luca Scorza Azzarà, il diri-
gente della Divisione anticri-
mine della questura di Genova 
Davide Balbi e le assessore co-
munali Arianna Viscogliosi (Si-
curezza urbana) e Cristina Lo-
di (Servizi sociali). —

D. D.
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Una delle campagne contro la violenza sulle donne al Galliera
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Militari della Marina impe-
gnati nello sfalcio dell’erba, 
nella pulizia di aree esterne e 
persino nella raccolta delle 
cicche di sigarette, con stipen-
di non più aggiornati al costo 
della vita.

È un quadro impietoso quel-
lo tracciato dal Siulm, il Sinda-
cato unitario dei lavoratori  
della Marina, che denuncia 
con forza  una «progressiva  
perdita di attrattività verso le 
nuove generazioni». A dimo-
strarlo sono i numeri: oggi il 
personale impiegato a bordo 
della navi ha un’età media 
che supera i 45 anni, avvici-
nandosi sempre più alla so-
glia dei 50. Un dato che dimo-
strerebbe il graduale calo di 
interesse per la Marina Milita-
re da parte dei giovani, un 
tempo maggiormente attratti 
dalla prospettiva di costruire 
il proprio futuro all’interno 
della forza armata. 

Il  direttivo nazionale  del  

sindacato denuncia in partico-
lare la difficoltà del personale 
nel comprendere i criteri di as-
segnazione, rotazione e trasfe-
rimento: «La gestione della 
mobilità rappresenta una del-
le criticità più sentite: nume-
rosi militari trascorrono alme-
no metà della propria carrie-
ra imbarcati o fuori sede, spes-
so per periodi prolungati sen-
za reali possibilità di rientro – 
fa notare il Siulm –. L’età me-
dia a bordo delle unità navali 
si attesta ormai intorno ai 45 
anni, con un progressivo avvi-
cinamento alla soglia dei 50. 
Questo dato evidenzia come 
il connubio tra vita familiare 
e professionale diventi sem-
pre più complesso, generan-
do  inevitabilmente  stress,  
scarso morale e senso di scon-
forto tra il personale». 

Per questo il Siulm lancia 
un appello per una «migliore 
gestione delle carriere, ridu-
cendo le permanenze fuori se-
de e favorendo l’equilibrio tra 
vita lavorativa e familiare». A 

peggiorare il  quadro,  però,  
contribuisce anche il tasto do-
lente del demansionamento e 
degli «impieghi impropri» dei 
militari della Marina: attività 
come lo sfalcio dell’erba, lo 
spazzamento dei  mozziconi 
di sigaretta e la collaborazio-
ne per eventi di rappresentan-
za o cerimonie, al posto di per-
sonale civile o ditte di cate-
ring. «Stipendi, indennità e 
compensi accessori non risul-
tano adeguatamente aggior-
nati rispetto all'aumento del 
costo della vita – rincara la si-
gla sindacale –. Tale aspetto 
contribuisce a indebolire la 
motivazione e la fidelizzazio-
ne,  elementi  fondamentali  
per la continuità e l'efficienza 
della componente militare». 
Per uscire dall'impasse, ora il 
sindacato  chiede  interventi  
concreti e urgenti: maggiore 
trasparenza nelle assegnazio-
ni  del  personale,  riduzione 
delle permanenze fuori sede e 
lo stop agli impieghi impropri 
dei militari. — 

LA SPEZIA

L’Asl 5 cerca un giornalista: 
l’azienda sanitaria ha lancia-
to un concorso pubblico per 
assumere a tempo determi-
nato un addetto stampa che 
affianchi il dirigente dell’uffi-
cio comunicazione e stam-
pa. La figura selezionata do-
vrà supportare le attività in-
formative dell’ente, contri-
buendo alla diffusione delle 
notizie verso l’esterno e alla 
gestione dei rapporti con l’u-
tenza e i media, oltre che al 
coordinamento interno dei 

contenuti.  L’incarico  avrà  
una durata iniziale di dodici 
mesi, con la possibilità di rin-
novo fino a un massimo di 
tre anni. La selezione si svol-
gerà per titoli e colloquio, co-
me previsto dalla determina 
che accompagna l’avviso. Il 
bando sarà pubblicato sul si-
to  istituzionale  dell’Asl  5,  
nella sezione dedicata ai con-
corsi, dopo la pubblicazione 
sul bollettino ufficiale della 
Regione Liguria. 

Il provvedimento sarà inol-
tre reso accessibile tramite 
l’albo pretorio informatico e 
le piattaforme online dell’en-
te. L’obiettivo dichiarato è 
quello di rafforzare la struttu-
ra comunicativa dell’azien-
da sanitaria in una fase in cui 
le richieste di informazione 
da parte dei cittadini sono in 
costante crescita. —  G.C.

LA SPEZIA

«Le attività competenti all’en-
te e seguite dagli uffici provin-
ciali si sono svolte secondo le 
consuete tempistiche e sono 
iniziate, anche tramite incon-
tri e collaborazioni dirette tra 
istituzioni, sin dalla fine del-
lo scorso anno scolastico e so-
no proseguite durante tutta 
l’estate».

La Provincia della Spezia ri-
sponde così alle critiche del 
consigliere Gianluca Tinfena 
sui  disservizi  del  trasporto  

pubblico locale, con partico-
lare riferimento agli studenti 
delle scuole superiori. Secon-
do la Provincia, «l’attivazio-
ne di un nuovo tavolo tecnico 
con il gestore del trasporto 
pubblico locale è necessaria 
in funzione dei tempi in cui le 
istituzioni scolastiche hanno 
potuto comunicare, nell’am-
bito della fattiva collabora-
zione operativa tra enti, di 
aver organizzato i propri ora-
ri didattici definitivi». 

Durante le prime settima-
ne, fa notare l’ente di Via Ve-

neto, le scuole adottano «ora-
ri provvisori», rendendo im-
possibile programmare corse 
immediatamente aderenti al-
le esigenze degli studenti. La 
Provincia ricorda che «l’ora-
rio invernale organizzato dal 
gestore del servizio di traspor-
to  pubblico  locale,  ovvero  
Atc Esercizio, viene reso ope-
rativo ed entra in vigore dal 
13 settembre, mentre l’inizio 
delle scuole quest’anno era 
fissato per il giorno 15 settem-
bre». Per garantire il servizio, 
la Provincia «nelle scorse set-
timane ha richiesto a tutti i di-
rigenti scolastici la comunica-
zione degli orari definitivi di 
entrata e di uscita una volta 
resi  operativi».  Solo  dopo  
queste comunicazioni è stato 
possibile riattivare il tavolo 
tecnico con Atc. —  G.C.

LA SPEZIA

Cambio al vertice del repar-
to di Anatomia Patologica 
dell’Asl 5: da sabato scorso 
il reparto è guidato un nuo-
vo primario, con un incari-
co a tempo. L’azienda sani-
taria ha scelto Nader Ghor-
ji per guidare la struttura 
dopo il recente pensiona-
mento del precedente di-
rettore. Una nomina prov-
visoria, in attesa che venga 
bandito il concorso pubbli-
co per assegnare l’incarico 

definitivo. La decisione è 
maturata al termine di una 
selezione interna tra i me-
dici del reparto con più di 
cinque anni di anzianità. 

Tra i curricula esamina-
ti, è stato ritenuto idoneo 
quello di Ghorji, dirigente 
a tempo indeterminato e 
già titolare di un incarico 
di  alta  professionalità  
nell’ambito  della  patolo-
gia cutanea, infiammato-
ria e neoplastica, oltre che 
dei tessuti molli. Un profi-
lo che l’azienda ha giudica-

to adeguato a garantire la 
continuità  delle  funzioni  
cliniche,  organizzative  e  
gestionali del reparto. L’in-
carico durerà nove mesi, 
con la possibilità di una 
proroga fino a un massimo 
di altri sei. Resta comun-
que subordinato all’esito  
della procedura per indivi-
duare il nuovo primario, 
che richiederà alcuni mesi 
tra pubblicazione del ban-
do, valutazione dei candi-
dati e nomina ufficiale. 

L’Asl evidenzia che que-
sta soluzione serve a evita-
re vuoti di direzione e assi-
curare la regolarità dei ser-
vizi diagnostici, senza in-
terferenze sull’attività cli-
nica e di laboratorio. —

G.C.
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LA SPEZIA

«Siamo stati e saremo in piaz-
za contro ogni conflitto. L'or-
rore è nella strumentalizza-
zione politica, non nel nostro 
lavoro». Con queste parole la 
Fiom-Cgil della Spezia difen-
de le lavoratrici e i lavoratori 
del  comparto  della  Difesa,  
spesso accusati di essere «pro-
duttori di morte». Con azien-
de come Leonardo, Mbda e 
Fincantieri, La Spezia è un po-
lo industriale in cui la metal-
meccanica avanzata e il «sa-

per fare spezzino» rappresen-
tano la spina dorsale dell’eco-
nomia locale. 

La Fiom sottolinea che chi 
varca ogni giorno la soglia di 
questi stabilimenti è un tecni-
co, un operaio altamente spe-
cializzato, un impiegato che 
sviluppa «il massimo livello 
di innovazione e di tecnolo-
gia richiesti anche in altri am-
biti e settori a vocazione civi-
le». Confondere le scelte poli-
tiche con la dignità professio-
nale dei lavoratori è, secondo 
il sindacato, una strumenta-

lizzazione offensiva e perico-
losa. «È fondamentale chiari-
re la nostra linea, che non è in 
contraddizione, ma si basa su 
principi solidi. La Fiom è un 
sindacato che difende il lavo-
ro e i lavoratori, ma è anche 
un sindacato di pace». Il sin-
dacato evidenzia l’impegno a 
rispettare la legge 185, la nor-
mativa che limita la vendita 
di armi a regimi che violano i 
diritti umani, a sostenere la 
pace in ogni conflitto e a ga-
rantire un lavoro di qualità, si-
curezza e valorizzazione del-
le competenze. La Fiom invi-
ta anche istituzioni, politica e 
società a non strumentalizza-
re questa attività quotidiana 
e ribadisce che difendere i di-
ritti dei lavoratori e promuo-
vere la pace sono obiettivi in-
separabili. —  G.C. 

LA SPEZIA 

«Oggi,  a  ottobre  2025,  di  
quel piano non c’è traccia, 
l’app non è mai stata attivata 
e le barriere architettoniche 
sono rimaste dove sono», de-
nuncia il Partito Comunista 
Italiano della Spezia. Il riferi-
mento è al Peba, il Piano per 
l’eliminazione delle barriere 
architettoniche  annunciato  
oltre un anno fa dall’assesso-
re ai lavori pubblici Pietro 
Antonio Cimino. «Le persone 
con disabilità motorie, visive 

o sensoriali continuano ad es-
sere escluse dalla vita pubbli-
ca, culturale e sociale della 
nostra città», rincara il Pci. Il 
partito ricorda che «la legge 
impone ai Comuni di dotarsi 
del Peba. Non è una gentile 
concessione, né un favore. È 
un obbligo preciso». 

Ogni giorno di ritardo, fan-
no  notare  dalla  segreteria  
provinciale del Pci, rappre-
senta «una violazione dei di-
ritti,  una  discriminazione  
verso chi ha già a che fare con 
ostacoli quotidiani». Per que-

sto il Pci presenta una lista di 
richieste chiare e dettagliate 
all’amministrazione:  «Chie-
diamo con forza l’immediata 
pubblicazione dello stato di 
avanzamento del Peba, l’atti-
vazione concreta del piano, 
con fondi certi e tempi defini-
ti, la partecipazione reale del-
le cittadine e dei cittadini e 
non solo propaganda». Il par-
tito ribadisce inoltre: «Come 
Pci siamo e saremo sempre 
dalla parte di chi viene igno-
rato, emarginato, lasciato in-
dietro  e  denunceremo  in  
ogni sede l’incapacità di chi 
governa questa città e non ha 
la volontà politica di costrui-
re una Spezia davvero inclusi-
va, accessibile, giusta». Con-
clude la segreteria provincia-
le: «La dignità non si promet-
te. Si garantisce». —  G.C.
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Militari della Marina impe-
gnati nello sfalcio dell’erba, 
nella pulizia di aree esterne e 
persino nella raccolta delle 
cicche di sigarette, con stipen-
di non più aggiornati al costo 
della vita.

È un quadro impietoso quel-
lo tracciato dal Siulm, il Sinda-
cato unitario dei lavoratori  
della Marina, che denuncia 
con forza  una «progressiva  
perdita di attrattività verso le 
nuove generazioni». A dimo-
strarlo sono i numeri: oggi il 
personale impiegato a bordo 
della navi ha un’età media 
che supera i 45 anni, avvici-
nandosi sempre più alla so-
glia dei 50. Un dato che dimo-
strerebbe il graduale calo di 
interesse per la Marina Milita-
re da parte dei giovani, un 
tempo maggiormente attratti 
dalla prospettiva di costruire 
il proprio futuro all’interno 
della forza armata. 

Il  direttivo nazionale  del  

sindacato denuncia in partico-
lare la difficoltà del personale 
nel comprendere i criteri di as-
segnazione, rotazione e trasfe-
rimento: «La gestione della 
mobilità rappresenta una del-
le criticità più sentite: nume-
rosi militari trascorrono alme-
no metà della propria carrie-
ra imbarcati o fuori sede, spes-
so per periodi prolungati sen-
za reali possibilità di rientro – 
fa notare il Siulm –. L’età me-
dia a bordo delle unità navali 
si attesta ormai intorno ai 45 
anni, con un progressivo avvi-
cinamento alla soglia dei 50. 
Questo dato evidenzia come 
il connubio tra vita familiare 
e professionale diventi sem-
pre più complesso, generan-
do  inevitabilmente  stress,  
scarso morale e senso di scon-
forto tra il personale». 

Per questo il Siulm lancia 
un appello per una «migliore 
gestione delle carriere, ridu-
cendo le permanenze fuori se-
de e favorendo l’equilibrio tra 
vita lavorativa e familiare». A 

peggiorare il  quadro,  però,  
contribuisce anche il tasto do-
lente del demansionamento e 
degli «impieghi impropri» dei 
militari della Marina: attività 
come lo sfalcio dell’erba, lo 
spazzamento dei  mozziconi 
di sigaretta e la collaborazio-
ne per eventi di rappresentan-
za o cerimonie, al posto di per-
sonale civile o ditte di cate-
ring. «Stipendi, indennità e 
compensi accessori non risul-
tano adeguatamente aggior-
nati rispetto all'aumento del 
costo della vita – rincara la si-
gla sindacale –. Tale aspetto 
contribuisce a indebolire la 
motivazione e la fidelizzazio-
ne,  elementi  fondamentali  
per la continuità e l'efficienza 
della componente militare». 
Per uscire dall'impasse, ora il 
sindacato  chiede  interventi  
concreti e urgenti: maggiore 
trasparenza nelle assegnazio-
ni  del  personale,  riduzione 
delle permanenze fuori sede e 
lo stop agli impieghi impropri 
dei militari. — 

LA SPEZIA

L’Asl 5 cerca un giornalista: 
l’azienda sanitaria ha lancia-
to un concorso pubblico per 
assumere a tempo determi-
nato un addetto stampa che 
affianchi il dirigente dell’uffi-
cio comunicazione e stam-
pa. La figura selezionata do-
vrà supportare le attività in-
formative dell’ente, contri-
buendo alla diffusione delle 
notizie verso l’esterno e alla 
gestione dei rapporti con l’u-
tenza e i media, oltre che al 
coordinamento interno dei 

contenuti.  L’incarico  avrà  
una durata iniziale di dodici 
mesi, con la possibilità di rin-
novo fino a un massimo di 
tre anni. La selezione si svol-
gerà per titoli e colloquio, co-
me previsto dalla determina 
che accompagna l’avviso. Il 
bando sarà pubblicato sul si-
to  istituzionale  dell’Asl  5,  
nella sezione dedicata ai con-
corsi, dopo la pubblicazione 
sul bollettino ufficiale della 
Regione Liguria. 

Il provvedimento sarà inol-
tre reso accessibile tramite 
l’albo pretorio informatico e 
le piattaforme online dell’en-
te. L’obiettivo dichiarato è 
quello di rafforzare la struttu-
ra comunicativa dell’azien-
da sanitaria in una fase in cui 
le richieste di informazione 
da parte dei cittadini sono in 
costante crescita. —  G.C.

LA SPEZIA

«Le attività competenti all’en-
te e seguite dagli uffici provin-
ciali si sono svolte secondo le 
consuete tempistiche e sono 
iniziate, anche tramite incon-
tri e collaborazioni dirette tra 
istituzioni, sin dalla fine del-
lo scorso anno scolastico e so-
no proseguite durante tutta 
l’estate».

La Provincia della Spezia ri-
sponde così alle critiche del 
consigliere Gianluca Tinfena 
sui  disservizi  del  trasporto  

pubblico locale, con partico-
lare riferimento agli studenti 
delle scuole superiori. Secon-
do la Provincia, «l’attivazio-
ne di un nuovo tavolo tecnico 
con il gestore del trasporto 
pubblico locale è necessaria 
in funzione dei tempi in cui le 
istituzioni scolastiche hanno 
potuto comunicare, nell’am-
bito della fattiva collabora-
zione operativa tra enti, di 
aver organizzato i propri ora-
ri didattici definitivi». 

Durante le prime settima-
ne, fa notare l’ente di Via Ve-

neto, le scuole adottano «ora-
ri provvisori», rendendo im-
possibile programmare corse 
immediatamente aderenti al-
le esigenze degli studenti. La 
Provincia ricorda che «l’ora-
rio invernale organizzato dal 
gestore del servizio di traspor-
to  pubblico  locale,  ovvero  
Atc Esercizio, viene reso ope-
rativo ed entra in vigore dal 
13 settembre, mentre l’inizio 
delle scuole quest’anno era 
fissato per il giorno 15 settem-
bre». Per garantire il servizio, 
la Provincia «nelle scorse set-
timane ha richiesto a tutti i di-
rigenti scolastici la comunica-
zione degli orari definitivi di 
entrata e di uscita una volta 
resi  operativi».  Solo  dopo  
queste comunicazioni è stato 
possibile riattivare il tavolo 
tecnico con Atc. —  G.C.

LA SPEZIA

Cambio al vertice del repar-
to di Anatomia Patologica 
dell’Asl 5: da sabato scorso 
il reparto è guidato un nuo-
vo primario, con un incari-
co a tempo. L’azienda sani-
taria ha scelto Nader Ghor-
ji per guidare la struttura 
dopo il recente pensiona-
mento del precedente di-
rettore. Una nomina prov-
visoria, in attesa che venga 
bandito il concorso pubbli-
co per assegnare l’incarico 

definitivo. La decisione è 
maturata al termine di una 
selezione interna tra i me-
dici del reparto con più di 
cinque anni di anzianità. 

Tra i curricula esamina-
ti, è stato ritenuto idoneo 
quello di Ghorji, dirigente 
a tempo indeterminato e 
già titolare di un incarico 
di  alta  professionalità  
nell’ambito  della  patolo-
gia cutanea, infiammato-
ria e neoplastica, oltre che 
dei tessuti molli. Un profi-
lo che l’azienda ha giudica-

to adeguato a garantire la 
continuità  delle  funzioni  
cliniche,  organizzative  e  
gestionali del reparto. L’in-
carico durerà nove mesi, 
con la possibilità di una 
proroga fino a un massimo 
di altri sei. Resta comun-
que subordinato all’esito  
della procedura per indivi-
duare il nuovo primario, 
che richiederà alcuni mesi 
tra pubblicazione del ban-
do, valutazione dei candi-
dati e nomina ufficiale. 

L’Asl evidenzia che que-
sta soluzione serve a evita-
re vuoti di direzione e assi-
curare la regolarità dei ser-
vizi diagnostici, senza in-
terferenze sull’attività cli-
nica e di laboratorio. —

G.C.
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LA SPEZIA

«Siamo stati e saremo in piaz-
za contro ogni conflitto. L'or-
rore è nella strumentalizza-
zione politica, non nel nostro 
lavoro». Con queste parole la 
Fiom-Cgil della Spezia difen-
de le lavoratrici e i lavoratori 
del  comparto  della  Difesa,  
spesso accusati di essere «pro-
duttori di morte». Con azien-
de come Leonardo, Mbda e 
Fincantieri, La Spezia è un po-
lo industriale in cui la metal-
meccanica avanzata e il «sa-

per fare spezzino» rappresen-
tano la spina dorsale dell’eco-
nomia locale. 

La Fiom sottolinea che chi 
varca ogni giorno la soglia di 
questi stabilimenti è un tecni-
co, un operaio altamente spe-
cializzato, un impiegato che 
sviluppa «il massimo livello 
di innovazione e di tecnolo-
gia richiesti anche in altri am-
biti e settori a vocazione civi-
le». Confondere le scelte poli-
tiche con la dignità professio-
nale dei lavoratori è, secondo 
il sindacato, una strumenta-

lizzazione offensiva e perico-
losa. «È fondamentale chiari-
re la nostra linea, che non è in 
contraddizione, ma si basa su 
principi solidi. La Fiom è un 
sindacato che difende il lavo-
ro e i lavoratori, ma è anche 
un sindacato di pace». Il sin-
dacato evidenzia l’impegno a 
rispettare la legge 185, la nor-
mativa che limita la vendita 
di armi a regimi che violano i 
diritti umani, a sostenere la 
pace in ogni conflitto e a ga-
rantire un lavoro di qualità, si-
curezza e valorizzazione del-
le competenze. La Fiom invi-
ta anche istituzioni, politica e 
società a non strumentalizza-
re questa attività quotidiana 
e ribadisce che difendere i di-
ritti dei lavoratori e promuo-
vere la pace sono obiettivi in-
separabili. —  G.C. 

LA SPEZIA 

«Oggi,  a  ottobre  2025,  di  
quel piano non c’è traccia, 
l’app non è mai stata attivata 
e le barriere architettoniche 
sono rimaste dove sono», de-
nuncia il Partito Comunista 
Italiano della Spezia. Il riferi-
mento è al Peba, il Piano per 
l’eliminazione delle barriere 
architettoniche  annunciato  
oltre un anno fa dall’assesso-
re ai lavori pubblici Pietro 
Antonio Cimino. «Le persone 
con disabilità motorie, visive 

o sensoriali continuano ad es-
sere escluse dalla vita pubbli-
ca, culturale e sociale della 
nostra città», rincara il Pci. Il 
partito ricorda che «la legge 
impone ai Comuni di dotarsi 
del Peba. Non è una gentile 
concessione, né un favore. È 
un obbligo preciso». 

Ogni giorno di ritardo, fan-
no  notare  dalla  segreteria  
provinciale del Pci, rappre-
senta «una violazione dei di-
ritti,  una  discriminazione  
verso chi ha già a che fare con 
ostacoli quotidiani». Per que-

sto il Pci presenta una lista di 
richieste chiare e dettagliate 
all’amministrazione:  «Chie-
diamo con forza l’immediata 
pubblicazione dello stato di 
avanzamento del Peba, l’atti-
vazione concreta del piano, 
con fondi certi e tempi defini-
ti, la partecipazione reale del-
le cittadine e dei cittadini e 
non solo propaganda». Il par-
tito ribadisce inoltre: «Come 
Pci siamo e saremo sempre 
dalla parte di chi viene igno-
rato, emarginato, lasciato in-
dietro  e  denunceremo  in  
ogni sede l’incapacità di chi 
governa questa città e non ha 
la volontà politica di costrui-
re una Spezia davvero inclusi-
va, accessibile, giusta». Con-
clude la segreteria provincia-
le: «La dignità non si promet-
te. Si garantisce». —  G.C.
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Solo due incarichi di medico 
di famiglia assegnati su 28 
ancora da coprire in tutta la 
provincia  della  Spezia.  È  
questo  il  dato  allarmante  
che emerge dai documenti 
aggiornati  dell’Asl  5,  che  
fanno il punto sulle cosiddet-
te carenze di assistenza pri-
maria.  Cioè  quei  territori  
dello Spezzino dove il nume-
ro di professionisti non è suf-
ficiente per coprire tutta la 
popolazione residente.
I NUMERI 
Dopo la riunione plenaria 
convocata dalla Regione il 
26 giugno scorso, nella qua-
le sono stati assegnati gli in-
carichi vacanti segnalati a 
marzo, soltanto due di que-
sti hanno trovato un medico 
disposto ad accettarli: uno 
alla Spezia e l’altro a Sarza-
na. La situazione resta quin-
di critica, tanto che l’azien-
da  sanitaria,  nella  seduta  
del Comitato aziendale per 
la medicina generale del 9 
settembre, ha deciso di chie-
dere alla Regione una nuova 
pubblicazione straordinaria 
per tentare di coprire alme-
no dieci dei posti rimasti sco-
perti. I Comuni in cui ora l’A-
sl sta cercando di assegnare 
gli incarichi vacanti sono La 
Spezia (4 posti scoperti), Bo-
lano, Follo, Sesta Godano, 
Lerici, Ameglia e Arcola (1 
posto ciascuno).
L’INCOGNITA DELLA RIFORMA 
Dietro la complessa termino-
logia amministrativa si na-
sconde un problema molto 
concreto: la difficoltà di re-
clutare nuovi medici di ba-
se, soprattutto nelle aree pe-
riferiche e nei centri più pic-

coli del territorio. Gli «incari-
chi vacanti del ruolo unico 
di assistenza primaria», nel-
la  burocrazia  dell’azienda  
sanitaria, non sono altro che 
i posti scoperti da medico di 
famiglia. Quei professioni-
sti che ogni cittadino può 
scegliere come riferimento 
per le cure di primo livello. 
A patto però che siano pre-
senti in numero sufficiente 
sul territorio. 

Il Ruolo unico di assisten-

za primaria, introdotto con 
il nuovo accordo collettivo 
nazionale dei medici di me-
dicina  generale,  firmato  
nell’aprile 2024, rappresen-
ta una delle principali novi-
tà  nella  riorganizzazione  
della medicina territoriale. 
L’obiettivo della riforma è 
unificare le diverse tipolo-
gie di convenzione esistenti 
– i medici «a ciclo di scelta», 
cioè i medici di famiglia tra-
dizionali, e quelli «a rappor-

to orario», spesso impiegati 
nei servizi territoriali o di 
continuità assistenziale – in 
un unico sistema più flessibi-
le. 

In teoria, la novità dovreb-
be consentire una distribu-
zione più equilibrata dei pro-
fessionisti e rendere più age-
vole la copertura dei territo-
ri oggi privi di medico. Nella 
pratica, però, la carenza di 
personale continua a farsi 
sentire, anche nello Spezzi-

no. 
L’ASL CORRE AI RIPARI
Il numero di medici di base 
in attività si riduce di anno 
in anno, mentre i nuovi pro-
fessionisti  spesso scelgono 
incarichi in contesti più ac-
cessibili, oppure in zone do-
ve l’attività risulta più preve-
dibile e organizzabile. 

Così  diversi  Comuni  
dell’entroterra e delle valla-
te, come Sesta Godano, Zi-

gnago o Follo, restano da me-
si senza una copertura com-
pleta, con inevitabili disagi 
per i cittadini. Ora l’Asl 5 ha 
lanciato  un  nuovo  avviso  
per l’assegnazione dei posti 
vacanti,  rivolto  ai  medici  
già convenzionati con il ser-
vizio sanitario, sia a tempo 
indeterminato sia tempora-
neo. 

Si tratta di un passaggio 
tecnico  ma  fondamentale  
per tentare di recuperare al-
meno parte delle carenze, in 
attesa della  pubblicazione 
straordinaria che dovrà esse-
re disposta dalla Regione. 
FUTURO INCERTO 
Il problema non riguarda sol-
tanto la provincia della Spe-
zia. In tutta la Liguria, e più 
in generale a livello naziona-
le, la carenza di medici di fa-
miglia è una delle emergen-
ze più critiche del sistema sa-
nitario territoriale. Secondo 
le stime degli ordini profes-
sionali, in più, molti medici 
si preparano ad andare in 
pensione nei prossimi anni, 
ma il ricambio generaziona-
le è destinato a non essere 
sufficiente a coprire tutti i 
posti vacanti. 

Nelle intenzioni, la rifor-
ma del Ruolo unico dovreb-
be semplificare il sistema e 
offrire più flessibilità ai me-
dici per completare il pro-
prio orario di lavoro o spo-
starsi in un’altra zona. Ma al-
meno per ora, la realtà foto-
grafata dai numeri mostra 
un’immagine di tutt’altro te-
nore nello Spezzino. Con in-
tere comunità che attendo-
no di sapere quando potran-
no contare di nuovo su un 
medico di famiglia vicino a 
casa. —
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«Ènecessario 
procedere su-
bito alla sani-
ficazione dei 

locali della Casa di Riposo 
Felicia della Spezia(Coopse-
lios). Alcuni dipendenti di 
un reparto dedicato della 
struttura sono dovuti ricor-

rere alle cure lo stesso vale 
per diversi i pazienti. Lo ha 
ammesso oggi il direttore 
del Rsa annunciando che ci 
saranno interventi in que-
sto senso e ritengo vadano 
effettuati con la maggiore 
celerità possibile». 

Lo dice Gabriella Crova-
ra, consigliere comunale di 
Italia Viva, nel pomeriggio 
di ieri al termine della com-
missione Sanità del Consi-
glio  comunale  presieduta  

da Oscar Teja (Vince Ligu-
ria) con l’audizione di Ric-
cardo Manrico  Rampado,  
direttore di Coopselios Ligu-
ria da cui dipende la realtà 
che sorge tra i quartieri di 
Rebocco e della Chiappa. 

La commissione era stata 
richiesta dalla stessa espo-
nente renziana per avere il 
quadro  sull’organico  del  
centro sanitario per anziani 
per cui si erano ravvisate cri-
ticità sul fronte del numero 

di dipendenti nel periodo 
estivo. Dice Teja: «I proble-
mi di personale di fine giu-
gno  sono  completamente  
rientrati di recente. Su 16 in-
fermieri 4 sono andati all’A-
sl dopo un concorso. Que-
stop era il problema» Ag-

giunge: «Questa criticità, ci 
ha spiegato il direttore del-
la struttura, è stata gestita 
attraverso aumento dei tur-
ni con incentivi, supporto 
di infermieri Asl e liberi pro-
fessionisti, garantendo così 
il mantenimento del minu-

taggio  ordinario  previsto  
dalle normative. Il direttore 
ha però evidenziato la diffi-
coltà ormai consolidata nel 
reperire figure sanitarie spe-
cializzate, in particolare in-
fermieri. Sui casi di scabbia 
ha annunciato un interven-
to  di  sanificazione  totale  
dei locali con l’Asl5». 

Così Roberto Centi (LeAli 
Avs): «La criticità occupa-
zionale è stata risolta evitan-
do di creare un pessimo pre-
cedente, quello di far assol-
vere ad altre professionali-
tà mansioni che di fatto no-
no erano di loro competen-
za. Il quadro adesso è stabi-
lizzato. Certo è che sui casi 
di scabbia è necessario prov-
vedere con l’intervento an-
nunciato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’asl 5 prova a correre ai ripari: si sta rivolgendo ai dottori già convenzionati con il sistema sanitario

Medici di famiglia, allarme in provincia
«Assegnati 2 incarichi su 28 disponibili»
Scoperta soprattutto la Val di Vara. I professionisti scelgono incarichi più remunerativi e in zone meglio accessibili

Un medico di famiglia mentre sta auscultando l’apparato polmonare di un paziente attraverso lo stetoscopio

Operatori sanitari nella corsia di una struttura 

L’annuncio durante la commissione Sanità del consiglio comunale 

Casi di scabbia in casa di riposo
«Subito la sanificazione»
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Solo due incarichi di medico 
di famiglia assegnati su 28 
ancora da coprire in tutta la 
provincia  della  Spezia.  È  
questo  il  dato  allarmante  
che emerge dai documenti 
aggiornati  dell’Asl  5,  che  
fanno il punto sulle cosiddet-
te carenze di assistenza pri-
maria.  Cioè  quei  territori  
dello Spezzino dove il nume-
ro di professionisti non è suf-
ficiente per coprire tutta la 
popolazione residente.
I NUMERI 
Dopo la riunione plenaria 
convocata dalla Regione il 
26 giugno scorso, nella qua-
le sono stati assegnati gli in-
carichi vacanti segnalati a 
marzo, soltanto due di que-
sti hanno trovato un medico 
disposto ad accettarli: uno 
alla Spezia e l’altro a Sarza-
na. La situazione resta quin-
di critica, tanto che l’azien-
da  sanitaria,  nella  seduta  
del Comitato aziendale per 
la medicina generale del 9 
settembre, ha deciso di chie-
dere alla Regione una nuova 
pubblicazione straordinaria 
per tentare di coprire alme-
no dieci dei posti rimasti sco-
perti. I Comuni in cui ora l’A-
sl sta cercando di assegnare 
gli incarichi vacanti sono La 
Spezia (4 posti scoperti), Bo-
lano, Follo, Sesta Godano, 
Lerici, Ameglia e Arcola (1 
posto ciascuno).
L’INCOGNITA DELLA RIFORMA 
Dietro la complessa termino-
logia amministrativa si na-
sconde un problema molto 
concreto: la difficoltà di re-
clutare nuovi medici di ba-
se, soprattutto nelle aree pe-
riferiche e nei centri più pic-

coli del territorio. Gli «incari-
chi vacanti del ruolo unico 
di assistenza primaria», nel-
la  burocrazia  dell’azienda  
sanitaria, non sono altro che 
i posti scoperti da medico di 
famiglia. Quei professioni-
sti che ogni cittadino può 
scegliere come riferimento 
per le cure di primo livello. 
A patto però che siano pre-
senti in numero sufficiente 
sul territorio. 

Il Ruolo unico di assisten-

za primaria, introdotto con 
il nuovo accordo collettivo 
nazionale dei medici di me-
dicina  generale,  firmato  
nell’aprile 2024, rappresen-
ta una delle principali novi-
tà  nella  riorganizzazione  
della medicina territoriale. 
L’obiettivo della riforma è 
unificare le diverse tipolo-
gie di convenzione esistenti 
– i medici «a ciclo di scelta», 
cioè i medici di famiglia tra-
dizionali, e quelli «a rappor-

to orario», spesso impiegati 
nei servizi territoriali o di 
continuità assistenziale – in 
un unico sistema più flessibi-
le. 

In teoria, la novità dovreb-
be consentire una distribu-
zione più equilibrata dei pro-
fessionisti e rendere più age-
vole la copertura dei territo-
ri oggi privi di medico. Nella 
pratica, però, la carenza di 
personale continua a farsi 
sentire, anche nello Spezzi-

no. 
L’ASL CORRE AI RIPARI
Il numero di medici di base 
in attività si riduce di anno 
in anno, mentre i nuovi pro-
fessionisti  spesso scelgono 
incarichi in contesti più ac-
cessibili, oppure in zone do-
ve l’attività risulta più preve-
dibile e organizzabile. 

Così  diversi  Comuni  
dell’entroterra e delle valla-
te, come Sesta Godano, Zi-

gnago o Follo, restano da me-
si senza una copertura com-
pleta, con inevitabili disagi 
per i cittadini. Ora l’Asl 5 ha 
lanciato  un  nuovo  avviso  
per l’assegnazione dei posti 
vacanti,  rivolto  ai  medici  
già convenzionati con il ser-
vizio sanitario, sia a tempo 
indeterminato sia tempora-
neo. 

Si tratta di un passaggio 
tecnico  ma  fondamentale  
per tentare di recuperare al-
meno parte delle carenze, in 
attesa della  pubblicazione 
straordinaria che dovrà esse-
re disposta dalla Regione. 
FUTURO INCERTO 
Il problema non riguarda sol-
tanto la provincia della Spe-
zia. In tutta la Liguria, e più 
in generale a livello naziona-
le, la carenza di medici di fa-
miglia è una delle emergen-
ze più critiche del sistema sa-
nitario territoriale. Secondo 
le stime degli ordini profes-
sionali, in più, molti medici 
si preparano ad andare in 
pensione nei prossimi anni, 
ma il ricambio generaziona-
le è destinato a non essere 
sufficiente a coprire tutti i 
posti vacanti. 

Nelle intenzioni, la rifor-
ma del Ruolo unico dovreb-
be semplificare il sistema e 
offrire più flessibilità ai me-
dici per completare il pro-
prio orario di lavoro o spo-
starsi in un’altra zona. Ma al-
meno per ora, la realtà foto-
grafata dai numeri mostra 
un’immagine di tutt’altro te-
nore nello Spezzino. Con in-
tere comunità che attendo-
no di sapere quando potran-
no contare di nuovo su un 
medico di famiglia vicino a 
casa. —
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IL CASO 

Marco Toracca / LA SPEZIA

«Ènecessario 
procedere su-
bito alla sani-
ficazione dei 

locali della Casa di Riposo 
Felicia della Spezia(Coopse-
lios). Alcuni dipendenti di 
un reparto dedicato della 
struttura sono dovuti ricor-

rere alle cure lo stesso vale 
per diversi i pazienti. Lo ha 
ammesso oggi il direttore 
del Rsa annunciando che ci 
saranno interventi in que-
sto senso e ritengo vadano 
effettuati con la maggiore 
celerità possibile». 

Lo dice Gabriella Crova-
ra, consigliere comunale di 
Italia Viva, nel pomeriggio 
di ieri al termine della com-
missione Sanità del Consi-
glio  comunale  presieduta  

da Oscar Teja (Vince Ligu-
ria) con l’audizione di Ric-
cardo Manrico  Rampado,  
direttore di Coopselios Ligu-
ria da cui dipende la realtà 
che sorge tra i quartieri di 
Rebocco e della Chiappa. 

La commissione era stata 
richiesta dalla stessa espo-
nente renziana per avere il 
quadro  sull’organico  del  
centro sanitario per anziani 
per cui si erano ravvisate cri-
ticità sul fronte del numero 

di dipendenti nel periodo 
estivo. Dice Teja: «I proble-
mi di personale di fine giu-
gno  sono  completamente  
rientrati di recente. Su 16 in-
fermieri 4 sono andati all’A-
sl dopo un concorso. Que-
stop era il problema» Ag-

giunge: «Questa criticità, ci 
ha spiegato il direttore del-
la struttura, è stata gestita 
attraverso aumento dei tur-
ni con incentivi, supporto 
di infermieri Asl e liberi pro-
fessionisti, garantendo così 
il mantenimento del minu-

taggio  ordinario  previsto  
dalle normative. Il direttore 
ha però evidenziato la diffi-
coltà ormai consolidata nel 
reperire figure sanitarie spe-
cializzate, in particolare in-
fermieri. Sui casi di scabbia 
ha annunciato un interven-
to  di  sanificazione  totale  
dei locali con l’Asl5». 

Così Roberto Centi (LeAli 
Avs): «La criticità occupa-
zionale è stata risolta evitan-
do di creare un pessimo pre-
cedente, quello di far assol-
vere ad altre professionali-
tà mansioni che di fatto no-
no erano di loro competen-
za. Il quadro adesso è stabi-
lizzato. Certo è che sui casi 
di scabbia è necessario prov-
vedere con l’intervento an-
nunciato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’asl 5 prova a correre ai ripari: si sta rivolgendo ai dottori già convenzionati con il sistema sanitario

Medici di famiglia, allarme in provincia
«Assegnati 2 incarichi su 28 disponibili»
Scoperta soprattutto la Val di Vara. I professionisti scelgono incarichi più remunerativi e in zone meglio accessibili

Un medico di famiglia mentre sta auscultando l’apparato polmonare di un paziente attraverso lo stetoscopio

Operatori sanitari nella corsia di una struttura 

L’annuncio durante la commissione Sanità del consiglio comunale 

Casi di scabbia in casa di riposo
«Subito la sanificazione»
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L’assessore regionale e il direttore generale Bordon hanno incontrato i responsabili di Asl e ospedali

Nicolò ai manager della sanità
«La riforma si deve fare subito»
IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

«Questa riforma si 
deve fare e la fa-
remo.  Il  presi-
dente la vuole, 

noi dobbiamo andare avanti 
e non possiamo perdere tem-
po. Il primo gennaio, se ce la 
facciamo». Non è del tutto 
convinto ma deve rispettare 
gli ordini di scuderia l’asses-
sore  regionale  alla  Sanità  
Massimo Nicolò che, ieri po-
meriggio, ha incontrato, al 
quinto piano della Regione, 
assieme al direttore generale 
del dipartimento Paolo Bor-
don, i manager e i loro staff 
(direttori sanitari e ammini-
strativi) delle cinque Asl e 
dei tre ospedali. A parte qual-
che eccezione da Imperia e 
dalla Spezia non ci sono state 
critiche, ma qualche perples-
sità sulla tempistica.

Un’ora e mezza per spiega-
re la riforma della sanità ligu-
re voluta e annunciata, due 
settimane fa dal presidente 
Marco Bucci: prevede un’uni-
ca azienda regionale e le cin-
que Asl diventeranno aree sa-

nitarie locali guidate da un di-
rettore che farà riferimento a 
un  supermanager.  Prevista  
anche un’azienda ospedalie-
ra  genovese  composta  dal  
San Martino, dal Galliera e 
dal Villa Scassi. Resta fuori 
dai giochi e dall’accorpamen-
to il Gaslini che manterrà l’au-
tonomia.

«Andare avanti così non si 
può - commenta Nicolò - Non 
ce lo possiamo più permette-
re e non solo per un problema 
di costi. Se ne rendono conto 
anche i direttori generali del-
le aziende: è chiaro che ci sa-
rà una fase transitoria che ci 
consentirà di organizzare il 
personale, definire i processi 
di gestione e unificare tutti i 
flussi: è una rivoluzione di un 
sistema che si può pretende-
re di fare in qualche settima-
na». Pausa. «Non possiamo 
sbagliare, per il presidente è 
una priorità».

Ieri è stato indicata una da-
ta, il primo gennaio 2026, 
ma, come sottolinea Nicolò 
«il nodo sono i tempi: è una ri-
forma epocale che non si può 
fare dall’oggi al domani. Dob-
biamo fare il possibile per ri-
spettare la data che, però, è vi-
cina. Se non ci riusciremo 

non faremo drammi e comun-
que molto dipende dalle resi-
stenze della maggioranza e 
dell’opposizione. Il presiden-
te è stato chiaro sul progetto 
di riorganizzazione ma vuole 
che si condivisa il più possibi-
le, soprattutto con i sindaca-
ti: il loro contributo sarà fon-
damentale». 

Il primo obiettivo è la crea-

zione di due aziende, una ter-
ritoriale composta dalle cin-
que Asl più Liguria Salute e 
una con i tre grandi ospedali 
genovesi: prevista la nomina 
di un gruppo di commissari 
straordinari anche perché a 
fine dicembre scadono i con-
tratti di tre manager, Luigi 
Bottaro  (Asl  3  genovese),  
Paolo Petralia (Asl 4 chiava-

rese) e Paolo Cavagnaro (Asl 
5 spezzina). «I tre ospedali 
manterranno la loro autono-
mia - e comunque molti aspet-
ti non sono ancora definiti».

Bordon ha mostrato ai di-
rettori alcune slide, ha ricor-
dato che la bozza della legge 
di riforma non è ancora pron-
ta e che sono graditi suggeri-
menti da parte del territorio, 
ma ha ribadito che «per cam-
biare l’assetto serve tempo».

Inizia così un percorso che 
porterà  alla  nascita  dell’a-
zienda unica. La legge di ri-
forma (ancora sotto forma di 
bozza) dovrà, per prima co-
sa,  superare  l’esame  delle  
Conferenze dei Comuni ligu-
ri (suddivisi per provincia), 
quindi dovrà affrontare un 
doppio percorso, nelle com-
missioni regionali e nell’aula 
del Consiglio, ma in parallelo 
dovrà essere presentata al mi-
nistero della Salute che do-
vrà dare il via libera. Solo in 
quel momento potrà essere 
approvata dalla giunta Bucci 
ed entrare in vigore. 

Il segretario regionale del-
la Cisl Funzione pubblica, Ga-
briele Bertocchi non è contra-
rio alla riforma, ma ripete 
che «non bisogna avere fretta 
e una trasformazione epoca-
le come questa prevede tan-
tissimi passaggi e tempi lun-
ghi. Non si possono ripetere 
gli errori di Alisa che è stata 
trasformata in Liguria Salu-
te, ma non c’è un’organizza-
zione. Non sono mai contra-
rio ai cambiamenti, ma pri-
ma di dare un giudizio, vo-
glio leggere con attenzione la 
bozza di legge». —
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Edoardo Garrone è stato confermato presidente del Gaslini. 
La nomina è stata decisa dal Consiglio dei ministri, su propo-
sta della premier Meloni e del ministro della Salute Schillaci.

“
Il presidente Bucci 
ha fretta e non c’è 
tempo da perdere: 
vogliamo partire 
il primo gennaio 
se ce la facciamo

la decisione del consiglio dei ministri

Gaslini, Garrone presidenteMASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA
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È arrivata la nomina ufficiale del presidente della Repubblica per la guida dell’ospedale per i prossimi cinque anni
Nel nuovo cda ci sono l’ex vicesindaco Piciocchi, la manager Sibilla e l’avvocata Asquasciati. Botti direttore generale

Gaslini, Garrone confermato presidente
Tre new entry nella squadra di vertice
L’INCARICO

Guido Filippi

Ora  è  ufficiale:  
Edoardo Garrone 
sarà per la secon-
da volta il presi-

dente del Gaslini. C’è la fir-
ma del presidente della Re-
pubblica e il mese prossimo 
partirà il  nuovo mandato 
per i prossimi cinque anni. 

E squadra che vince non 
si cambia, semmai si miglio-
ra. Per guidare il Gaslini nel 
suo processo di ampliamen-
to (non solo dei confini e de-
gli  investimenti),  iniziato  
nel 2020 quando si è inse-
diato il presidente di Erg 
Edoardo Garrone. Ieri sera 
il presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella ha fir-
mato il decreto di nomina a 
presidente del cda dell’ospe-
dale  pediatrico  che  cura  
bambini  provenienti  da  
un’ottantina di Paesi. 

Due giorni fa, su proposta 
della premier Giorgia Melo-
ni e del ministro della Salu-
te Orazio Schillaci, era arri-
vato il via libera del Consi-
glio dei ministri.

Lunedì 20 ottobre è in ca-
lendario l’ultima seduta del 
vecchio consiglio, in attesa 
che a metà novembre venga 
convocata la riunione di in-
sediamento del nuovo cda 
che, come primo atto, indi-
cherà il presidente, in que-
sto caso la riconferma di 
Garrone, e i componenti del 
consiglio di amministrazio-
ne che è composto da nove 
membri, di cui due di dirit-
to: il rettore dell’Università 
di Genova Federico Delfino 
e il direttore generale della 

Asl 3 genovese Luigi Botta-
ro. 

Anche la Regione e il Co-
mune hanno diritto da sem-

pre a nominare un loro rap-
presentante:  il  presidente  
Marco Bucci ha scelto il suo 
ex vicesindaco, l’avvocato 

Pietro Piciocchi che prende 
il  posto  dell’imprenditore  
del petrolio Mario Costanti-
no  che  era  stato  voluto  
dall’ex presidente della Re-
gione Giovanni Toti. 

Qualche settimana dopo 
essersi insediata a Palazzo 
Tursi, la sindaca Silvia Salis 
ha indicato Marta Asqua-
sciati,  avvocata  genovese  
con esperienze in alcune so-
cietà nazionale: entrerà al 
posto  del  commercialista  
Pietro Pongiglione che, in 
passato, è stato anche alla 
guida dell’ospedale.

L’altra new entry, ma non 
è una sorpresa, è Carla Sibil-
la, che avrà un ruolo di pri-
missimo piano nel nuovo 
cda: la manger del turismo 
ed ex assessore alla Cultura 
del  Comune,  è  stata  dal  
2021 consigliera di ammini-
strazione della Fondazione 
Gaslini e due anni fa l’arci-
vescovo Marco Tasca l’ha 
voluta alla vicepresidenza. 
Gli altri tre membri indicati 
e riconfermati dalla Fonda-
zione sono l’ingegner An-
drea Del Grosso, il manager 
Maurizio Mauri, che è stato 
anche commissario straor-
dinario dell’Ist, e il mana-

ger Luciano Grasso che può 
vantare  quarant’anni  di  
esperienza gestionale, al ti-
mone di ospedali e Asl. Se le 
indiscrezioni  saranno  ri-
spettate, sarà confermato vi-
cepresidente.

Il  braccio  operativo  di  
Garrone sarà ancora Rena-
to Botti. Il manager, in plan-
cia dal 2020, viene conside-
rato - non solo all’interno 
dell’ospedale - il colpo del 
mercato sanitario della nuo-
va gestione: è stato diretto-
re generale al ministero del-
la Salute, ma anche in Lom-
bardia, Piemonte e Lazio. 
Ha portato a Quarto la sua 
esperienza e i suoi rapporti 
con i palazzi romani, il mon-
do della sanità pubblica e 
privata. «Quando Botti dice 
una cosa nessuno si permet-
te di contestarlo», dicono 
nell’ambiente sanitario

Al Gaslini ha instaurato 
un ottimo rapporto con pri-
mari, medici e dirigenti sa-
nitari  e  amministrativi:  è  
grazie a lui se sono arrivi 
specialisti a cinque stelle co-
me il direttore della cardio-
chirurgia Guido Michielon 
e il direttore della clinica or-
topedica Federico Canave-
se. Verrà riconfermato nel-
la prima seduta del nuovo 
cda; al suo fianco avrà il di-
rettore  sanitario  Raffaele  
Spiazzi affiancato dal fede-
lissimo di  Botti  Giuseppe 
Spiga che, assieme ai tecni-
ci, sta seguendo anche la co-
struzione del nuovo Mono-
blocco.  Farà  parte  della  
squadra,  come  direttrice  
amministrativa, l’avvocata 
Isabella Lanzone. —

Il progetto promosso dall’associazione di volontari Braccialetti bianchi
La novità è rivolta alle pazienti ricoverate in Oncologia al San Martino

Lotta al tumore al seno:
arteterapia, yoga e danza
curano psiche e corpo
L’INIZIATIVA

Federico Mereta

Curare dentro. Ed as-
sistere fuori. Per le 
donne che affronta-
no il tumore al se-

no (e non solo) e per chi si 
prende cura di loro c’è biso-
gno innanzitutto delle dia-
gnosi e delle terapie indica-
te dal medico. Ma c’è anche 
necessità di trovare risposte 
che aiutino il benessere psi-
cofisico. Soprattutto, occor-
re che ci  si  faccia  carico 
dell’anima (oltre che del cor-
po) non solo in ospedale, 

ma anche a casa. 
Gioca sul concetto del den-

tro e del fuori, proponendo 
un supporto regolare e conti-
nuo basato sull’arte e su tec-
niche di rilassamento che su-
peri le barriere della corsia, 
l’iniziativa  di  Braccialetti  
Bianchi Odv, associazione 
di  volontariato  genovese,  
dedicata alle donne con tu-
more della mammella e a pa-
zienti con altre forme tumo-
rali. Il percorso, che verrà 
realizzato nel 2026 che ver-
rà realizzato grazie al soste-
gno del Community Award, 
bando di concorso promos-
so da Gilead Sciences, punta 
a creare la massima integra-

zione tra psiche e corpo alla 
pazienti con tumore al seno 
ricoverate presso la Breast 
Unit dell’Irccs San Martino 
di Genova e nel territorio 
del capoluogo. 

Il progetto intende dare 
“più vita” ad ogni giorno nel 
tempo di cura, sfruttando 
l’arteterapia associata con 
pratiche offerte dai servizi, 
come Yoga, biodanza, tecni-
che di rilassamento e altro, 
per favorire le risposta delle 
donne e dare loro la possibi-
lità di esprimere le emozio-
ni, condividerle e rilassarsi. 
Non solo. Il progetto punta 
ad integrare il dentro, ovve-
ro le pratiche offerte all’in-

terno della struttura di cura, 
con il sostegno sul territorio 
e a domicilio, non solo per 
proseguire con le pratiche 
che più possono aiutare la 
donna ma anche per spezza-
re la sensazione di isolamen-
to che a volte può essere in-
dotta dalla malattia. Il tut-
to, va ricordato, con una par-
ticolare attenzione a chi assi-
ste la persona (il caregiver 
viene coinvolto, se lo deside-
ra) e all’interno del percor-
so di cura predisposto dall’e-
quipe sanitaria. 

Il progetto, con l’inclusio-
ne dell’arteterapia secondo 
cadenze definite, è destina-
to ai reparti di Oncologia 
Medica e alla palestra di Ria-
bilitazione Oncologica. Nel 
corso del prossimo anno ver-
ranno proposti percorsi set-
timanali di yoga e tecniche 

di rilassamento sul territo-
rio, con 4 incontri dal titolo 
“La casa del grano”, vere e 
proprie giornate “oasi” per 
gruppi di pazienti, familia-
ri, caregiver e sanitari. 

Ma non solo. Sono previ-
sti nel corso del progetto an-
che altri momenti - di due 
ore ciascuno - gestiti da vo-
lontari con proposte di dan-
ze meditative, QiGong, Bio-
danza all’interno di  spazi  
particolarmente belli di Ge-
nova. Infine, si propongono 
anche incontri su piattafor-
me web per chi non ha la 
possibilità di partecipare di 
persona. —
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È un vero e proprio tunnel ir-
to di pericoli, quello del fu-
mo. E non c’è nulla di meglio 
che esplorarlo - ovviamente 
in modo virtuale - per capire 
quanto e come ci fa male por-
tare la sigaretta alla bocca. Se 
volete davvero quanto e co-
me inalare il fumo sia danno-
so per polmoni, cuore e tanti 
altri organi, domani (dalle 10 
alle 18) e domenica (dalle 10 
alle 17) avete l’occasione di 
“entrare”  all’interno  una  
grande sigaretta. E trasfor-
marvi in esploratori dei peri-
coli che si possono correre, 
così da aiutare chi fuma a 
smettere e chi invece non si è 
ancora avvicinato al vizio a 
tenersene ben lontano. Geno-
va, nell’area del Porto Anti-
co,  ospiterà  questa  grande  
struttura, lunga 14 metri ed 
alta 3. Questa sorta di “fetic-
cio”  informativo,  mirato  a  
spiegare quanto e come oc-
corra temere il fumo e quanto 
male ci può fare, è il protago-
nista della campagna “Esci 
dal tunnel. Non bruciarti il fu-
turo”, promosso dall’associa-
zione di pazienti Walce (Wo-
men Against Lung Cancer in 
Europe) per favorire la pre-
venzione con counseling per 
cessare (o meglio ancora non 
iniziare) l’abitudine al fumo. 
«Dobbiamo attuare tutte le 
iniziative possibili che ci aiu-
tino a fare prevenzione, in 

particolare per le patologie 
tumorali del polmone, dovu-
te nel 90% dei casi al fumo di 
sigaretta, attuare programmi 
di prevenzione primaria può 
concretamente incidere sulla 
riduzione dei nuovi casi di tu-
more polmonare, primo per 
letalità nel mondo occidenta-
le» segnala Carlo Genova, ri-
cercatore dell’Università di  
Genova in convenzione con 
l’Ospedale  Policlinico  Irccs  
San Martino presso l’Unità 
Operativa di Oncologia Medi-
ca. Lo stand, unico nel suo ge-
nere, all’interno propone un 
vero e proprio percorso multi-
mediale sui danni legati al fu-
mo di tabacco, all’azione dei 
dispositivi elettronici e non 
solo. Dopo il desk di acco-
glienza all’entrata si passa ad 
un percorso suddiviso in tap-
pe che comprende un’area de-
dicata alla prevenzione pri-
maria per tutte le fasce di età 
e un’area medica in cui è pos-
sibile sottoporsi gratuitamen-
te a un test spirometrico di ba-
se con la presenza di medici 
specialisti. Oltre alla sensibi-
lizzazione sui rischi, l’oppor-
tunità di sottoporsi ad una spi-
rometria appare di grande im-
portanza per scoprire preco-
cemente  eventuali  piccoli  
problemi legati a problemati-
che respiratorie. —

F. M.
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È arrivata la nomina ufficiale del presidente della Repubblica per la guida dell’ospedale per i prossimi cinque anni
Nel nuovo cda ci sono l’ex vicesindaco Piciocchi, la manager Sibilla e l’avvocata Asquasciati. Botti direttore generale

Gaslini, Garrone confermato presidente
Tre new entry nella squadra di vertice
L’INCARICO

Guido Filippi

Ora  è  ufficiale:  
Edoardo Garrone 
sarà per la secon-
da volta il presi-

dente del Gaslini. C’è la fir-
ma del presidente della Re-
pubblica e il mese prossimo 
partirà il  nuovo mandato 
per i prossimi cinque anni. 

E squadra che vince non 
si cambia, semmai si miglio-
ra. Per guidare il Gaslini nel 
suo processo di ampliamen-
to (non solo dei confini e de-
gli  investimenti),  iniziato  
nel 2020 quando si è inse-
diato il presidente di Erg 
Edoardo Garrone. Ieri sera 
il presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella ha fir-
mato il decreto di nomina a 
presidente del cda dell’ospe-
dale  pediatrico  che  cura  
bambini  provenienti  da  
un’ottantina di Paesi. 

Due giorni fa, su proposta 
della premier Giorgia Melo-
ni e del ministro della Salu-
te Orazio Schillaci, era arri-
vato il via libera del Consi-
glio dei ministri.

Lunedì 20 ottobre è in ca-
lendario l’ultima seduta del 
vecchio consiglio, in attesa 
che a metà novembre venga 
convocata la riunione di in-
sediamento del nuovo cda 
che, come primo atto, indi-
cherà il presidente, in que-
sto caso la riconferma di 
Garrone, e i componenti del 
consiglio di amministrazio-
ne che è composto da nove 
membri, di cui due di dirit-
to: il rettore dell’Università 
di Genova Federico Delfino 
e il direttore generale della 

Asl 3 genovese Luigi Botta-
ro. 

Anche la Regione e il Co-
mune hanno diritto da sem-

pre a nominare un loro rap-
presentante:  il  presidente  
Marco Bucci ha scelto il suo 
ex vicesindaco, l’avvocato 

Pietro Piciocchi che prende 
il  posto  dell’imprenditore  
del petrolio Mario Costanti-
no  che  era  stato  voluto  
dall’ex presidente della Re-
gione Giovanni Toti. 

Qualche settimana dopo 
essersi insediata a Palazzo 
Tursi, la sindaca Silvia Salis 
ha indicato Marta Asqua-
sciati,  avvocata  genovese  
con esperienze in alcune so-
cietà nazionale: entrerà al 
posto  del  commercialista  
Pietro Pongiglione che, in 
passato, è stato anche alla 
guida dell’ospedale.

L’altra new entry, ma non 
è una sorpresa, è Carla Sibil-
la, che avrà un ruolo di pri-
missimo piano nel nuovo 
cda: la manger del turismo 
ed ex assessore alla Cultura 
del  Comune,  è  stata  dal  
2021 consigliera di ammini-
strazione della Fondazione 
Gaslini e due anni fa l’arci-
vescovo Marco Tasca l’ha 
voluta alla vicepresidenza. 
Gli altri tre membri indicati 
e riconfermati dalla Fonda-
zione sono l’ingegner An-
drea Del Grosso, il manager 
Maurizio Mauri, che è stato 
anche commissario straor-
dinario dell’Ist, e il mana-

ger Luciano Grasso che può 
vantare  quarant’anni  di  
esperienza gestionale, al ti-
mone di ospedali e Asl. Se le 
indiscrezioni  saranno  ri-
spettate, sarà confermato vi-
cepresidente.

Il  braccio  operativo  di  
Garrone sarà ancora Rena-
to Botti. Il manager, in plan-
cia dal 2020, viene conside-
rato - non solo all’interno 
dell’ospedale - il colpo del 
mercato sanitario della nuo-
va gestione: è stato diretto-
re generale al ministero del-
la Salute, ma anche in Lom-
bardia, Piemonte e Lazio. 
Ha portato a Quarto la sua 
esperienza e i suoi rapporti 
con i palazzi romani, il mon-
do della sanità pubblica e 
privata. «Quando Botti dice 
una cosa nessuno si permet-
te di contestarlo», dicono 
nell’ambiente sanitario

Al Gaslini ha instaurato 
un ottimo rapporto con pri-
mari, medici e dirigenti sa-
nitari  e  amministrativi:  è  
grazie a lui se sono arrivi 
specialisti a cinque stelle co-
me il direttore della cardio-
chirurgia Guido Michielon 
e il direttore della clinica or-
topedica Federico Canave-
se. Verrà riconfermato nel-
la prima seduta del nuovo 
cda; al suo fianco avrà il di-
rettore  sanitario  Raffaele  
Spiazzi affiancato dal fede-
lissimo di  Botti  Giuseppe 
Spiga che, assieme ai tecni-
ci, sta seguendo anche la co-
struzione del nuovo Mono-
blocco.  Farà  parte  della  
squadra,  come  direttrice  
amministrativa, l’avvocata 
Isabella Lanzone. —

Il progetto promosso dall’associazione di volontari Braccialetti bianchi
La novità è rivolta alle pazienti ricoverate in Oncologia al San Martino

Lotta al tumore al seno:
arteterapia, yoga e danza
curano psiche e corpo
L’INIZIATIVA

Federico Mereta

Curare dentro. Ed as-
sistere fuori. Per le 
donne che affronta-
no il tumore al se-

no (e non solo) e per chi si 
prende cura di loro c’è biso-
gno innanzitutto delle dia-
gnosi e delle terapie indica-
te dal medico. Ma c’è anche 
necessità di trovare risposte 
che aiutino il benessere psi-
cofisico. Soprattutto, occor-
re che ci  si  faccia  carico 
dell’anima (oltre che del cor-
po) non solo in ospedale, 

ma anche a casa. 
Gioca sul concetto del den-

tro e del fuori, proponendo 
un supporto regolare e conti-
nuo basato sull’arte e su tec-
niche di rilassamento che su-
peri le barriere della corsia, 
l’iniziativa  di  Braccialetti  
Bianchi Odv, associazione 
di  volontariato  genovese,  
dedicata alle donne con tu-
more della mammella e a pa-
zienti con altre forme tumo-
rali. Il percorso, che verrà 
realizzato nel 2026 che ver-
rà realizzato grazie al soste-
gno del Community Award, 
bando di concorso promos-
so da Gilead Sciences, punta 
a creare la massima integra-

zione tra psiche e corpo alla 
pazienti con tumore al seno 
ricoverate presso la Breast 
Unit dell’Irccs San Martino 
di Genova e nel territorio 
del capoluogo. 

Il progetto intende dare 
“più vita” ad ogni giorno nel 
tempo di cura, sfruttando 
l’arteterapia associata con 
pratiche offerte dai servizi, 
come Yoga, biodanza, tecni-
che di rilassamento e altro, 
per favorire le risposta delle 
donne e dare loro la possibi-
lità di esprimere le emozio-
ni, condividerle e rilassarsi. 
Non solo. Il progetto punta 
ad integrare il dentro, ovve-
ro le pratiche offerte all’in-

terno della struttura di cura, 
con il sostegno sul territorio 
e a domicilio, non solo per 
proseguire con le pratiche 
che più possono aiutare la 
donna ma anche per spezza-
re la sensazione di isolamen-
to che a volte può essere in-
dotta dalla malattia. Il tut-
to, va ricordato, con una par-
ticolare attenzione a chi assi-
ste la persona (il caregiver 
viene coinvolto, se lo deside-
ra) e all’interno del percor-
so di cura predisposto dall’e-
quipe sanitaria. 

Il progetto, con l’inclusio-
ne dell’arteterapia secondo 
cadenze definite, è destina-
to ai reparti di Oncologia 
Medica e alla palestra di Ria-
bilitazione Oncologica. Nel 
corso del prossimo anno ver-
ranno proposti percorsi set-
timanali di yoga e tecniche 

di rilassamento sul territo-
rio, con 4 incontri dal titolo 
“La casa del grano”, vere e 
proprie giornate “oasi” per 
gruppi di pazienti, familia-
ri, caregiver e sanitari. 

Ma non solo. Sono previ-
sti nel corso del progetto an-
che altri momenti - di due 
ore ciascuno - gestiti da vo-
lontari con proposte di dan-
ze meditative, QiGong, Bio-
danza all’interno di  spazi  
particolarmente belli di Ge-
nova. Infine, si propongono 
anche incontri su piattafor-
me web per chi non ha la 
possibilità di partecipare di 
persona. —
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È un vero e proprio tunnel ir-
to di pericoli, quello del fu-
mo. E non c’è nulla di meglio 
che esplorarlo - ovviamente 
in modo virtuale - per capire 
quanto e come ci fa male por-
tare la sigaretta alla bocca. Se 
volete davvero quanto e co-
me inalare il fumo sia danno-
so per polmoni, cuore e tanti 
altri organi, domani (dalle 10 
alle 18) e domenica (dalle 10 
alle 17) avete l’occasione di 
“entrare”  all’interno  una  
grande sigaretta. E trasfor-
marvi in esploratori dei peri-
coli che si possono correre, 
così da aiutare chi fuma a 
smettere e chi invece non si è 
ancora avvicinato al vizio a 
tenersene ben lontano. Geno-
va, nell’area del Porto Anti-
co,  ospiterà  questa  grande  
struttura, lunga 14 metri ed 
alta 3. Questa sorta di “fetic-
cio”  informativo,  mirato  a  
spiegare quanto e come oc-
corra temere il fumo e quanto 
male ci può fare, è il protago-
nista della campagna “Esci 
dal tunnel. Non bruciarti il fu-
turo”, promosso dall’associa-
zione di pazienti Walce (Wo-
men Against Lung Cancer in 
Europe) per favorire la pre-
venzione con counseling per 
cessare (o meglio ancora non 
iniziare) l’abitudine al fumo. 
«Dobbiamo attuare tutte le 
iniziative possibili che ci aiu-
tino a fare prevenzione, in 

particolare per le patologie 
tumorali del polmone, dovu-
te nel 90% dei casi al fumo di 
sigaretta, attuare programmi 
di prevenzione primaria può 
concretamente incidere sulla 
riduzione dei nuovi casi di tu-
more polmonare, primo per 
letalità nel mondo occidenta-
le» segnala Carlo Genova, ri-
cercatore dell’Università di  
Genova in convenzione con 
l’Ospedale  Policlinico  Irccs  
San Martino presso l’Unità 
Operativa di Oncologia Medi-
ca. Lo stand, unico nel suo ge-
nere, all’interno propone un 
vero e proprio percorso multi-
mediale sui danni legati al fu-
mo di tabacco, all’azione dei 
dispositivi elettronici e non 
solo. Dopo il desk di acco-
glienza all’entrata si passa ad 
un percorso suddiviso in tap-
pe che comprende un’area de-
dicata alla prevenzione pri-
maria per tutte le fasce di età 
e un’area medica in cui è pos-
sibile sottoporsi gratuitamen-
te a un test spirometrico di ba-
se con la presenza di medici 
specialisti. Oltre alla sensibi-
lizzazione sui rischi, l’oppor-
tunità di sottoporsi ad una spi-
rometria appare di grande im-
portanza per scoprire preco-
cemente  eventuali  piccoli  
problemi legati a problemati-
che respiratorie. —

F. M.
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Emanuele Rossi 

Arriva lo psicologo di base, 
nelle Case di comunità della 
Liguria: saranno 38 professio-
nisti, reclutati dalle Asl e si po-
trà accedere con richiesta del 
medico di base o di un altro 
specialista,  beneficiando  di  
un progetto clinico individua-
le. Lo annuncia la Regione Li-
guria, fissando a fine 2025 la 
data per l’avvio della speri-
mentazione, anche se i ritardi 
riguardano l’area più popolo-
sa, quella della Asl 3 genove-
se, dove infatti la partenza sa-
rà più rallentata, inizialmente 
in due soli distretti (su sei). Si 
tratta comunque di una inno-
vazione importante per la sa-
nità ligure, con il riconosci-
mento di una figura come lo 
psicologo nell’ambito dei ser-

vizi che dovranno essere ero-
gabili nelle Case di comunità, 
entro il giugno del 2026, dead-
line del Pnrr. Plaude alla speri-
mentazione l’Ordine degli psi-
cologi, mentre dal Pd i consi-
glieri regionali ricordano co-
me l’introduzione dello psico-
logo territoriale fosse una ri-
chiesta  dell’opposizione  nel  
passato ciclo amministrativo. 

«Entro la fine 2025 sarà av-
viata la  sperimentazione in 
tutte le Asl della Liguria del 
servizio dello psicologo di ba-
se, che prevede l’inserimento 
di 38 professionisti», annun-
cia l’assessore alla Salute Mas-
simo Nicolò. Il servizio sarà 
ovviamente gratuito. «La sua 
attivazione è un passo avanti 
nella presa in carico del benes-
sere psicologico dei cittadini, 
parte integrante della salute e 

del benessere di ogni persona: 
prendersene  cura  significa  
prendersi cura dell’intera co-
munità». L’annuncio arriva in 
occasione della Giornata mon-
diale  della  Salute  mentale.  
«Grazie all’impegno economi-
co assunto dalla Regione e al-
la sinergia con l’Ordine degli 
psicologi,  entro  la  fine  del  
2025 prenderà il via la speri-
mentazione in tutte le Asl del 
territorio, un servizio atteso 
che ci permetterà di risponde-
re in modo più accessibile e 
tempestivo ai crescenti biso-
gni psicologici della popola-
zione, aggravati negli ultimi 
anni dagli effetti della pande-
mia. Il servizio sarà comple-
mentare con l’attività dei me-
dici di medicina generale che 
si potranno così avvalere del-
la competenza dello psicolo-

go per supportare i loro pa-
zienti, a favore di una presa in 
carico sempre più appropria-
ta».

« Il progetto nasce da un’esi-
genza chiara da tempo: rende-
re accessibile il supporto psi-
cologico ai cittadini, integran-
dolo nel sistema sanitario di 
base. Oggi, dopo anni di ritar-
di e annunci, la giunta non fa 
altro che attuare, finalmente, 
un percorso già tracciato», in-
tervengono i consiglieri Pd Ka-
tia Piccardo ed Enrico Iocula-
no. Le linee guida della speri-
mentazione prevedono che il 
servizio venga attivato in cia-

scuna Asl a livello di distretto 
sanitario,  prioritariamente  
all’interno delle Case di comu-
nità “Hub”, laddove presenti, 
e che sia svolto da psicologi li-
beri professionisti. La richie-
sta di assistenza potrà arriva-
re direttamente dal cittadino, 
dal medico di medicina gene-
rale, dal pediatra di libera scel-
ta o da un altro specialista. 

I  professionisti  incaricati  
svilupperanno un progetto cli-
nico individuale, a partire dal-
la fase diagnostica, e un pro-
gramma di sostegno psicologi-
co personalizzato. «Anche la 
Asl 3 - conclude Nicolò - sta 

per concludere, vista la dimen-
sione maggiore dell’azienda, 
l’iter burocratico della selezio-
ne che verrà deliberata la pros-
sima settimana e, in relazione 
alle domande, entro novem-
bre verrà stilato l'elenco degli 
idonei. Asl 3 partirà in via spe-
rimentale in due distretti, per 
poi estenderlo a tutti».

L’Ordine degli psicologi li-
guri intanto annuncia l’avvio 
di un nuovo monitoraggio per 
restituire una fotografia ag-
giornata dello stato di benes-
sere psicologico dei nostri con-
cittadini a due anni dalla rile-
vazione del 2023, che aveva 
messo in rilievo gli effetti del-
la pandemia del Covid soprat-
tutto sui più giovani. «Sta fi-
nalmente prendendo avvio il 
progetto sperimentale. Sono 
già state emanate le manifesta-
zioni di interesse per la selezio-
ne dei professionisti psicologi 
da parte di tutte le Asl liguri, 
manca soltanto l’Asl 3 Genove-
se. La sperimentazione preve-
de l’inserimento di 38 psicolo-
ghe e psicologi territoriali e sa-
rà  operativo  entro  la  fine  
dell’anno», ricorda la presi-
dente Claretta Femia. 

«La salute mentale è la possi-
bilità di vivere una vita digni-
tosa all'interno della comuni-
tà. Questo è possibile solo tra-
mite un lavoro di rete conti-
nuativo tra istituzioni, profes-
sionisti, associazioni e cittadi-
ni. In altre parole, è necessa-
rio realizzare una città che cu-
ra», ha sottolineato invece il 
dottor Rocco Luigi Picci, diret-
tore del Dipartimento di Salu-
te Mentale e Dipendenze pato-
logiche Asl3. —
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L’iniziativa della regione nell’ambito del pnrr

In arrivo 38 psicologi
nelle Case di comunità
«Servizio gratuito,
a fine anno via al test»
I professionisti, reclutati dalle Asl, affiancano i medici di base
Nell’area genovese la sperimentazione partirà in due distretti

Un banchetto del progetto “Itaca” per la salute mentale

È per te, è per l’ambiente.
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019 9388009
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

La Corte d'Appello di Genova 
ha dato ragione a un tecnico 
della prevenzione di Asl 5 del-
la Spezia che era stato sospeso 
senza stipendio per non essersi 
vaccinato contro il Covid. I giu-
dici hanno condannato l'azien-
da sanitaria a pagargli gli sti-
pendi arretrati perché non ave-
va rispettato l'obbligo di cerca-
re prima un posto di lavoro al-
ternativo. Il punto centrale del-
la  sentenza  riguarda  quello  
che in gergo legale si chiama 
"obbligo di repêchage" o "ripe-
scaggio": in pratica, prima di 
sospendere  un  dipendente  
non vaccinato, il datore di lavo-
ro doveva verificare se poteva 
spostarlo in un altro ruolo do-
ve non ci fosse rischio di conta-
gio. L'Asl spezzina questo con-
trollo non lo ha mai fatto. 

Ha semplicemente sospeso 
il dipendente senza nemmeno 
chiedersi se potesse essere ri-
collocato in un ufficio isolato, 
in smart working, o in mansio-
ni che non prevedessero con-
tatti con pazienti o colleghi. I 

giudici hanno spiegato che la 
normativa sull'obbligo vacci-
nale è cambiata nel tempo. 

Nella prima fase, fino al 14 
dicembre 2021, la legge era 
chiara: prima di togliere lo sti-
pendio a un dipendente non 
vaccinato, bisognava provare 
a trovare per lui un lavoro al-
ternativo sicuro. Solo se que-
sta ricerca risultava impossibi-
le, allora si poteva procedere 

con la sospensione senza retri-
buzione.  Dal  15  dicembre  
2021 in poi, invece, le regole 
sono diventate più severe e la 
sospensione fu automatica. 

L'Asl 5 l’applicò "a tappeto", 
senza valutare caso per caso se 
esistessero alternative. Nel ca-
so del tecnico della prevenzio-
ne con mansioni prevalente-

mente amministrative, la pos-
sibilità di un’ alternativa sem-
brava concreta. Ma nessuno 
avrebbe verificato e non era 
"no-vax" per principio. Aveva 
chiesto all'Asl di poter fare una 
visita allergologica prima di 
vaccinarsi. Da ragazzo aveva 
avuto una grave reazione aller-
gica. Le richieste, inviate già 
dal giugno 2021 tramite il suo 
legale avvocato Davide Bonan-
ni, sono rimaste senza rispo-
sta. «Per informazione –dice il 
legale - già in passato il mio 
cliente ha avuto reazioni av-
verse ai vaccini e nel giugno 
2021 avevo scritto all'Asl, chie-
dendo che venissero fatte ‘ana-
lisi propedeutiche del caso’». 

Quando nell'ottobre 2021 è 
scattata la sospensione, il lavo-
ratore era già a casa malato 
con certificato. Nonostante fos-
se assente giustificato per ma-
lattia, l'Asl lo ha comunque so-
speso togliendogli anche l'in-
dennità di malattia. Ne è nata 
una battaglia con il caso segui-
to sin dall'inizio, prima con le 
richieste di chiarimenti all'Asl, 
poi con ricorso al Tribunale. 
«Il mio cliente non si è mai rifiu-
tato di vaccinarsi – spiega la di-
fesa – e ha solo chiesto che ve-
nissero fatte le verifiche neces-
sarie per tutelare la salute». La 
strategia difensiva si è concen-
trata proprio sull'obbligo di"ri-
pescaggio ignorato dall’Asl. In 
primo grado il Tribunale dà ra-
gione all’Asl. In appello invece 
il cambio sostenendo che an-
che le norme d'emergenza de-
vono essere applicate rispet-
tando i diritti dei lavoratori e ii 
giudici di Corte d'Appello han-
no condannato l'Asl . —
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bragarina. i due pedoni non sono gravi

Investe sulle strisce
mamma e bimbo
sopra il passeggino

accolti ieri pomeriggio 

Sbarcati in porto 79 migranti
soccorsi dalla Sea Watch 5

I volontari della Croce Rossa, un migrante e la nave Sea Watch in porto

dopo aver perso in primo grado vince in appello

Tecnico no-vax sospeso
batte l’Asl 5 in tribunale
Secondo i giudici le norme andavano applicate rispettando il lavoratore
Il legale: «Il mio cliente chiedeva solo una visita allergologica preventiva»

Sul posto intervenuti i vigili

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Altri  79 migranti,  soccorsi  
nel  Mediterraneo  centrale  
dall’equipaggio della ong te-
desca Sea Watch 5, sono arri-
vati ieri al porto della Spezia. 
Un nuovo approdo che ha vi-
sto un'altra volta la macchi-
na dei soccorsi e dell'acco-
glienza  mettersi  in  modo,  
con Caritas e Croce Rossa del-
la Spezia in prima linea. An-
che ieri, come nei precedenti 
sbarchi, i volontari e le autori-
tà hanno garantito un inter-
vento rapido e ordinato. Sul 
posto erano operativi 15 vo-
lontari e operatori Cri, che 
hanno allestimento l’area di 
sbarco con quattro strutture 
mobili e due ambulanze pron-
te per eventuali trasferimen-
ti sanitari.

La Croce Rossa ha gestito 
le fasi di accoglienza e il pri-
mo supporto sanitario in col-
laborazione con Asl5, Que-
stura e sanità marittima, assi-
curando assistenza costante 
ai migranti fino al completa-
mento  delle  procedure  di  
identificazione, che sono an-
date avanti per diverse ore. 
Tra i 79 sbarcati, provenienti 
da Sudan, Nigeria, Somalia, 
Eritrea e Ghana, figurano 15 
minori non accompagnati, ol-
tre a una donna incinta, tra i 
primi a scendere dalla nave. 
Le loro condizioni di salute 
sono  apparse  complessiva-
mente  buone  e  non  sono  
emerse criticità particolari. 

Terminati i controlli medici e 
amministrativi, i migranti sa-
ranno distribuiti nei centri di 
accoglienza  delle  quattro  
province  liguri,  secondo il  
piano regionale predisposto 
dalla Prefettura. 

Quello di ieri è solo l’ulti-
mo di una serie di sbarchi ge-
stiti alla Spezia negli ultimi 
mesi, con la città ha reagito 
più volte efficienza e solida-
rietà, come dimostrato an-
che dall'ormai  tradizionale  
“presidio di accoglienza”, al 
faro rosso del Molo Italia, pro-
mosso da un ampio fronte di 
realtà sociali, sindacali e poli-
tiche del territorio, per porta-

re solidarietà, vicinanza e so-
stegno a chi arriva dopo un 
viaggio difficile e rischioso. 

Le organizzazioni promo-
trici del presidio hanno de-
nunciato ancora una volta le 
scelte del Governo, «che con-
tinua ad assegnare porti lon-
tani invece del porto sicuro 
più vicino, come previsto dal-
le convenzioni internaziona-
li e dal diritto del mare. Una 
decisione che costringe mi-
granti già duramente provati 
da  esperienze  traumatiche  
ad affrontare ulteriori giorni 
di navigazione, aggravando 
le loro sofferenze». —
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Da qualche tempo una sala 
giochi scommesse nel centro 
storico era frequentata da mi-
nori. L’attività di indagine da 
parte degli agenti della poli-
zia amministrativa e sociale 
della questura e delle volanti 
della polizia ha portato al bli-
tz nel locale gestito da una 
donna. Al termine delle op-
portune verifiche, gli inqui-
renti hanno riscontrato la vio-
lazione delle norme che vieta-

no categoricamente l’accesso 
dei minori di diciotto anni nei 
locali oltre al continuo manca-
to rispetto delle prescrizioni 
indicate nella licenza. E il que-
store della Spezia, Sebastiano 
Salvo, ha emesso in provvedi-
mento di revoca della licenza 
per l’esercizio di raccolta di 
scommesse e gestione di appa-
recchi da gioco "Videolotte-
ry". 

I poliziotti, durante il blitz, 
hanno riscontrato l’inosser-
vanza delle prescrizioni indi-

cate nella licenza riguardanti 
l’accesso ai locali e la presen-
za di personale dipendente 
non munito dell’autorizzazio-
ne del questore per svolgere 
l’attività, oltre a trasgressioni 
di natura penale che hanno 
comportato  il  deferimento  
della titolare all’autorità giu-
diziaria. 

Durante  l’accertamento  
svolto domenica scorsa, gli 
agenti  hanno  identificato  
all’interno della sala ben no-
ve minori, due dei quali inten-
ti a scommettere seduti nelle 
postazioni. L’esito del blitz è 
stato  trasmesso  alla  locale  
squadra amministrativa e so-
ciale della questura che ha ele-
vato alla titolare dell’attività 
una sanzione amministrativa 
con importo compreso tra i 5 
e i 20 mila euro. —  G.P.B. 

IN BREVE

La somministrazione di un vaccino anti Covid a un paziente 

Quando la legge
divenne più dura
l’azienda sanitaria
lo sospese dal lavoro

LA SPEZIA 

Terzo incidente stradale in po-
che settimane che ha visto 
coinvolto un passeggino con 
il bambino spinto dalla mam-
ma travolto da un’auto a Bra-
garina.  Fortunatamente  le  
condizioni  della  mamma e  
del piccolo non sono gravi. 
Ma lo spavento è stato notevo-
le. L’investimento è avvenuto 
ieri pomeriggio, poco dopo le 
16, in via Sardegna, all’inter-
sezione con via Giannutri. La 
mamma era intenta a spinge-

re il passeggino sulle strisce 
pedonali  quando  è  soprag-
giunta una Toyota, condotta 
da uno spezzino cinquanten-
ne, che stava svoltando in via 
Sardegna e che ha travolto il 
passeggino. Mamma e bimbo 
sono stati trasportati per ac-
certamenti, con un’ambulan-
za della Pubblica assistenza 
della Spezia, al Pronto soccor-
so del Sant’Andrea, ma le loro 
condizioni non destano preoc-
cupazione. Sul posto gli agen-
ti dell’infortunistica della po-
lizia locale. 

Un altro incidente si è verifi-
cato alle 8, in viale Italia, pri-
ma dell’incrocio con via Car-
ducci. Una studentessa dicias-
settenne, in scooter, è stata in-
vestita da una Touran condot-
ta da uno straniero cinquan-
tenne: la giovane è stata tra-
sportata in Pronto soccorso in 
codice giallo. Sul posto Delta 
1 e Polizia locale. —  G.P.B. 

Trovati nel locale nove ragazzini

Minori in sala scommesse
Revocata licenza a gestore

Evento pro Palestina
Giornata per la pace 
in piazza Brin 

Appuntamento con una 
giornata dedicata alla pa-
ce in piazza Brin con as-
semblea dei poertuali al-
la mattina e momenti de-
dicati alla demilitarizza-
zione nel pomeriggio e 
pranzo insieme. L’inizia-
tiva è organizzata dal co-
mitato  Riconvertiamo-
seafuture. Da segnalare 
che nella giornata di ieri 
volantini contro la produ-
zione militare sono stati 
trovati sui muri del cen-
tro città firmati da un se-
dicente  comitato  anar-
chici. 

Oggi in piazza Beverini 
Pucciareli in centro 
nel gazebo della Lega 
La senatrice Stefania Puc-
ciarelli (Lega) oggi in cen-
tro dalle  16.30 alle  18  
con una gazeto della Le-
ga in Piazza Beverini. Pre-
sente la senatrice e segre-
taria della Lega per la pro-
vincia spezzina, Stefania 
Pucciarelli,  insieme  a  
esponenti locali del parti-
to.«Si tratta di un’occasio-
ne per avere un confron-
to sulle tematiche di rilie-
vo locale e non solo», os-
serva l’esponente del Car-
roccio  in  vista  dell’ap-
puntamento di oggi.
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Cresce il malumore tra il perso-
nale sanitario che lavora nella 
casa della salute di Bragarina. 
Soprattutto in vista dell’arrivo 
di temperature più fredde. A 
causa di un guasto, infatti, l’im-
pianto di  riscaldamento del  
centro Asl di via Sardegna non 
è più funzionante. 

Un imprevisto già accaduto 
in passato, che in questi giorni 
sta destando preoccupazione 
non solo per la temperatura de-
gli ambienti. Ma anche perché 
alcuni trattamenti di fisiotera-
pia, come quelli a ultrasuoni, 
prevedono che parti del corpo 
dei pazienti vengano immerse 
nell’acqua calda. Che in que-
sto modo funziona da condut-
tore, permettendo alle onde a 
ultrasuoni di raggiungere i tes-
suti e produrre effetti terapeu-
tici, come la riduzione del do-
lore  o  delle  infiammazioni.  
Con l’impianto di riscaldamen-
to guasto, invece, oggi i fisiote-
rapisti non hanno alternative 
e sono costretti  a utilizzare 
l’acqua fredda.

Il disagio però tocca da vici-
no anche lo stesso personale 

sanitario: gli operatori impe-
gnati nelle cure domiciliari, in-
fatti, a fine turno fanno abi-
tualmente uso delle docce del-
la struttura riservate al perso-
nale.  Letteralmente  docce  
fredde, in questo caso.

«Andando avanti con i gior-
ni, con l’arrivo della stagione 
più fredda sarà sempre peggio 

– fa notare un paziente che fre-
quenta abitualmente la strut-
tura –. Negli ambulatori infat-
ti molte persone devono spo-
gliarsi per sottoporsi a terapie 
alle spalle o alle gambe». 

Una situazione che ha solle-
vato più di un malumore tra i 
fisioterapisti  che  lavorano  
ogni giorno nel centro Asl di 

Bragarina. Anche perché l’uso 
di acqua fredda durante la te-
rapia con ultrasuoni, fanno no-
tare alcuni addetti ai lavori, 
potrebbe finire per ridurre l'ef-
ficacia del trattamento. Senza 
considerare il disagio per i sa-
nitari impegnati nelle terapie 
domiciliari, che in questi gior-
ni stanno facendo i conti con 

docce gelide. Ma l’azienda sa-
nitaria tiene a rassicurare: «Il 
guasto è già in carico alla ge-
stione tecnica dell’Asl 5 che, 
dopo averlo valutato, ha prov-
veduto, data la non riparabili-
tà, ad ordinare la caldaia sosti-
tutiva – spiega il direttore so-
ciosanitario Simonetta Lucari-
ni –. Appena verrà consegnato 
il nuovo macchinario si prov-
vederà al posizionamento con 
il conseguente ripristino di tut-
te le funzionalità». 

La casa della salute di via 
Sardegna è un punto di riferi-
mento per diversi pazienti e 
ospita numerosi servizi di assi-
stenza e percorsi di riabilita-
zione e prevenzione. Un croce-
via quotidiano per centinaia 
di spezzini, che arrivano a Bra-
garina per prelievi, visite am-
bulatoriali  specialistiche  e  
controlli. Qui infatti sono ospi-
tati il centro prelievi di sangue 
e gli ambulatori di fisiatria, ra-
diologia e ginecologia, oltre al 
consultorio e all’anagrafe sani-
taria, temporaneamente tra-
sferiti dal polo di via XXIV 
Maggio a causa dei lavori di ri-
strutturazione per la nuova ca-
sa di comunità. — 

sos di davide natale, segretario ligure del Pd 

«A rischio ci sono 70 addetti
la Regione intervenga subito»

La Casa della Salute dell’Asl5 a Bragarina 

Operatori sanitari in una corsia d’ospedale

problemi alla casa della salute 

Riscaldamento guasto in Asl a Bragarina
«Terapie con l’acqua fredda ai pazienti»
All’allarme lanciato dal personale risponde l’azienda: «Provvederemo alla sostituzione della caldaia»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Ci risiamo. Il governo regio-
nale di centrodestra reinter-
nalizza alcune posizioni nel-
la sanità pubblica senza pre-
occuparsi di quei professio-
nisti che perderanno il po-
sto di lavoro». Il segretario li-
gure e consigliere regionale 
del Partito Democratico, Da-
vide Natale, riaccende i ri-
flettori sui lavoratori della 
cooperativa Elleuno, annun-
ciando che presto la questio-
ne verrà portata in Consi-
glio regionale. 

Secondo Natale, il rischio 
è concreto e immediato: «Po-
trebbe presto succedere di 
nuovo con circa settanta pro-
fessionisti impiegati in Asl5 
tramite Elleuno. Siamo l’uni-
ca regione che  opera per 
creare disoccupazione e di-
sperdere competenze acqui-
site in anni di servizio». 

Una situazione che, ricor-
da l’esponente dem, segue 
di poco quella vissuta dagli 
operatori  socio-sanitari  di  
Coopservice.  I  lavoratori  
coinvolti, in gran parte infer-
mieri, fisioterapisti e oss im-
pegnati nell’assistenza terri-
toriale, rischiano di trovarsi 
senza occupazione con l’av-
vio del nuovo modello di ge-
stione diretta dei servizi. 

«Il primo punto è evitare 
che tutto ciò si traduca in un 
taglio di servizi, realizzan-
do un risparmio sulla pelle 
dei lavoratori e dei cittadi-

ni», sottolinea. Il consigliere 
richiama inoltre l’attenzio-
ne  sull’applicazione  della  
norma  Rossomando,  che  
prevede una riserva fino al 
50% dei posti nei concorsi 
pubblici per chi ha prestato 
servizio da esterno nel siste-
ma sanitario secondo deter-
minati criteri. «A oggi — de-
nuncia — in nessun bando 
aperto in Asl 5 per personale 
oss, infermieristico, sanita-
rio e socio-sanitario è stata 
inserita tale clausola, nono-
stante la legge lo consenta. 
Abbiamo già visto la Regio-
ne ignorare questa possibili-
tà, lasciando a casa profes-

sionisti che avevano servito 
la nostra sanità anche nei 
mesi più drammatici della 
pandemia».  Aggiunge:«La  
norma  Rossomando  asse-
gna alla politica la responsa-
bilità di scegliere la strada 
della  stabilizzazione.  È  il  
momento di farlo davvero». 

Il  Partito  Democratico  
porterà il tema in discussio-
ne in  consiglio  regionale,  
chiedendo chiarimenti alla 
giunta  e  sollecitando una 
proposta che tuteli piena-
mente i lavoratori coinvolti 
e  garantisca la  continuità 
dei servizi pubblici. —
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Si sposta temporaneamente 
la zona di atterraggio dell’eli-
soccorso alla Spezia. La piaz-
zola dove normalmente fan-
no scalo gli elicotteri di emer-
genza, davanti al centro com-
merciale Le Terrazze, come 
già accaduto in passato sarà 
occupata dai tradizionali spet-
tacoli viaggianti. Per questo 
da giovedì scorso è operativa 
una  nuova  elisuperficie  al  
campo sussidiario del centro 
sportivo Montagna, che reste-
rà disponibile 24 ore su 24 fi-
no a gennaio 2026.

La nuova area di atterrag-
gio era già stata attivata nei 
mesi scorsi, dopo un iter auto-
rizzativo ad hoc che ha previ-
sto anche l’installazione di un 
impianto di illuminazione, re-
quisito necessario per il volo 
notturno. 

Le modalità di intervento 
dell’elisoccorso, in ogni caso, 
rimarranno sempre le stesse, 
mentre le ambulanze che tra-
sportano a bordo i pazienti 
percorreranno via dei Pioppi 
per arrivare al punto di atter-
raggio del Montagna. L’elisoc-
corso è un servizio indispensa-
bile per la gestione delle emer-
genze sanitarie più gravi. —

G.C.

fino a gennaio 2026

C’è il Luna park
l’elisoccorso
si sposta
al “Montagna”

Avviso di gara per vendita immobiliare del lotto “i cachi”. Il Collegio degli 
Amministratori giudiziari di Marinella S.p.a. in liquidazione, c.f. 01087910525, 
indice un bando di gara per la vendita della piena proprietà del compendio 
immobiliare sito in Comune di Ameglia (SP), S.P. 432, identifi cato al N.C.E.U. 
Fg 15, Part. 146 e N.C.T Fg 15, Part. 1341. L’area dista circa 3,6 km dal centro 
abitato di Ameglia, circa 500 m dalla spiaggia di Fiumaretta e circa 250 
m dalla sponda del Fiume Magra.  Il lotto è situato nella località “Cachi”, 
poco distante da Bocca di Magra, e comprende un appezzamento di 
terreno con due fabbricati facenti parte di una piccola corte rurale. 
Prezzo-base d’asta Euro 560.000,00. Scadenza presentazione off erte: 
25/09/2025 ore 13,00. Data gara: 26/09/2025 ore 14,00. Luogo di gara: 
Sarzana (SP), Fraz. Marinella, Via della Chiesa n. 16. 

Marinella spa in liquidazione 

AVVISO DI VENDITA

La documentazione relativa alla gara e alle modalità 
di partecipazione verrà trasmessa agli interessati 
previa richiesta all’indirizzo info@marinellaspa.it.

AVVISO DI GARA PER

VENDITA IMMOBILIARE DEL LOTTO DENOMINATO

“FIUMARETTA: TERRENO LITORANEA”

Il Collegio degli Amministratori giudiziari di Marinella S.p.a. in liquidazione, c.f. 

01087910525, indice un bando di gara per la vendita del diritto di piena pro-

prietà del terreno sito in Ameglia (SP), S.S. 432 (che collega Marina di Carrara ad 

Ameglia) ed identificato come segue al Catasto Terreni del Comune censua-

rio di Ameglia: N.C.T. Fg. 23, Part. 1963 e 1965 (derivanti dal frazionamento della 

part. 632) di 1380 mq. L’area dista circa 3,6 km. dal centro abitato di Ameglia, 

circa 500 m. dalla spiaggia di Fiumaretta e circa 250 m. dalla sponda del Fiume 

Magra. Il lotto comprende un appezzamento, posto al margine, lato fiume, della 

Via Litoranea (SS432) di Fiumaretta, al margine del centro abitato. Si tratta di un 

appezzamento triangolare posto tra la Via Litoranea e Via del Municipio.

Prezzo-base d’asta Euro 60.000,00.

Scadenza presentazione offerte: 06/11/2025 ore 13,00.

Data gara: 07/11/2025 ore 15,00.

Luogo di gara: Sarzana (SP), Fraz. Marinella, Via della Chiesa n. 16.
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IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

«Il  Galliera  non  
può e non deve 
perdere la sua au-
tonomia». Quasi 

tutti  i  rappresentanti  del  
consiglio di amministrazio-
ne si sono riuniti, nel primo 
pomeriggio di ieri, all’otta-
vo  piano  della  palazzina  
dell’amministrazione,  per  

affrontare il tema caldissi-
mo esploso negli ultimi gior-
ni: il futuro dell’ospedale di 
Carignano dopo il disegno 
della riforma Bucci che, pre-
vede, secondo le prime indi-
cazioni, la nascita di un’uni-
ca azienda ospedaliera ge-
novese composta dal San 
Martino, dal Villa Scassi e 
appunto dalla Galliera. 

Una soluzione che ha pre-
occupato e agitato i vertici 
dell’ospedale,  a  partire  
all’arcivescovo Marco Ta-
sca che è il presidente per 

statuto dell’ente, per arriva-
re ai membri del consiglio 
di amministrazione, tanto 
che venerdì pomeriggio è 
stata convocata una riunio-
ne  straordinaria,  non  un  
consiglio in quanto non po-
tevano essere presenti alcu-
ne figure tecniche e di con-
seguenza il cda è stato deru-
bricato a vertice riservato e 
straordinario.

Chiarissima, da quel po-
co che filtra, la linea: il Gal-
liera non è contrario alla ri-
forma della sanità ligure vo-
luta dal presidente Bucci, 
ma vuole che venga salva-
guardata  l’autonomia  
dell’ospedale. Non solo: gli 
amministratori, con l’arci-
vescovo Tasca in testa, si 
considerano  difensori  del  
patrimonio dell’ente che, se 
perde la sua entità giuridi-
ca, torna, come prevedono 
le tavole testamentarie, fini-
sce a un Comune svizzero 
dove è deceduto l’ultimo fi-
glio della Duchessa. 

Per patrimonio si intendo-
no i padiglioni, le aree e tut-
te le proprietà immobiliari 
acquisite nel corso degli an-
ni. 

Durante la riunione è sta-
ta rimarcata la necessità di 
difendere,  senza  perdere  
tempo, il nome e la storia 
del Galliera, oltre ad assicu-

rare un futuro ai quasi due-
mila dipendenti. 

Il  Consiglio di  ammini-
strazione, in attesa di riunir-
si tra una quindicina di gior-
ni ha già contattato un avvo-
cato romano esperto a livel-
lo internazionale di queste 
materia per avere al più pre-
sto un parere sull’autono-
mia del Galliera e su tutte le 

ricadute. Se il parere legale, 
atteso tra una decina di gior-
ni, fosse favorevole all’ospe-
dale è possibile che il cda de-
cida di impugnare la legge 
di riforma, il giorno in cui 
verrà approvata. «Dobbia-
mo essere pronti a impugna-
re la legge per salvaguarda-
re  l’autonomia  giuridica  
dell’ospedale».

Nel frattempo c’è un altro 
nodo da sciogliere nell’arco 
di sessanta giorni: la nomi-
na del nuovo direttore gene-
rale del Galliera, in questo 
caso la riconferma del ma-
nager  Francesco  Quaglia.  
La recente legge regionale 
prevede che l’ospedale pro-
ponga un candidato e che la 
Regione lo nomini, ma in 

questa fase di incertezza è 
tutto fermo. 

A fine dicembre scadono 
anche i contratti di tre ma-
nager, Luigi Bottaro (Asl 3 
genovese),  Paolo  Petralia  
(Asl 4 chiavarese) e Paolo 
Cavagnaro  (Asl  5  spezzi-
na). 

Ma quali sono le principa-
li novità della legge di rifor-
ma della sanità ligure an-
nunciata venti giorni fa dal 
presidente  della  Regione  
Marco Bucci? L’obiettivo è 
di riuscire a partire già il pri-
mo gennaio anche se ci so-
no già state frenate da parte 
dei partiti di maggioranza, 
di alcuni Comuni di primo 
piano e dei sindacati con in 
testa Cgil e Cisl.

Nel primo documento si 
parla di un’unica azienda re-
gionale: le cinque Asl diven-
teranno aree sanitarie loca-
li guidate da un direttore 
che farà riferimento a un su-
permanager.  L’azienda  
ospedaliera è composta dal 
San Martino, dal Galliera e 
dal Villa Scassi di Sampier-
darena. 

L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò ha 
preferito non commentare 
la posizione del consiglio di 
amministrazione dell’ospe-
dale Galliera. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riunione straordinaria dei membri del cda per contrastare l’accorpamento dei tre ospedali genovesi e definire le azioni da intraprendere

«Il Galliera deve mantenere l’autonomia»

L’ospedale Galliera potrebbe perdere l’autonomia. Al centro la statua della Duchessa

A rischio, secondo 
i consiglieri, anche
il patrimonio, 
a partire dai padiglioni
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Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Cresce il malumore tra il perso-
nale sanitario che lavora nella 
casa della salute di Bragarina. 
Soprattutto in vista dell’arrivo 
di temperature più fredde. A 
causa di un guasto, infatti, l’im-
pianto di  riscaldamento del  
centro Asl di via Sardegna non 
è più funzionante. 

Un imprevisto già accaduto 
in passato, che in questi giorni 
sta destando preoccupazione 
non solo per la temperatura de-
gli ambienti. Ma anche perché 
alcuni trattamenti di fisiotera-
pia, come quelli a ultrasuoni, 
prevedono che parti del corpo 
dei pazienti vengano immerse 
nell’acqua calda. Che in que-
sto modo funziona da condut-
tore, permettendo alle onde a 
ultrasuoni di raggiungere i tes-
suti e produrre effetti terapeu-
tici, come la riduzione del do-
lore  o  delle  infiammazioni.  
Con l’impianto di riscaldamen-
to guasto, invece, oggi i fisiote-
rapisti non hanno alternative 
e sono costretti  a utilizzare 
l’acqua fredda.

Il disagio però tocca da vici-
no anche lo stesso personale 

sanitario: gli operatori impe-
gnati nelle cure domiciliari, in-
fatti, a fine turno fanno abi-
tualmente uso delle docce del-
la struttura riservate al perso-
nale.  Letteralmente  docce  
fredde, in questo caso.

«Andando avanti con i gior-
ni, con l’arrivo della stagione 
più fredda sarà sempre peggio 

– fa notare un paziente che fre-
quenta abitualmente la strut-
tura –. Negli ambulatori infat-
ti molte persone devono spo-
gliarsi per sottoporsi a terapie 
alle spalle o alle gambe». 

Una situazione che ha solle-
vato più di un malumore tra i 
fisioterapisti  che  lavorano  
ogni giorno nel centro Asl di 

Bragarina. Anche perché l’uso 
di acqua fredda durante la te-
rapia con ultrasuoni, fanno no-
tare alcuni addetti ai lavori, 
potrebbe finire per ridurre l'ef-
ficacia del trattamento. Senza 
considerare il disagio per i sa-
nitari impegnati nelle terapie 
domiciliari, che in questi gior-
ni stanno facendo i conti con 

docce gelide. Ma l’azienda sa-
nitaria tiene a rassicurare: «Il 
guasto è già in carico alla ge-
stione tecnica dell’Asl 5 che, 
dopo averlo valutato, ha prov-
veduto, data la non riparabili-
tà, ad ordinare la caldaia sosti-
tutiva – spiega il direttore so-
ciosanitario Simonetta Lucari-
ni –. Appena verrà consegnato 
il nuovo macchinario si prov-
vederà al posizionamento con 
il conseguente ripristino di tut-
te le funzionalità». 

La casa della salute di via 
Sardegna è un punto di riferi-
mento per diversi pazienti e 
ospita numerosi servizi di assi-
stenza e percorsi di riabilita-
zione e prevenzione. Un croce-
via quotidiano per centinaia 
di spezzini, che arrivano a Bra-
garina per prelievi, visite am-
bulatoriali  specialistiche  e  
controlli. Qui infatti sono ospi-
tati il centro prelievi di sangue 
e gli ambulatori di fisiatria, ra-
diologia e ginecologia, oltre al 
consultorio e all’anagrafe sani-
taria, temporaneamente tra-
sferiti dal polo di via XXIV 
Maggio a causa dei lavori di ri-
strutturazione per la nuova ca-
sa di comunità. — 

sos di davide natale, segretario ligure del Pd 

«A rischio ci sono 70 addetti
la Regione intervenga subito»

La Casa della Salute dell’Asl5 a Bragarina 

Operatori sanitari in una corsia d’ospedale

problemi alla casa della salute 

Riscaldamento guasto in Asl a Bragarina
«Terapie con l’acqua fredda ai pazienti»
All’allarme lanciato dal personale risponde l’azienda: «Provvederemo alla sostituzione della caldaia»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Ci risiamo. Il governo regio-
nale di centrodestra reinter-
nalizza alcune posizioni nel-
la sanità pubblica senza pre-
occuparsi di quei professio-
nisti che perderanno il po-
sto di lavoro». Il segretario li-
gure e consigliere regionale 
del Partito Democratico, Da-
vide Natale, riaccende i ri-
flettori sui lavoratori della 
cooperativa Elleuno, annun-
ciando che presto la questio-
ne verrà portata in Consi-
glio regionale. 

Secondo Natale, il rischio 
è concreto e immediato: «Po-
trebbe presto succedere di 
nuovo con circa settanta pro-
fessionisti impiegati in Asl5 
tramite Elleuno. Siamo l’uni-
ca regione che  opera per 
creare disoccupazione e di-
sperdere competenze acqui-
site in anni di servizio». 

Una situazione che, ricor-
da l’esponente dem, segue 
di poco quella vissuta dagli 
operatori  socio-sanitari  di  
Coopservice.  I  lavoratori  
coinvolti, in gran parte infer-
mieri, fisioterapisti e oss im-
pegnati nell’assistenza terri-
toriale, rischiano di trovarsi 
senza occupazione con l’av-
vio del nuovo modello di ge-
stione diretta dei servizi. 

«Il primo punto è evitare 
che tutto ciò si traduca in un 
taglio di servizi, realizzan-
do un risparmio sulla pelle 
dei lavoratori e dei cittadi-

ni», sottolinea. Il consigliere 
richiama inoltre l’attenzio-
ne  sull’applicazione  della  
norma  Rossomando,  che  
prevede una riserva fino al 
50% dei posti nei concorsi 
pubblici per chi ha prestato 
servizio da esterno nel siste-
ma sanitario secondo deter-
minati criteri. «A oggi — de-
nuncia — in nessun bando 
aperto in Asl 5 per personale 
oss, infermieristico, sanita-
rio e socio-sanitario è stata 
inserita tale clausola, nono-
stante la legge lo consenta. 
Abbiamo già visto la Regio-
ne ignorare questa possibili-
tà, lasciando a casa profes-

sionisti che avevano servito 
la nostra sanità anche nei 
mesi più drammatici della 
pandemia».  Aggiunge:«La  
norma  Rossomando  asse-
gna alla politica la responsa-
bilità di scegliere la strada 
della  stabilizzazione.  È  il  
momento di farlo davvero». 

Il  Partito  Democratico  
porterà il tema in discussio-
ne in  consiglio  regionale,  
chiedendo chiarimenti alla 
giunta  e  sollecitando una 
proposta che tuteli piena-
mente i lavoratori coinvolti 
e  garantisca la  continuità 
dei servizi pubblici. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Si sposta temporaneamente 
la zona di atterraggio dell’eli-
soccorso alla Spezia. La piaz-
zola dove normalmente fan-
no scalo gli elicotteri di emer-
genza, davanti al centro com-
merciale Le Terrazze, come 
già accaduto in passato sarà 
occupata dai tradizionali spet-
tacoli viaggianti. Per questo 
da giovedì scorso è operativa 
una  nuova  elisuperficie  al  
campo sussidiario del centro 
sportivo Montagna, che reste-
rà disponibile 24 ore su 24 fi-
no a gennaio 2026.

La nuova area di atterrag-
gio era già stata attivata nei 
mesi scorsi, dopo un iter auto-
rizzativo ad hoc che ha previ-
sto anche l’installazione di un 
impianto di illuminazione, re-
quisito necessario per il volo 
notturno. 

Le modalità di intervento 
dell’elisoccorso, in ogni caso, 
rimarranno sempre le stesse, 
mentre le ambulanze che tra-
sportano a bordo i pazienti 
percorreranno via dei Pioppi 
per arrivare al punto di atter-
raggio del Montagna. L’elisoc-
corso è un servizio indispensa-
bile per la gestione delle emer-
genze sanitarie più gravi. —

G.C.

fino a gennaio 2026

C’è il Luna park
l’elisoccorso
si sposta
al “Montagna”

Avviso di gara per vendita immobiliare del lotto “i cachi”. Il Collegio degli 
Amministratori giudiziari di Marinella S.p.a. in liquidazione, c.f. 01087910525, 
indice un bando di gara per la vendita della piena proprietà del compendio 
immobiliare sito in Comune di Ameglia (SP), S.P. 432, identifi cato al N.C.E.U. 
Fg 15, Part. 146 e N.C.T Fg 15, Part. 1341. L’area dista circa 3,6 km dal centro 
abitato di Ameglia, circa 500 m dalla spiaggia di Fiumaretta e circa 250 
m dalla sponda del Fiume Magra.  Il lotto è situato nella località “Cachi”, 
poco distante da Bocca di Magra, e comprende un appezzamento di 
terreno con due fabbricati facenti parte di una piccola corte rurale. 
Prezzo-base d’asta Euro 560.000,00. Scadenza presentazione off erte: 
25/09/2025 ore 13,00. Data gara: 26/09/2025 ore 14,00. Luogo di gara: 
Sarzana (SP), Fraz. Marinella, Via della Chiesa n. 16. 

Marinella spa in liquidazione 

AVVISO DI VENDITA

La documentazione relativa alla gara e alle modalità 
di partecipazione verrà trasmessa agli interessati 
previa richiesta all’indirizzo info@marinellaspa.it.

AVVISO DI GARA PER

VENDITA IMMOBILIARE DEL LOTTO DENOMINATO

“FIUMARETTA: TERRENO LITORANEA”

Il Collegio degli Amministratori giudiziari di Marinella S.p.a. in liquidazione, c.f. 

01087910525, indice un bando di gara per la vendita del diritto di piena pro-

prietà del terreno sito in Ameglia (SP), S.S. 432 (che collega Marina di Carrara ad 

Ameglia) ed identificato come segue al Catasto Terreni del Comune censua-

rio di Ameglia: N.C.T. Fg. 23, Part. 1963 e 1965 (derivanti dal frazionamento della 

part. 632) di 1380 mq. L’area dista circa 3,6 km. dal centro abitato di Ameglia, 

circa 500 m. dalla spiaggia di Fiumaretta e circa 250 m. dalla sponda del Fiume 

Magra. Il lotto comprende un appezzamento, posto al margine, lato fiume, della 

Via Litoranea (SS432) di Fiumaretta, al margine del centro abitato. Si tratta di un 

appezzamento triangolare posto tra la Via Litoranea e Via del Municipio.

Prezzo-base d’asta Euro 60.000,00.

Scadenza presentazione offerte: 06/11/2025 ore 13,00.

Data gara: 07/11/2025 ore 15,00.

Luogo di gara: Sarzana (SP), Fraz. Marinella, Via della Chiesa n. 16.
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la corte di appello ha confermato la sentenza di primo grado. la donna era ricoverata al san bartolomeo di sarzana

Mamma muore per colpa medica
Famiglia risarcita con un milione
Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Maxi risarcimento da oltre un 
milione  di  euro  confermato  
dai giudici della seconda sezio-
ne civile della Corte di Appello 
di Genova che hanno respinto 
il ricorso presentato da Asl 5 a 
seguito della morte di una gio-
vane mamma mancata all’età 
di 38 anni nel lontano 2014 
«per colpa medica» da parte 
dei sanitari dell’ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana.

Il presidente Marcello Bru-
no (consigliere Valeria Albino 
e consigliere relatore Fabrizio 
Pelosi) ha confermato la sen-
tenza di primo grado del tribu-
nale della Spezia nel gennaio 
scorso. Inutilmente l’Asl 5 si è 
appellata rinnovando la consu-
lenza medica dì ufficio redatta 
nel ricorso in primo grado con 
la nomina di un docente in ma-
teria. Hanno fatto centro le ri-
sultanze del collegio peritale 
che ha rilevato omissioni e ne-
gligenze da parte del persona-
le sanitario, tanto che la giudi-
ce presso il tribunale della Spe-
zia, Adriana Gherardi, aveva 
condannato l’Asl 5. La somma 
sarà liquidata ai quattro eredi 
della vittima: 391 mila euro al-
la figlia, 340 mila al compa-
gno, 242 mila alla madre della 
vittima e 95 mila alla sorella. 

La giovane donna, che abita-
va in un comune della Val di 
Magra, era stata ricoverata per 
una miocardite per la quale 
era stata già sottoposta a cure e 

in particolare a un impianto di 
protesi valvolare. Il 3 settem-
bre 2013, a seguito di sintomi 
febbrili,  si  era presentata al 
pronto soccorso del San Barto-
lomeo e gli accertamenti rile-
vavano la presenza di una «so-
spetta artrite settica al piede si-
nistro» e disposto l’immediato 
ricovero. E proprio in quest’oc-
casione i periti hanno rilevato 
che l’iter diagnostico e terapeu-
tico da parte dei sanitari «è ap-
parso lacunoso e dilatato nei 
tempi rispetto a quanto previ-
sto per un caso simile e che nel-
la paziente portatrice di prote-
si valvolare, la presenza di feb-
bre che durava da parecchi  

giorni doveva far sospettare la 
presenza di endocardite. Il do-
lore al piede si accompagnava 
a manifestazioni neurologiche 
non giustificabili con l’artrite 
settica del piede ma facilmen-
te associabili all’embolizzazio-
ne encefalica». Secondo i peri-
ti la diagnosi di endocardite in-
fettiva è stata eseguita dopo ot-
to giorni dal ricovero «deno-
tando elementi di negligenza e 
imperizia nell’operato dei sani-
tari così come in occasione del 
ricovero dal 23 al 25 febbraio 
2014».  L’ecocardiogramma  
eseguito il 23 febbraio ha evi-
denziato «un netto peggiora-
mento delle funzioni ventrico-

lari e la dimissione dopo due 
giorni è apparsa quantomeno 
frettolosa in quanto la buona 
pratica clinica avrebbe dovuto 
consigliare un più attento mo-
nitoraggio delle condizioni cli-
niche e dei parametri ematolo-
gici e strumentali». E ancora 
«vi erano le condizioni clini-
che e strumentali che giustifi-
cavano l’impianto di un defi-
brillatore e si sarebbe potuto 
evitare l’arresto cardiaco».Per 
i periti era «di tutta evidenza 
una connessione causale tra le 
omissioni diagnostico terapeu-
tiche rilevate e il decesso della 
paziente avvenuto il 21 mag-
gio 2014». —

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Droga leggera addosso e na-
scosta all’interno della sua 
abitazione. Ma è stata accer-
tata anche una disponibilità 
di 3 mila euro in contanti. Ol-
tre a un vero e proprio arse-
nale di armi da taglio, più 
una pistola scacciacani sen-
za il tappo di sicurezza. 

Un venerdì sera davvero 
movimentato quello che si è 
concluso con le manette per 
Christian Melegari, 24 anni 
di  Sarzana,  residente  nel  
quartiere Crociata, arresta-
to al termine di un’operazio-
ne portata a termine dal co-
mando  provinciale  della  
Spezia e  dalla  compagnia  
della Guardia di Finanza di 
Sarzana. Quando lo hanno 
fermato nel centro storico 
della città mentre passeggia-
va in via Sobborgo Spina, ad-
dosso aveva pochi grammi 

di hashish. Ma il totale som-
mato a quelli che aveva in ca-
sa, nel corso della perquisi-
zione domiciliare con l’ausi-
lio dell’unità cinofila è salito 
a quota 35 grammi.

«Non ho mai spacciato – 
avrebbe detto il giovane ai fi-
nanzieri che stavano proce-
dendo alle operazioni, riba-
dendolo poi in aula -, la roba 
l’ho acquistata per le mie esi-
genze personali». 

Gli inquirenti hanno pro-
seguito gli accertamenti, e 
adeguatamente  nascosti  
hanno  rinvenuto  le  armi.  
Nel dettaglio, si tratta di una 
pistola scacciacani calibro 8 
millimetri alla quale è stato 
rimosso il bollino rosso sulla 
volata. Ed una serie di 13 og-
getti suddivisi tra coltelli e 
pugnali. Ma è spuntato pure 
un machete, mannaie e una 
roncola. 

Quando gli è stato chiesto 
conto della provenienza del 
materiale e il perché li aves-
se in casa, Melegari avrebbe 
risposto dapprima con gran-
de preoccupazione, come se 
temesse che rivelare i parti-
colari sulle armi potesse met-
tere in difficoltà non solo sé 
stesso ma anche persone a 
lui vicine. Sostenendo an-
che poi che alcune di esse, fa-

rebbero parte di una colle-
zione alla quale si dedica 
con passione insieme ai suoi 
fratelli. 

Su questo e su tutto il re-
sto, i finanzieri vogliono ve-
derci chiaro, perché in effet-
ti molti particolari non han-
no una logica consequenzia-
lità in nessuna direzione. Co-
minciando dai 3 mila euro 
in contanti in mano e nelle 
effettive disponibilità di un 

giovane che è attualmente 
senza un’attività lavorativa. 
E,  tralasciando  l’hashish  
che  comunque  non  è  un  
aspetto secondario, soprat-
tutto rispetto in particolare 
alle armi. 

Se si tratta davvero di una 
collezione personale porta-
ta avanti da tempo condivi-
sa con alcuni famigliari, op-
pure di una detenzione tem-
poranea nella casa di Mele-

gari, con l’ipotesi che il gio-
vane sia stato in qualche mo-
do costretto a nasconderle 
magari sotto un pressing fat-
to da minacce di terze perso-
ne, saranno le ulteriori inda-
gini a stabilirlo. 

Nel  frattempo,  dopo  la  
notte ai domiciliari, ieri mat-
tina Melegari, difeso dall’av-
vocato Michele Vita del foro 
di Massa è comparso per l’u-
dienza di convalida al tribu-

nale della Spezia. L’arresta-
to ha ribadito di avere con sè 
l’hashish per uso personale, 
mentre l’avvocato Vita ha 
chiesto i termini a difesa, ot-
tenendoli. 

Al termine dell’udienza, 
la giudice Maria Luisa Carta 
– pubblico ministero Ales-
sandra Conforti -, ha dispo-
sto la scarcerazione di Mele-
gari, che rimane libero con 
l’obbligo di firma alla caser-
ma dei  carabinieri  di  via  
Emiliana, che è più vicina al-
la sua abitazione rispetto al-
la sede della Finanza, ubica-
ta in via Carducci nel quar-
tiere della Bradia. Il proces-
so è stato fissato al 9 dicem-
bre. 

Il servizio è solo la chiusu-
ra di una settimana che ha vi-
sto il sequestro di ulteriori 
18,30 grammi di hashish, 
suddivisa in 15 dosi pronte 
per lo spaccio e 1,7 grammi 
di cocaina suddivisa in 2 do-
si. L'attività di contrasto ai 
traffici illeciti e alla diffusio-
ne di sostanze stupefacenti 
rientra nel quadro dei servi-
zi  svolti  quotidianamente  
dalla Guardia di Finanza a 
presidio della sicurezza dei 
cittadini del territorio spez-
zino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

arrestato dai carabinieri

Quattro mesi
e pena sospesa
al pusher
di Sarzana

SARZANA

Ennesimo arresto dei cara-
binieri della Compagnia di 
Sarzana. I militari del Nu-
cleo Operativo e Radiomo-
bile stavano perlustrando 
la zona di piazza Martiri e 
via Gori nel quartiere di Tri-
nità, quando hanno notato 
uno scambio droga-soldi. 
Nel mirino è entrato Moha-
med Ezuidina, classe 1997 
marocchino, fermato pro-
prio in via Gori, dopo aver 
ceduto dietro corrispettivo 
di 35 euro, una dose di co-
caina. Ezuidina è stato arre-
stato: addosso gli sono stati 
trovati 1275 euro, che i ca-
rabinieri ritengono proven-
to dell’attività di spaccio.

Ieri in Tribunale il pro-
cesso per  direttissima.  Il  
marocchino, difeso dall’av-
vocato del foro della Spe-
zia Andrea Monaci, è stato 
condannato dalla giudice 
Maria  Luisa  Carta  -  con  
pubblico  ministero  Ales-
sandra Conforti - a quattro 
mesi di reclusione con la 
condizionale e pena sospe-
sa.

I controlli da parte dei 
militari proseguono per la 
giornata domenicale odier-
na su tutto il territorio citta-
dino e della vallata del Ma-
gra, venendo incontro alle 
richieste della cittadinan-
za —

A.G.P. 

Un’auto della Guardia di Finanza in uscita dalla caserma di Sarzana

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DEGLI SPEZIALI - Via Genova, 96

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Borghetto di Vara

SAN CARLO - Via XXIV Maggio, 2/A

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

operazione della guardia di finanza a sarzana

Armi e droga in casa, nei guai un giovane
Il ragazzo, 24 anni, durante l’udienza di convalida: «Era per uso personale, l’arsenale è una collezione di famiglia» 

La magistratura 
lo ha scarcerato 
ma con l’obbligo 
di firma in caserma

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana 
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Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Cresce il malumore tra il perso-
nale sanitario che lavora nella 
casa della salute di Bragarina. 
Soprattutto in vista dell’arrivo 
di temperature più fredde. A 
causa di un guasto, infatti, l’im-
pianto di  riscaldamento del  
centro Asl di via Sardegna non 
è più funzionante. 

Un imprevisto già accaduto 
in passato, che in questi giorni 
sta destando preoccupazione 
non solo per la temperatura de-
gli ambienti. Ma anche perché 
alcuni trattamenti di fisiotera-
pia, come quelli a ultrasuoni, 
prevedono che parti del corpo 
dei pazienti vengano immerse 
nell’acqua calda. Che in que-
sto modo funziona da condut-
tore, permettendo alle onde a 
ultrasuoni di raggiungere i tes-
suti e produrre effetti terapeu-
tici, come la riduzione del do-
lore  o  delle  infiammazioni.  
Con l’impianto di riscaldamen-
to guasto, invece, oggi i fisiote-
rapisti non hanno alternative 
e sono costretti  a utilizzare 
l’acqua fredda.

Il disagio però tocca da vici-
no anche lo stesso personale 

sanitario: gli operatori impe-
gnati nelle cure domiciliari, in-
fatti, a fine turno fanno abi-
tualmente uso delle docce del-
la struttura riservate al perso-
nale.  Letteralmente  docce  
fredde, in questo caso.

«Andando avanti con i gior-
ni, con l’arrivo della stagione 
più fredda sarà sempre peggio 

– fa notare un paziente che fre-
quenta abitualmente la strut-
tura –. Negli ambulatori infat-
ti molte persone devono spo-
gliarsi per sottoporsi a terapie 
alle spalle o alle gambe». 

Una situazione che ha solle-
vato più di un malumore tra i 
fisioterapisti  che  lavorano  
ogni giorno nel centro Asl di 

Bragarina. Anche perché l’uso 
di acqua fredda durante la te-
rapia con ultrasuoni, fanno no-
tare alcuni addetti ai lavori, 
potrebbe finire per ridurre l'ef-
ficacia del trattamento. Senza 
considerare il disagio per i sa-
nitari impegnati nelle terapie 
domiciliari, che in questi gior-
ni stanno facendo i conti con 

docce gelide. Ma l’azienda sa-
nitaria tiene a rassicurare: «Il 
guasto è già in carico alla ge-
stione tecnica dell’Asl 5 che, 
dopo averlo valutato, ha prov-
veduto, data la non riparabili-
tà, ad ordinare la caldaia sosti-
tutiva – spiega il direttore so-
ciosanitario Simonetta Lucari-
ni –. Appena verrà consegnato 
il nuovo macchinario si prov-
vederà al posizionamento con 
il conseguente ripristino di tut-
te le funzionalità». 

La casa della salute di via 
Sardegna è un punto di riferi-
mento per diversi pazienti e 
ospita numerosi servizi di assi-
stenza e percorsi di riabilita-
zione e prevenzione. Un croce-
via quotidiano per centinaia 
di spezzini, che arrivano a Bra-
garina per prelievi, visite am-
bulatoriali  specialistiche  e  
controlli. Qui infatti sono ospi-
tati il centro prelievi di sangue 
e gli ambulatori di fisiatria, ra-
diologia e ginecologia, oltre al 
consultorio e all’anagrafe sani-
taria, temporaneamente tra-
sferiti dal polo di via XXIV 
Maggio a causa dei lavori di ri-
strutturazione per la nuova ca-
sa di comunità. — 

sos di davide natale, segretario ligure del Pd 

«A rischio ci sono 70 addetti
la Regione intervenga subito»

La Casa della Salute dell’Asl5 a Bragarina 

Operatori sanitari in una corsia d’ospedale

problemi alla casa della salute 

Riscaldamento guasto in Asl a Bragarina
«Terapie con l’acqua fredda ai pazienti»
All’allarme lanciato dal personale risponde l’azienda: «Provvederemo alla sostituzione della caldaia»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Ci risiamo. Il governo regio-
nale di centrodestra reinter-
nalizza alcune posizioni nel-
la sanità pubblica senza pre-
occuparsi di quei professio-
nisti che perderanno il po-
sto di lavoro». Il segretario li-
gure e consigliere regionale 
del Partito Democratico, Da-
vide Natale, riaccende i ri-
flettori sui lavoratori della 
cooperativa Elleuno, annun-
ciando che presto la questio-
ne verrà portata in Consi-
glio regionale. 

Secondo Natale, il rischio 
è concreto e immediato: «Po-
trebbe presto succedere di 
nuovo con circa settanta pro-
fessionisti impiegati in Asl5 
tramite Elleuno. Siamo l’uni-
ca regione che  opera per 
creare disoccupazione e di-
sperdere competenze acqui-
site in anni di servizio». 

Una situazione che, ricor-
da l’esponente dem, segue 
di poco quella vissuta dagli 
operatori  socio-sanitari  di  
Coopservice.  I  lavoratori  
coinvolti, in gran parte infer-
mieri, fisioterapisti e oss im-
pegnati nell’assistenza terri-
toriale, rischiano di trovarsi 
senza occupazione con l’av-
vio del nuovo modello di ge-
stione diretta dei servizi. 

«Il primo punto è evitare 
che tutto ciò si traduca in un 
taglio di servizi, realizzan-
do un risparmio sulla pelle 
dei lavoratori e dei cittadi-

ni», sottolinea. Il consigliere 
richiama inoltre l’attenzio-
ne  sull’applicazione  della  
norma  Rossomando,  che  
prevede una riserva fino al 
50% dei posti nei concorsi 
pubblici per chi ha prestato 
servizio da esterno nel siste-
ma sanitario secondo deter-
minati criteri. «A oggi — de-
nuncia — in nessun bando 
aperto in Asl 5 per personale 
oss, infermieristico, sanita-
rio e socio-sanitario è stata 
inserita tale clausola, nono-
stante la legge lo consenta. 
Abbiamo già visto la Regio-
ne ignorare questa possibili-
tà, lasciando a casa profes-

sionisti che avevano servito 
la nostra sanità anche nei 
mesi più drammatici della 
pandemia».  Aggiunge:«La  
norma  Rossomando  asse-
gna alla politica la responsa-
bilità di scegliere la strada 
della  stabilizzazione.  È  il  
momento di farlo davvero». 

Il  Partito  Democratico  
porterà il tema in discussio-
ne in  consiglio  regionale,  
chiedendo chiarimenti alla 
giunta  e  sollecitando una 
proposta che tuteli piena-
mente i lavoratori coinvolti 
e  garantisca la  continuità 
dei servizi pubblici. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Si sposta temporaneamente 
la zona di atterraggio dell’eli-
soccorso alla Spezia. La piaz-
zola dove normalmente fan-
no scalo gli elicotteri di emer-
genza, davanti al centro com-
merciale Le Terrazze, come 
già accaduto in passato sarà 
occupata dai tradizionali spet-
tacoli viaggianti. Per questo 
da giovedì scorso è operativa 
una  nuova  elisuperficie  al  
campo sussidiario del centro 
sportivo Montagna, che reste-
rà disponibile 24 ore su 24 fi-
no a gennaio 2026.

La nuova area di atterrag-
gio era già stata attivata nei 
mesi scorsi, dopo un iter auto-
rizzativo ad hoc che ha previ-
sto anche l’installazione di un 
impianto di illuminazione, re-
quisito necessario per il volo 
notturno. 

Le modalità di intervento 
dell’elisoccorso, in ogni caso, 
rimarranno sempre le stesse, 
mentre le ambulanze che tra-
sportano a bordo i pazienti 
percorreranno via dei Pioppi 
per arrivare al punto di atter-
raggio del Montagna. L’elisoc-
corso è un servizio indispensa-
bile per la gestione delle emer-
genze sanitarie più gravi. —

G.C.

fino a gennaio 2026

C’è il Luna park
l’elisoccorso
si sposta
al “Montagna”

Avviso di gara per vendita immobiliare del lotto “i cachi”. Il Collegio degli 
Amministratori giudiziari di Marinella S.p.a. in liquidazione, c.f. 01087910525, 
indice un bando di gara per la vendita della piena proprietà del compendio 
immobiliare sito in Comune di Ameglia (SP), S.P. 432, identifi cato al N.C.E.U. 
Fg 15, Part. 146 e N.C.T Fg 15, Part. 1341. L’area dista circa 3,6 km dal centro 
abitato di Ameglia, circa 500 m dalla spiaggia di Fiumaretta e circa 250 
m dalla sponda del Fiume Magra.  Il lotto è situato nella località “Cachi”, 
poco distante da Bocca di Magra, e comprende un appezzamento di 
terreno con due fabbricati facenti parte di una piccola corte rurale. 
Prezzo-base d’asta Euro 560.000,00. Scadenza presentazione off erte: 
25/09/2025 ore 13,00. Data gara: 26/09/2025 ore 14,00. Luogo di gara: 
Sarzana (SP), Fraz. Marinella, Via della Chiesa n. 16. 

Marinella spa in liquidazione 

AVVISO DI VENDITA

La documentazione relativa alla gara e alle modalità 
di partecipazione verrà trasmessa agli interessati 
previa richiesta all’indirizzo info@marinellaspa.it.

AVVISO DI GARA PER

VENDITA IMMOBILIARE DEL LOTTO DENOMINATO

“FIUMARETTA: TERRENO LITORANEA”

Il Collegio degli Amministratori giudiziari di Marinella S.p.a. in liquidazione, c.f. 

01087910525, indice un bando di gara per la vendita del diritto di piena pro-

prietà del terreno sito in Ameglia (SP), S.S. 432 (che collega Marina di Carrara ad 

Ameglia) ed identificato come segue al Catasto Terreni del Comune censua-

rio di Ameglia: N.C.T. Fg. 23, Part. 1963 e 1965 (derivanti dal frazionamento della 

part. 632) di 1380 mq. L’area dista circa 3,6 km. dal centro abitato di Ameglia, 

circa 500 m. dalla spiaggia di Fiumaretta e circa 250 m. dalla sponda del Fiume 

Magra. Il lotto comprende un appezzamento, posto al margine, lato fiume, della 

Via Litoranea (SS432) di Fiumaretta, al margine del centro abitato. Si tratta di un 

appezzamento triangolare posto tra la Via Litoranea e Via del Municipio.

Prezzo-base d’asta Euro 60.000,00.

Scadenza presentazione offerte: 06/11/2025 ore 13,00.

Data gara: 07/11/2025 ore 15,00.

Luogo di gara: Sarzana (SP), Fraz. Marinella, Via della Chiesa n. 16.

DOMENICA 12 OTTOBRE 2025
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

LEVANTO

Verranno presto potenziati i
servizi dedicati alla sicurezza e
all’emergenza sanitaria su tutto
il territorio di Levanto grazie
all’installazione di 23 defibrilla-
tori nel centro e nelle frazioni
collinari e all’attivazione di un
segnale radio per gli operatori
del “118” nella galleria del mon-
te Persico. Gli interventi verran-
no realizzati sulla base di un pro-
getto presentato dal comitato
locale della Croce Rossa e adot-
tato dall’amministrazione comu-
nale: nei prossimi mesi la cittadi-
na rivierasca potrà disporre di
una rete capillare di defibrillato-
ri che coprirà tutte le frazioni
collinari e sei punti nel centro
del paese. Gli apparecchi ver-
ranno installati a parete, all’inter-
no di una teca che nelle posta-
zioni più esposte al freddo sarà
riscaldata, e potranno essere
prelevati e utilizzati (secondo le
istruzioni che riceveranno dai
sanitari del 118) dal personale (al-
meno cento unità) che la stessa
Cri formerà nei prossimi mesi. Il
Comune ha destinato all’inter-
vento 30 mila euro per l’installa-
zione delle strutture e coprirà i
costi del monitoraggio e della
manutenzione per i primi quat-
tro anni. Nei prossimi giorni ini-
zieranno i sopralluoghi per indi-
viduare con precisione i punti
più idonei all’installazione e
provvisti di energia elettrica in
loco.
Il Comune di Levanto finanzia
anche la copertura radio con il
canale 5 del servizio di emergen-
za sanitaria 118 all’interno della
galleria del monte Persico, lun-
go la provinciale “566 dir”. L’am-
ministrazione ha infatti incarica-
to una ditta specializzata di in-
stallare un transponder che tra-
sferisca il canale 5 utilizzato nel-
la provincia spezzina sul canale
regionale, con cui verrà irradia-
ta la galleria. Si tratta di una so-
luzione adottata in tutte le galle-
rie liguri e riservata agli operato-
ri del soccorso. A completare
l’infrastruttura, due antenne:

una omnidirezionale all’esterno
del tunnel; l’altra, di tipo diretti-
vo, al suo interno. Il costo
dell’operazione per il Comune è
di 12 mila euro. Provincia e servi-
zio 118 hanno già concesso il nul-
laosta all’installazione.
«Con questi due interventi com-
piamo un ulteriore passo avanti
nel potenziamento del sistema
di allerta e di intervento in caso
di emergenze sul territorio, che
già può contare sulla piazzuola
per l’elisoccorso utilizzabile an-
che nelle ore notturne all’inter-
no del campo sportivo di Molte-
di - spiega Alice Giudice, vice-
sindaco e assessore alla Prote-

zione civile –. L’attivazione del
segnale radio ha l’obiettivo di
consentire agli operatori sanita-
ri di tenere i contatti almeno via
radio anche all’interno di una
galleria che risulta sprovvista di
copertura telefonica. Per que-
sta stiamo invece cercando di
avere delle risposte da alcune
compagnia che abbiamo inter-
pellato, ma che finora non si so-
no dimostrate interessate. L’am-
pia diffusione dei defibrillatori e
il congruo numero di levantesi
che, previa formazione, saran-
no in grado di utilizzarli, e quin-
di di poter contribuire ad aiuta-
re dei concittadini».

I servizi dedicati
alla sicurezza e
all’emergenza
sanitaria verranno
potenziati grazie
all’installazione di
23 defibrillatori
nel centro e nelle
frazioni collinari e
all’attivazione di
un segnale radio
per gli operatori
del “118” nella
galleria del monte
Persico

PORTO VENERE

«La Provincia della Spezia e il
Comune di Porto Venere non
possono continuare a ignorare
le segnalazioni che arrivano da
Fezzano in merito ai rumori pro-
dotti dal rigassificatore di Pani-
gaglia. Durante le operazioni di
scarico del gnl, i cittadini hanno
segnalato disagi intollerabili
che hanno portato a esposti e ri-
chiami agli enti competenti.
Hanno trovato un muro di gom-
ma. Per questo porterò la que-
stione all’attenzione della Regio-
ne affinché si faccia sentire at-
traverso Arpal e chieda una se-
rie di controlli puntuali». Lo scri-
ve Davide Natale, segretario li-
gure e consigliere regionale del
Pd, secondo il quale «nel docu-

mento di verifica di assoggetta-
bilità a Via del progetto ammo-
dernamento ed adeguamento
dell’impianto, nella parte riferi-
ta al rumore, viene riportato te-
stualmente: “Considerato il par-
ticolare contesto territoriale in
cui le navi operano, il rumore
prodotto dalle stesse può gene-
rare forte disturbo agli abitanti
dell’area, in particolare nella zo-
na di Fezzano, sia in fase di avvi-
cinamento e di manovra che du-
rante le fasi di carico e scarico,
pertanto occorre prevedere un
monitoraggio per la valutazione
del clima acustico attuale e un
monitoraggio in fase di post
operam. Occorre inoltre cerca-
re possibili soluzioni per evitare
il peggioramento del clima acu-
stico, anche nel caso in cui non
emergano superamenti dei limi-
ti normativi”. Chiediamo che
quel monitoraggio venga svolto
e che i dati siano resi pubblici
per valutare se i parametri siano
adeguati al rispetto della qualità
della vita dei residenti».
Conclude il consigliere dem:
«Al presidente della Provincia
Peracchini, che ha prorogato
l’Aia al rigassificatore fino al
2037 quando sarebbe maturo il
tempo per parlare di dismissio-
ne, visto che è l’unico impianto
onshore d’Italia, dico che non si
possono sempre lasciare soli i
cittadini, perché si consegna
l’idea che le istituzioni non esi-
stano. La Regione lo scavalchi
e, in base all’articolo 2 comma 1
lettera e) della legge regionale
12/1998, curi il coordinamento
fra la banca dati del rumore a li-
vello provinciale e i sistemi infor-
mativi dell’ambiente, regionale
e nazionale».

La Liguria celebra in modo dif-
fuso la Festa dei Nonni, con ini-
ziative che hanno preso il via a
Riva Ligure e si chiuderanno do-
menica 19 a Varese Ligure do-
ve coppie di nonni e nipoti com-

pleteranno una cartolina-puzz-
le ricordo raccogliendo adesivi
legati a esperienze diverse,
dall’albero genealogico ai gio-
chi di piazza, fino alla realizza-
zione di croxetti decorativi

Varese Iniziative per la Festa dei Nonni

Il borgo cardioprotetto
Arrivano 23 defibrillatori
per Levanto e frazioni
Sei per il centro. Il costo dell’operazione per il Comune è di 12 mila euro
Provincia e servizio 118 hanno già concesso il nullaosta all’installazione

Il consigliere e
segretario

regionale del
Partito

democratico,
Davide Natale, si

fa portavoce
delle proteste per
i disagi generati

dal rigassificatore

L’iniziativa del consigliere Natale

Rigassificatore e rumori
«La Regione tramite Arpal
svolga i controlli promessi»
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«Non parliamo assolutamente
di prime pietre ma di una visita
istituzionale a un cantiere avvia-
to quasi un anno fa». Soddisfa-
zione e punti fermi: quelli che
l’assessore all’edilizia ospedalie-
ra Giacomo Raul Giampedrone
ha voluto fissare togliendosi an-
che qualche sassolino. «Lavora-
re per vincere la diffidenza – ha
spiegato – di una città che non
ci aveva più creduto è più diffici-
le di costruire. Quando dopo le
vicissitudini dell’appalto Pessi-
na, per il quale sta andando
avanti il contenzioso, siamo rien-
trati la gente rideva. Abbiamo
così smentito chi sosteneva che
il parternariato pubblico-priva-
to fosse una privatizzazione
dell’ospedale e non invece
un’opera pubblica. Mi fa piace-
re che sia presente, tra i rappre-
sentanti dell’opposizione, Robe-
to Centi mentre chi sosteneva
che il PPP equivalesse a dire
che stavamo privatizzando non
abbia accettato l’invito». L’as-
sessore ha focalizzato l’attenzio-
ne sulla condivisione dell’impe-
gno. «Questo cantiere – prose-
gue – è una priorità per me e
per il mio assessorato in questo
territorio. Stiamo portando
avanti un grande lavoro di squa-
dra con il commissario Cardo-
ne, Ire, Asl5 e ovviamente con
le aziende impegnate nei lavori
affinchè venga rispettato il cro-
noprogramma, controllato e ve-

rificato puntualmente di setti-
mana in settimana. Questa dun-
que non è la posa della prima
pietra e neppure una passerella
ma una visita che ci consente di
fare il punto su tutto il lavoro già
realizzato e sui prossimi passag-
gi fino a dicembre. Quando sare-
mo ad un anno dalla consegna
del cantiere. Continueremo a la-
vorare in questo modo, portan-
do all’attenzione della popola-
zione e degli stakehoders an-
che le prossime fasi che ci ac-
compagneranno fino alla com-
pleta realizzazione di questa in-

frastruttura irrinunciabile per gli
spezzini e per l’intera Liguria».
Massima attenzione all’opera
anche quella sottolineata dal
Prefetto Andrea Cantadori.
«Spezia è una città che corre e
non smette di progettare – ha
evidenziato – e per questo stia-
mo lavorando per un protocollo
di intesa per evitare tempi mor-
ti. In Italia realizzare opere pub-
bliche è difficile ma qui non pos-
siamo permetterci ritardi». Sul-
le caratteristiche del nuovo
ospedale ha posto inceve l’at-
tenzione Paolo Cavagnaro diret-
tore generale di Asl5. «Il Feletti-
no si propone come punto di ri-
ferimento per le attività clinico-
assistenziale di alta specializza-
zione. Permetterà all’azienda sa-
nitaria di rispondere alle esigen-
ze della popolazione realizzan-
do quel processo di valorizzazio-
ne delle funzioni territoriali di
analisi e committenza del fabbi-
sogno di salute anche grazie
all’applicazione del modello
‘hub and spoke’, che verrà rea-
lizzato con l’ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana. Il Felettino sa-
rà anche la sede del Dea di I livel-
lo, polo di riferimento per eleva-
ta intensità e complessità e con-
tribuirà al miglioramento del
processo di presa in carico e
della gestione del paziente, con
una notevole implementazione
della dotazione di posti letto ri-
spetto all’attuale configurazio-
ne sia in regime di ricovero ordi-
nario sia in regime di ricovero
diurno».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il cantiere
aperto a
dicembre sta
procedendo
con l’obiettivo
di arrivare alla
conclusione ai
primi di
gennaio 2028

attesa, grazie all’impulso e all’at-
tenzione quotidiana al cantiere
da parte di questa amministrazio-
ne regionale, il nuovo Felettino è
finalmente in fase di costruzione
e verrà realizzato nei tempi previ-
sti». L’importanza del nuovo ospe-
dale non solo rivolto alle esigenze
del malato ma anche nell’ottima
di prevenzione. «Siamo la regio-
ne italiana – ha concluso il presi-

dente – con la più alta qualità del-
la vita e non si può mantenerla
senza una qualità altrettanto alta
della sanità. Il nostro obiettivo è
mettere risorse e essere vicini al
cittadino per curare e prevenire e
continuare a vivere dove una sani-
tà diventi un punto di riferimento
non soltanto per gli spezzini ma
andrà a competere con gli ospe-
dali in Italia e in Europa. E’ stato
sinceramente emozionante e im-
portante mettere il piede sulla so-
letta dell’opera in corso di realiz-
zazione perchè è il segnale che
qualcosa di prezioso stra pren-
dendo forma e soprattutto abbia-
mo chiare le tempistiche».

Massimo Merluzzi

Tra sorrisi e polemiche
«Non è una prima pietra
e nessuno ha privatizzato»
L’assessore Giampedrone bacchetta i critici del parternariato pubblico-privato
Il Prefetto Cantadori: «Spezia è una città che corre e continua a progettare»

DAVIDE NATALE

«Basta proclami
aspettiamo da anni»

LA SPEZIA

«Noi ci auguriamo che
l’ospedale si faccia, lo
aspettiamo dal 2022, ma la
realtà è un altra e già
dall’ultimo cronoprogram-
ma risultano dei ritardi». Il
consigliere regionale del
Partito Democratico Davi-
de Natale interviene sulla
visita al cantiere. «Ricordia-
mo Toti e gli assessori vesti-
ti da capo cantieri con l’el-
metto che posavano la pri-
ma pietra. Spezia è ancora
qui ad aspettare. Basta an-
nunci».

LA SANITÀ DEL FUTURO
La grande opera

IMPEGNO’

«Dobbiamo investire
sia per la cura
del malato ma anche
nella prevenzione»

L’assessore
Giampedrone, il

presidente
Bucci insieme al

sindaco
Peracchini e al

prefetto
Cantadori



•• 2 GIOVEDÌ — 9 OTTOBRE 2025

LA SANITÀ DEL FUTURO
La grande opera

LA SPEZIA

Passi avanti tra gli scavi, solette
e la definizione delle quattro
“stecche“ che rappresentano la
platea di fondazione del corpo
ospedaliero del nuovo Felettino
avviata lo scorso maggio. Una
colonna di caschetti e giubbotti
colorati ha preso parte ieri matti-
na alla visita al cantiere
dell’ospedale spezzino che
dall’inizio dei lavori, in una deci-
na di mesi, ha ultimato le attività
di scavo. A oggi sono state com-
pletate tre delle quattro stec-
che a raggiera ed entro la metà
di novembre verranno termina-
te le opere di fondazione. I pri-
mi bilanci del lavoro e gli obietti-
vi composti da vari step sono
stati illustrati ieri mattina nel cor-
so della visita istituzionale alla
quale hanno preso parte il presi-
dente della Regione Marco Buc-
ci, gli assessori regionali Giaco-
mo Raul Giampedrone e Massi-
mo Nicolò rispettivamente
all’edilizia ospedaliera e sanità,
il commissario di Regione Ligu-
ria per la realizzazione dell’ope-
ra Fabrizio Cardone, il direttore
generale di Asl5 Paolo Cavagna-
ro, il direttore operativo della
Guerrato Spa Giancarlo Mascia-
relli, oltre al Prefetto Andrea
Cantadori e al presidente della
Provincia e sindaco spezzino
Pierluigi Peracchini, i consiglieri
regionali Gianmarco Meduesi e
Marco Frascatore, i vertici di
Confindustria e Ance, Luca Co-
miti e Antonio Carro delle segre-
rie Cgil e Cisl, assessori e consi-
glieri comunali spezzini. Il com-
missario incaricato a seguire la
realizzazione dell’opera ha rias-
sunto l’intervento dopo 10 mesi
di lavoro.
«La parte più complicata – ha
detto Fabrizio Cardone – è stata
la fase fondazionale avviata a
maggio con asportazione e con-
ferimento del terreno roccioso
nelle cave del territorio per un
volume di circa 80 mila metri cu-
bi, in pratica un campo da cal-
cio alto 14 metri. Il tutto nel ri-
spetto delle procedure di gestio-
ne delle terre e rocce da scavo
come autorizzate dagli enti com-
petenti. Sempre nel mese di
maggio è stata avviata la realiz-
zazione della platea di fondazio-
ne del corpo ospedaliero com-

posta dalle quattro stecche a
raggiera oltre ad un corpo cen-
trale di collegamento per com-
plessivi 9 mila metri quadri. En-
tro la prima decade di novem-
bre saranno interamente com-
pletate le opere di fondazione.
Inoltre è stata avviata anche la
posa degli acciai e la casseratu-
ra dei pilastri del piano interra-
to. Quindi entro dicembre pre-
vediamo di arrivare al completa-
mento delle opere in elevazione
del piano interrato, la realizza-
zione di oltre il 50% del primo
solaio, l’inizio delle opere in ele-
vazione del piano terra (setti e
pilastri) nelle aree dove è già sta-
to completato il primo solaio».
L’aspetto funzionale del nuovo
ospedale Felettino è stato af-
frontato dall’assessore regiona-
le Massimo Nicolò. «Un ospeda-
le che rappresenta un tassello
strategico del piano di potenzia-
mento della rete ospedaliera li-
gure e un segnale concreto
dell’impegno della Regione per
garantire strutture moderne, si-
cure e all’avanguardia. Si tratta
di un investimento che offrirà ri-
sposte sempre più efficaci ai cit-
tadini della Spezia e del levante
ligure. Tra queste il pronto soc-
corso, elisuperficie, attività me-
dica, chirurgica e specialistica.
La piena operatività del cantiere
e l’avvio della costruzione
dell’edificio confermano il ri-
spetto del cronoprogramma e
la concretezza dell’obiettivo
che ci siamo posti. Consegnare
ai cittadini un ospedale efficien-
te, tecnologicamente avanzato
e pienamente integrato nel si-
stema sanitario regionale, gra-
zie all’impegno costante di que-
sta amministrazione è frutto di
un perfetto gioco di squadra».
Anche il sindaco e presidente
della Provincia, Pierluigi Perac-
chini, ha espresso la soddisfa-
zione per l’andamento dei lavo-
ri. «Il completamento delle fon-
damenta – ha ribadito – rappre-
senta un chiaro segnale della se-
rietà e dell’impegno delle istitu-
zioni che si stanno impegnando
per realizzare un’opera attesa
da anni. Fondamentale per i cit-
tadini spezzini e della provincia.
I lavori stanno procedendo rego-
larmente secondo il cronopro-
gramma, ma è importante pro-
seguire speditamente».

Massimo Merluzzi

Felettino, la corsa è lanciata
Prosegue la posa dei pilastri
e delle murature perimetrali
Fissato l’obiettivo: a gennaio 2028 la consegna dell’ospedale e il 30 giugno l’apertura
I vertici di Regione Liguria in visita al cantiere che sta andando avanti a gran ritmo nei lavori



•• 2 VENERDÌ — 10 OTTOBRE 2025

SANTO STEFANO

A poche centinaia di metri scor-
re il fiume ma quel terreno verde
e incolto nasconde il passato
dell’ ex Sicam. La cava di estra-
zione di inerti a Santo Stefano
Magra si trasformò in un’area di
smaltimento di ceneri provenien-
ti dalla centrale Enel e di altri ri-
fiuti industriali cristallizzati nel
corso degli anni sui quali l’ente
Parco di Montemarcello Magra
Vara a più riprese aveva acceso
un faro. Chiedendone la bonifi-
ca al pari del Co+mune di Santo
Stefano Magra. La zona è stata
monitorata dalla Regione Liguria
e inserita tra i siti di maggior criti-
cità ambientale del territorio ligu-
re. Adesso sono finalmente parti-
te le operazioni di bonifica
dell’ex discarica grazie all’inve-
stimento complessivo di 6 milio-
ni di euro sbloccati dal ministero
dell’ambiente e della sicurezza
energetica per consentire la ri-
qualificazione dei cosiddetti ‘siti
orfani’ in attuazione della Missio-
ne 2 del Pnrr. E’ stato un percor-
so lungo e di confronto con Re-
gione Liguria che aveva inserito
l’area tra quelle di interesse re-
gionale. A gennaio il Comune,
soggetto attuatore degli inter-
venti di bonifica, aveva ricevuto
dall’ente ligure il via libera al pro-
getto di fattibilità tecnico econo-
mica e affidate le attività di pro-
gettazione esecutiva ed esecu-
zione dell’intervento con un ap-
palto integrato alla ditta Riccobo-
ni Holding Srl di Parma.
«La bonifica – spiega l’assesso-
re regionale Giacomo Raul Giam-
pedrone – è attesa da decenni.
In questa zona sono stati interra-
ti anche rifiuti pericolosi ma gra-
zie al progetto predisposto dal
Comune, con il supporto degli
uffici regionali, sarà finalmente
possibile riqualificare 30 mila
quadrati di suolo, restituendoli
alla comunità. Non dimentichia-
mo che questo risultato è frutto
di un lungo lavoro, compiuto dal-
la Regione, per mappare gli inter-

venti più urgenti attraverso una
graduatoria tecnica basata sui ri-
schi e lo stato di inquinamento
delle aree. Grazie ad un attento
utilizzo delle risorse a disposizio-
ne e alla collaborazione con il Co-
mune, traguardiamo un risultato
di portata storica. Allo stesso mo-
do, va ricordato che rientrano
nel finanziamento del Mase con
fondi Pnrr anche i 6,4 milioni
stanziati per la bonifica dell’ex
raffineria Ip della Spezia».
Trenta mila metri che verranno
liberati dalle scorie del passato.
«E’ un grande giorno per Santo
Stefano Magra – commenta la
sindaca Paola Sisti – e per que-
sto ringraziamo Regione Liguria
per la collaborazione ed eviden-
ziare il lavoro compiuto dagli uffi-
ci comunali che è per me motivo
di grande orgoglio: i nostri tecni-
ci, affiancati dai colleghi regiona-
li, stanno compiendo uno sforzo
molto significativo per progetta-
re questo intervento e entro giu-
gno 2026 potremo restituire
l’area alla nostra comunità».
L’area di intervento è stata libera-
ta dalla vegetazione e verrà posa-
to lo strato impermeabilizzante
e la copertura di terreno vegeta-
le. Sono stati approvvigionati i
geo-compositi da utilizzare per
la copertura dei rifiuti ed è inizia-
to lo scavo per il posizionamen-
to dei recapiti esterni delle ac-
que di drenaggio che non entre-
ranno a fine opere in contatto
con i rifiuti. L’intervento prevede
anche la posa di un metro di ter-
reno adatto alla semina di spe-
cie spontanee autoctone sull’in-
tera superficie di intervento, ga-
rantendo gli usi previsti dalla pro-
grammazione territoriale.

Massimo Merluzzi

LA SPEZIA

Un attento monitoraggio sul
cronoprogramma del nuovo
ospedale Felettino coinvolgendo
il personale sanitario nella
logistica dei reparti. Lo ha
ribadito il consigliere regionale
Gianmarco Medusei. «Si
controllerà ogni tre mesi
l’avanzamento dei lavori.
Bisogna coinvolgere il personale
sanitario nella logistica dei
reparti in queste fasi. Per
arrivare al 2028. Spiace
constatare che nel Pd anziché
gioire e remare nella stessa
direzione,siano a farci le lezioni
dopo decenni di promesse». Il
consigliere Oscar Teja come
presidente della commissione
sanità del Comune di Spezia ha
sottolineato «entusiasmo,
competenza e responsabilità in
tutti, dai vertici istituzionali fino
all’ultimo degli operai impegnati
sul campo. Nei lavori difficili
come questo, che richiede
visione, coordinamento e
perseveranza bisogna lavorare
due volte: con le mani e con la

testa. Continuerò a seguire
passo dopo passo
l’avanzamento dei lavori e a
sostenere, insieme alle
istituzioni, il completamento di
un progetto strategico per il
futuro della salute dei cittadini».
Il consigliere del Partito
democratico, Davide Natale,
aveva polemizzato sull’ennesimo
annuncio ricordando già le
precedenti sfilate nel cantiere
alle quali non sono seguite
opere concrete. «Noi ci
auguriamo che l’ospedale si
faccia – ha detto il consigliere

Dem – lo aspettiamo dal 2022,
ma purtroppo al realtà è un altra
e già dall’ultimo
cronoprogramma risultano dei
ritardi». Puntuale è arrivata la
replica di Marco Frascatore
consigliere regionale e
presidente della commissione
sanità. «Il cronoprogramma dei
lavori è perfettamente rispettato
– replica Frascatore – il cantiere
procede regolarmente secondo
le tempistiche concordate, con
un avanzamento che conferma
la serietà dell’impegno assunto
da Regione Liguria verso la
cittadinanza spezzina.
Spiace constatare che, ancora
una volta, invece di sostenere un
progetto fondamentale per la
sanità ligure, qualcuno
preferisca dedicarsi a polemiche
sterili e toni da uccello del
malaugurio, cercando di gettare
ombre su un lavoro che sta
portando risultati concreti e
tangibili. Non accettiamo lezioni
teoriche dal consigliere Natale
su come si portano avanti opere
complesse che stanno
procedendo con serietà e
risultati verificabili».

Massimo Merluzzi

«Non gufate sul Felettino»
Botta e risposta sulle date
Il centrodestra compatto contro le polemiche su ritardi e eterne promesse

AMBIENTE E TERRITORIO
La rinascita

Le operazioni di bonifica

Ex Sicam alla svolta
Avviata la bonifica
della storica discarica
nell’area del Parco
Dopo anni di attese, battaglie e richieste sono partite le operazioni
Il sito era stato inserito nelle priorità ambientali del territorio ligure
La Regione ha stanziato 6 milioni di euro sbloccati dal ministero

SCORIE

La distesa a pochi
metri dal fiume
era stata utilizzata
per il deposito
interrato di rifiuti
pericolosi

Le opere in corso (foto Pasquali)
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La Spezia

Tempo libero
Cultura / Spettacoli / Società

Lo spettacolo al Teatro Impavidi ispirato al celebre romanzo ’1984’

’Estasi al potere’, Lazzini e Berretta sulle orme di George Orwell

LA SPEZIA

Verrà presentato durante una
delle relazioni congressuali che
il medico chirurgo e docente
Marco Enzani terrà oggi a Mila-
no, ‘E le chiamano punturine’, un
memoir narrativo realizzato dal
44enne spezzino per Morellini
Editore. Un ibrido, tra autobio-
grafia, cronaca clinica e riflessio-
ne sociale, che accompagna il
lettore attraverso le esperienze
di un professionista che raccon-
ta la medicina estetica per quel-
lo che è davvero: un crocevia
complesso di tecnica, psicolo-
gia, aspettative umane e respon-
sabilità etica. Non è un libro sul
botox o sul filler, è il racconto lu-
cido e teatrale di un medico che
conosce i visi dei suoi pazienti
meglio di chiunque altro e non
ha paura di raccontare i danni
del pressappochismo, dell’im-
provvisazione, della bellezza a
tutti i costi. La voce narrante ac-
compagna il lettore tra ambulato-
ri e congressi, li prepara ai ‘Bo-
tox Party’ e a situazioni limite:
colleghi impreparati, diagnosi
inascoltate ed errori. Attraverso
aneddoti clinici reali, episodi di
malasanità e osservazioni cultu-
rali, Enzani costruisce un testo a
tratti brutale, ma sempre onesto.
Enzani è coordinatore regionale
per la Liguria, docente e tutor
della Società Italiana di Medicina
estetica - Agorà e docente al ma-
ster in Medicina estetica dell’Uni-
versità di Genova.

Marco Magi

Giovanni Berretta

SARZANA

Un gioco pericoloso con l’orro-
re del potere, le sue imposizioni
e le nostre fragilità. ‘Estasi al po-
tere’ è il titolo del nuovo spetta-
colo di e con Jonathan Lazzini e
Giovanni Berretta che domani
sera, alle 21, andrà in scena al
teatro degli Impavidi. Ispirato a
‘1984’, il grande romanzo disto-
pico di George Orwell, lo spetta-
colo vuole essere un viaggio lu-
cido e visionario dentro le cre-
pe del presente. In scena (dove

si intrecciano corpi, suoni, e il
caratteristico linguaggio orwel-
liano) la sintesi della vita di due
uomini, figli del loro tempo. Jo-
nathan Lazzini, noto attore sar-
zanese, e il direttore della com-
pagnia Ordinesparso Giovanni
Berretta in alcune occasioni par-
leranno da personaggi di ‘1984’,
in altre da interpreti di questi
personaggi. E proprio quando
emergono gli attori, nascono le
conflittualità maggiori. Come
leggere oggi le provocazioni e
le intuizioni di Orwell? Sulla sce-
na prendono vita il linguaggio ti-

pico dell’autore e le atmosfere
surreali di una fantascienza
che, come Orwell insegna, pia-
no piano assomiglia sempre di
più alla nostra realtà.
Quello che si sente e si vede è
un tentativo di gioco con l’orro-
re di una società e le sue imposi-
zioni. Un lungo viaggio verso la
miseria. Con le musiche di Emi-
liano Bagnato, le luci di Daniele
Passeri e la scenografia di Ales-
sandro Ratti domani andrà in
scena agli Impavidi uno spetta-
colo inedito che sarà in grado di
fare riflettere il pubblico sul no-

stro presente. Il costo del bi-
glietto per poter assistere a
‘Estasi al potere’ ammonta a 12
euro, ma sono previste anche ri-
duzioni al prezzo di 10 euro. Per
prenotazioni rivolgersi alla bi-
glietteria del Teatro Impavidi,
aperta dal lunedì al sabato, dal-
le 9.30 alle 13, e il giovedì an-
che dalle 16 alle 19. Per qualsiasi
informazione è possibile contat-
tare, anche via Whatsapp il 346
4026006 o mandare una mail a:
teatroimpavidi@associazione-
scarti.it.

Elena Sacchelli

Marco Enzani

Storie di chirurgia estetica
In ’E le chiamano punturine’ Enzani racconta aneddoti della sua attività

LA SPEZIA

L’0pen day 2025
al Dialma Ruggiero

SARZANA

’Il male della guerra’
nel libro di Baldini

LA SPEZIA

Danza, musica, teatro, cor-
si di formazione professio-
nale, boxe e molto altro. Il
centro Dialma Ruggiero, di-
ventato un riferimento per
il quartiere di Fossitermi e
non solo, apre le sue porte
per dare un assaggio delle
tante attività che propone
al suo interno. Oggi e doma-
ni nel centro di via Monte-
verdi 117 (spazi esterni com-
presi) e nel ’campetto ros-
so’ attiguo, si terrà il D!alma
open day 2025, evento che
prenderà il via dalle ore 15.
Si tratta di due pomeriggi
di prove gratuite, che già lo
scorso anno sono stati orga-
nizzati con successo, duran-
te i quali verranno coinvol-
te le realtà attive in questo
polo della cultura, della for-
mazione e del divertimen-
to, dove sono organizzati
corsi, rassegne teatrali, fe-
stival ed eventi per ogni
età: La Spezia Progetto Dan-
za, associazione Moto Con-
trario, la Compagnia degli
Evasi e Gli Scarti, IsFor-
Coop La Spezia, il tecnico
federale Christian Prenci-
pe. Ai partecipanti sarà of-
ferta una merenda prepara-
ta dal negozio del quartiere
Eccellenze Campane.

SARZANA

Storia e fantasia si fondono
ne “Il male della guerra”, il
libro che Renzo Baldini pre-
senta oggi alle 15,30 nella
sala consiliare del Comune.
Baldini (nella foto) è un ex
maresciallo dei carabinieri
originario di Spezia ma da
due anni residente a Marina
di Carrara, con una grande
passione per la storia e la
letteratura. Passioni che ha
fuso nel romanzo “Il male
della guerra“ (Rossini edito-
re). I protagonisti sono un
giovane ufficiale italiano e
una ragazza triestina co-
stretta dalla guerra a fuggi-
re in Italia. Si incontrano in
ospedale e si innamorano
ma la tragedia del primo
conflitto mondiale li allonta-
na. La loro storia si intreccia
con quella di personaggi
storici come Vittorio Ema-
nuela III e Mussolini. L’in-
contro con lo scrittore è a
ingresso libero.
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LA SPEZIA

I conti non tornano. Nel corso
dell’ultimo consiglio comunale
durante la discussione sullo sta-
to di attuazione dei programmi
contenuti nel Dup (Documento
unico di programmazione) l’op-
posizione ha messo in luce il
mancato conseguimento di
obiettivi realmente irrinunciabi-
li per costruire il futuro della cit-
tà. A questo avanzato punto del-
la consiliatura, peraltro, si inizia
anche intravedere ancora più
chiaramente la cifra del manda-
to di Peracchini. Molte delle que-
stioni da noi sollevate negli an-
ni, al netto delle promesse e del-
le derisioni, restano in vita ed an-
zi diventano strutturali, certa-
mente non troveranno risoluzio-
ne nel prossimo anno e mezzo.
Sono proprio i dati del monito-
raggio a confermarlo. Andrea
Montefiori Martina Giannetti
membri della commissione bi-
lancio per il Partito Democrati-
co hanno evidenziato come il
piano urbanistico, datato 2002,
ancora vigente e avviato a metà
degli anni Novanta sia “figlio“ di

una a società ormai lontana.
L’adozione del nuovo Puc però
è ancora all’inizio di uno studio
propedeutico.
«È in corso l’adeguamento nor-
mativo dello strumento alle nor-
me vigenti – spiegano – con ter-
mine al primo semestre 2026
per il completamento. Ci per-
mettiamo però di dubitare che
vedrà mai la luce. Una program-
mazione urbanistica aggiornata
è il segno di buon governo, vuol

dire offrire certezze sulla tipolo-
gia degli interventi consentiti
per chi abbia interesse a investi-
re sul territorio».
I rappresentanti del Partito de-
mocratico hanno bocciato la
programmazine del doppio
mandato dell’attuale ammini-
strazione. «Se non ci fosse stata
la pandemia e poi le risorse in-
genti del Pnrr, questa giunta
avrebbe concluso il decennio
senza realizzare un’opera pub-
blica. Il centrodestra rivendica
sempre la sua vicinanza al mon-
do economico, ma non fa l’uni-
ca cosa che le imprese ed i pro-
fessionisti chiedono: una pro-
grammazione urbanistica che
sia attuale. Carenza oramai evi-
denziata anche dalle imprese
che hanno scelto Spezia e oggi
vorrebbero crescere. Non è cer-
tamente un caso che in questi
otto anni non ci sia stato alcun
nuovo insediamento produtti-
vo. Le uniche novità, per altro
deleterie per il commercio spez-
zino, sono state Obi e svariati
nuovi e futuri (Conad alla Pianta
e Lidl al Canaletto) supermerca-
ti, che il piano del 2017, cassato
dalla Giunta Peracchini, cancel-
lava quasi totalmente».

Bombenell’impianto dei rifiuti
Intervento bis degli artificieri
Fatto brillare anche il secondo ordigno. Indagini dei carabinieri: i proiettili in un carico da Genova

LA SPEZIA

I militari del secondo reggimen-
to genio pontieri di Piacenza so-
no arrivati poco prima delle 15,
hanno prelevato in pochi minuti
l’ordigno, per poi recarsi nuova-
mente in Val di Magra per farlo
brillare. Un copione già vissuto
il giorno prima, quello andato in
scena ieri pomeriggio alla Spec-
chia Service, l’azienda specializ-
zata nel trattamento dei rifiuti
all’interno della quale tra merco-
ledì e giovedì sera sono stati rin-
venuti due ordigni della secon-
da guerra mondiale. Un inter-
vento che ha sancito la fine
dell’emergenza all’interno
dell’azienda delle Pianazze, con
i dipendenti che già nel pome-
riggio di ieri hanno potuto fare
ritorno all’interno dello stabili-
mento. Il lavoro riprenderà rego-

larmente questa mattina, con
l’azienda impegnata a recupera-
re lo stop forzato delle attività,
durato due giorni, con inevitabi-
li ripercussioni sulla raccolta dei
rifiuti operata da Acam Ambien-
te, che si affida proprio all’azien-
da delle Pianazze per il conferi-
mento degli ingombranti, della

carta e della plastica. Acam ieri
aveva contattato i sindaci comu-
nicando la possibilità di interru-
zioni parziali o totali del servizio
di raccolta di carta, imballaggi
in plastica e metalli e rifiuti in-
gombranti. Ad accorgersi della
presenza delle bombe sono sta-
ti proprio i dipendenti: nel pri-

mo caso, impegnati nelle opera-
zioni di cernita dei materiali, nel
secondo in quelle di pulizia do-
po il prelevamento della prima
bomba da parte degli artificieri.
Un gesto sconsiderato, quello
di buttare ordigni potenzialmen-
te pericolosi nei cassonetti urba-
ni, che avrebbe potuto avere
conseguenze drammatiche. Per
questo motivo i carabinieri han-
no avviato una serie di accerta-
menti nel tentativo di risalire
agli autori dell’abbandono. Po-
che certezze, se non che il mate-
riale proveniva da Genova, do-
ve – dopo la raccolta stradale –
è stato pressato; individuare il
giorno di conferimento potreb-
be restringere il raggio delle in-
dagini per fare luce sugli episo-
di, probabilmente messi in atto
nel corso dello svuotamento di
una o più cantine.

Matteo Marcello

Il secondo ordigno trovato giovedì sera nello stabilimento di Specchia Service

L’ANNUNCIO

«Entro fine anno
lo psicologo di base»

L’INIZIATIVA

Comunità buddista
Oggi l’infopoint

Un infopoint informativo
sul Tempio Musangam sarà
presente in corso Cavour,
all’altezza di pizza Beveri-
ni, oggi dalle alle 10 alle
20. Dalle 17 alle 17.30, è
previstameditazione e reci-
tazioni per tutti i popoli del
mondo in guerra, aperta a
chiunque. Si tratta della co-
munità Bodhidharma, con
guida spirituale il maestro
Taehye sunim, attiva aMon-
ti San Lorenzo.

GENOVA

«Entro la fine 2025 sarà av-
viata la sperimentazione in
tutte le Asl liguri del servi-
zio dello psicologo di base,
che prevede l’inserimento
di 38 professionisti. La sua
attivazione è un passo
avanti nella presa in carico
del benessere psicologico
dei cittadini». Così l’asses-
sore alla Sanità, Massimo
Nicolò, sullo stato di attiva-
zione del progetto dello
psicologo di base in Ligu-
ria. «Grazie all’impegno
economico assunto dalla
Regione e alla sinergia con
l’Ordine degli Psicologi, en-
tro la fine del 2025 prende-
rà il via la sperimentazione.
Un servizio che ci permet-
terà di rispondere in modo
più accessibile e tempesti-
vo ai bisogni psicologici
della popolazione».

I consiglieri Pd all’attacco dell’amministrazione

«Puc fermo e nessuna opera»

24 ORE
Fatti e volti della città

11 MATRIMONIALI
 

Letizia, 45 anni – Nubile, mora, 
sportiva, con un ottimo lavoro. Cerca un 
uomo colto e dinamico, max 55 anni, per 
condividere una relazione vivace. Amar-

si per Sempre 055-2399079 - 
392-2160908
Roberto, 73 anni – Vedovo con ot-
tima posizione economica. Vorrebbe in-
contrare una donna dolce e affettuosa con 
cui costruire un sincero rapporto. Amar-
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di MICHELA BOMPANI

Un posto su cinque nelle Scuo-
le di specializzazione in medi-
cina, in Liguria, non è stato as-

segnato, con una percentuale peg-
giore della media nazionale: il 18% 
dei posti totali rimane vacante (con-
tro il 17 per cento nazionale) perché 
i candidati sono meno dei posti di-
sponibili.  E  le carenze sono tutte 
concentrate nelle discipline più fa-
ticose, che garantiscono meno atti-
vità privata, o semplicemente sono 
più esposte, in prima linea, a turni 
massacranti, come la Medicina di 
emergenza urgenza.

Lo confermano i  dati  Anaao, il  
sindacato dei medici ospedalieri e 
Als, l’associazione liberi specializ-
zandi che hanno analizzato il nume-
ro di borse bandite nelle specialità 
e  quelli  effettivamente assegnati,  
in Italia e, nello specifico in Liguria, 
dall’Università di Genova. 

Ci sono addirittura tre specialità 
che registrano lo “0 per cento” di 
posti assegnati a Genova, come Far-
macologia, che ha bandito tre bor-
se, e sono rimaste intonse, così co-
me Medicina nucleare, che di borse 
ne ha bandite quattro, ugualmente 
deserte senza candidature. Ed è an-
data così anche per Microbiologia e 
virologia, che resta con le uniche 
due borse bandite, senza poterle as-
segnare. 

A soffrire, con molte borse che 
non saranno assegnate, sono tredi-
ci specialità dell’Università di Geno-
va, eppure sono strategiche per il 
funzionamento della sanità pubbli-
ca: a cominciare proprio dalla Medi-
cina di emergenza e urgenza, che 
nell’ateneo ligure si ritrova ad aver 
assegnato soltanto il 30 per cento 
delle borse bandite, ovvero nove su 
trenta, con una percentuale ben al 
di sotto della media nazionale, pu-
re carente, che però tocca il 56 per 
cento. 

«Ci sono specialità più richieste, 
amate,  come  dermatologia,  oftal-
mologia, cardiologia, chirurgia pla-
stica, mentre altre, ormai da anni, 
fanno la parte della Cenerentola — 
spiega Massimo Minerva, referente 
dell’Associazione  liberi  specializ-
zandi — il nodo è nel numero di bor-
se bandite che sono troppe rispetto 
al numero dei laureati in Medicina. 
E  se  c’è  eccedenza  nell’offerta  è  
chiaro che i candidati si riversino 
nelle specialità più appetibili.  C’è 
un’incapacità del sistema a coordi-
nare il numero delle borse con quel-
lo dei laureati attesi ogni anno, nu-
mero che è assolutamente prevedi-
bile».  Un inceppo che va ascritto 
sia al ministero, conferma Minerva, 
sia all’ateneo, che dovrebbe ricali-
brare i numeri e potrebbe promuo-
vere incentivi per le specialità evita-
te, importanti per il funzionamen-
to del sistema sanitario nazionale: 
«Il singolo ateneo potrebbe ridurre 
o cancellare le tasse di chi sceglie le 
specializzazioni  meno  appetibili,  
ad esempio», suggerisce Minerva. 

Vanno male anche Radioterapia, 
che ha assegnato solo una borsa su 
cinque, Nefrologia (4 su 10), Cure 
palliative (3 su 7), Chirurgia genera-
le (9 su 17), Medicina interna (12 su 
20) e Malattie infettive (5 su 7). 

Una  lettera-dossier  all’ispetto-
rato del lavoro per denuncia-
re il caso degli specializzandi 

in Chirurgia generale dell’Universi-
tà di Genova: l’ha inviata Massimo 
Minerva, presidente nazionale del-
l’Associazione liberi specializzandi, 
che ha raccolto dati sulle prestazio-
ni svolte in corsia e segnalate da cir-
ca una decina di specializzandi, arri-
vati a svolgere fino a 280 ore al me-
se, anziché le 160 previste. 

L’ha deciso dopo aver scritto una 
prima lettera al rettore dell’Universi-
tà e al direttore generale del Policli-
nico San Martino, corredata della do-
cumentazione (e di cui ha dato con-
to Repubblica), in cui chiedeva con-
to del monte ore documentato dagli 
specializzandi,  e  dopo aver atteso 
quindici giorni senza avere alcuna 
risposta: «Non è cambiato nulla - di-
ce Minerva - presso la Scuola di spe-
cializzazione in Chirurgia generale 
dell’Università  di  Genova  all’Irccs  
ospedale San Martino, in seguito al-
la segnalazione, nulla è stato fatto». 
E così ha scritto nuovamente, que-
sta volta però il primo destinatario è 
l’ispettorato del lavoro: «I turni im-
posti  agli  specializzandi  continua-
no a superare i limiti di legge, senza 
il rispetto del riposo minimo giorna-
liero e settimanale, con orari mensi-
li che arrivano a 270–280 ore - de-
nuncia Minerva -  nonostante l’evi-
denza fornita, le direzioni ospedalie-
ra e universitaria non hanno adotta-

to alcun provvedimento, né hanno 
dato  riscontro  formale».  Minerva  
ravviserebbe «condizioni di lavoro il-
legali e lesive della salute dei giova-
ni  medici»  e  «una  condizione  di  
sfruttamento» che rischia di riper-
cuotersi «sulla sicurezza delle cure 

per i pazienti, poiché medici sotto-
posti a turni estenuanti non posso-
no garantire i necessari standard di 
attenzione e prontezza clinica». 

Nei giorni successivi alla seconda 
lettera, agli specializzandi sarebbe 
arrivata una comunicazione della se-

greteria della scuola di specializza-
zione,  invitandoli  a  «regolarizzare  
con urgenza il cartellino delle pre-
senze», segnala Minerva, come gli è 
stato comunicato, con documenta-
zione,  da  alcuni  medici.  «Come  è  
possibile che siano gli specializzan-

di a dover regolarizzare il cartelli-
no? - si chiede e prosegue - è curioso 
che in seguito alla segnalazione all’i-
spettorato del lavoro debbano esse-
re proprio gli specializzandi a mette-
re a posto la loro posizione ed è cu-
rioso che  l’Università  chieda il  ri-
spetto delle regole». In effetti, nella 
denuncia all’ispettorato del lavoro, 
Minerva ha chiesto un’ispezione dei 
registri di timbratura e relativa veri-
fica dei turni. 

Dopo la prima lettera dell’Als ai 
vertici di ateneo e ospedale, però, 
frutto del dossier preparato da una 
decina di specializzandi in Chirur-
gia generale, altri loro colleghi a Ge-
nova hanno scritto un comunicato 
in cui lamentano «a maggioranza» 
(ma non sono forniti numeri, né fir-
me) la pubblicazione di informazio-
ni che li riguardano «non tanto per-
ché non vi siano difficoltà, che sono 
reali e comuni a molte scuole di spe-
cializzazione in Italia - scrivono - ma 
per la modalità con cui sono state re-
se note, con l’invio di documenti per-
sonali a un’associazione esterna e la 
successiva esposizione mediatica, ri-
schiando di offrire un’immagine par-
ziale e fuorviante, trasformando un 
problema nazionale in un caso circo-
scritto e personalizzato». E difendo-
no  l’operato  del  proprio  direttore  
mentre  «sta  cercando  per  quanto  
possibile di ascoltarci e di migliora-
re la nostra scuola». — M.BO.

In tre hanno registrato 
addirittura zero candidati
Pochi vogliono dedicarsi
alle discipline stressanti 
come quella di Emergenza
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re a posto la loro posizione ed è cu-
rioso che  l’Università  chieda il  ri-
spetto delle regole». In effetti, nella 
denuncia all’ispettorato del lavoro, 
Minerva ha chiesto un’ispezione dei 
registri di timbratura e relativa veri-
fica dei turni. 

Dopo la prima lettera dell’Als ai 
vertici di ateneo e ospedale, però, 
frutto del dossier preparato da una 
decina di specializzandi in Chirur-
gia generale, altri loro colleghi a Ge-
nova hanno scritto un comunicato 
in cui lamentano «a maggioranza» 
(ma non sono forniti numeri, né fir-
me) la pubblicazione di informazio-
ni che li riguardano «non tanto per-
ché non vi siano difficoltà, che sono 
reali e comuni a molte scuole di spe-
cializzazione in Italia - scrivono - ma 
per la modalità con cui sono state re-
se note, con l’invio di documenti per-
sonali a un’associazione esterna e la 
successiva esposizione mediatica, ri-
schiando di offrire un’immagine par-
ziale e fuorviante, trasformando un 
problema nazionale in un caso circo-
scritto e personalizzato». E difendo-
no  l’operato  del  proprio  direttore  
mentre  «sta  cercando  per  quanto  
possibile di ascoltarci e di migliora-
re la nostra scuola». — M.BO.

In tre hanno registrato 
addirittura zero candidati
Pochi vogliono dedicarsi
alle discipline stressanti 
come quella di Emergenza
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La sanità

Via alla campagna della Regione
per far conoscere le Case di Comunità

Cosa sono, a cosa servono e soprattutto come 
funzionano le Case di comunità? La Regione Liguria fa 
partire oggi una capillare campagna di informazione e 
comunicazione per far conoscere le attività, i servizi 
offerti e la localizzazione delle Case della comunità, 
nuovi centri della sanità territoriale realizzati in Liguria 
con i fondi del Pnrr. «La Casa di comunità è il nuovo 
punto di riferimento per i bisogni sanitari e 
sociosanitari del cittadino - dice Massimo Nicolò, 
assessore regionale alla Sanità - implementa la rete che 
garantisce l’assistenza primaria e prende in carico in 
modo continuativo e coordinato i malati cronici». 
Saranno 32 in Liguria le Case di comunità: «Al loro 
interno i medici di medicina generale possono visitare 
pazienti senza prenotazione con accesso diretto per 
patologie a bassa complessità», aggiunge. Avviene già 
nelle Case di Pieve di Teco, Imperia, Albenga, Finale 
Ligure, Voltri, Pegli, Sestri, Borgo Fornari, Struppa, Via 
Archimede, Recco, Chiavari e Rapallo. 

Q L’ospedale San 
Martino dove hanno 
sede le scuole 
di specializzazione 
della facoltà di medicina 

Aspiranti chirurghi generali
fino a 280 ore in corsia
parte l’esposto all’ispettorato
Nonostante le segnalazioni
dell’Associazione
non è cambiato nulla
ma c’è anche chi
difende il direttore

Scuole di specializzazione medica
resta vuoto un posto su cinque
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Nuova sanità ligure
Bucci prende tempo: 
riforma da condividere

Il governatore assicura 
che entro la settimana 
consegnerà la bozza
Intanto oggi incontra 
i direttori delle Asl

di MICHELA BOMPANI

D oppia presentazione (con fre-
nata) della riforma della sani-
tà  in  Liguria  del  presidente  

della Regione Marco Bucci.  Per  la  
prima volta Bucci ha incontrato ieri 
i sindacati per illustrare la costruzio-
ne della Asl unica, che dovrebbe rias-
sorbire le attuali cinque aziende, e 
oggi ha convocato, per lo stesso mo-
tivo, i direttori generali delle Asl.

«Ha annunciato la riforma e ha an-
che chiarito che si prenderà il tem-
po necessario per condividerla con 
tutti i soggetti coinvolti», spiega Ga-
briele Bertocchi, segretario genera-
le della Fp Cisl Liguria, al termine 
del  vertice.  Bucci  dunque frena  e  
punta alla costruzione di una riorga-
nizzazione complessiva che, secon-
do i suoi calcoli, dovrebbe portare al-
le casse della Regione un risparmio 
di 20-22 milioni di euro all’anno, per 
cinque anni. Una cifra che altre valu-
tazioni ridimensionano a 15 milioni 

all’anno,  per cinque anni,  comun-
que una manovra molto importante 
per la tenuta e il rilancio del sistema 
sanitario regionale. Entro la fine del-
la settimana, Bucci si è impegnato a 
consegnare ai sindacati una bozza 
della riforma della Asl unica, «un pri-
mo documento che dovete leggere e 
su cui dobbiamo cominciare a lavo-
rare, insieme», ha detto ieri. 

«Si è trattato di un primo incon-
tro interlocutorio - aggiunge Bertoc-
chi  -  il  presidente  ha  illustrato  le  
idee portanti della riforma che vuo-
le costruire, così ci ha assicurato, in 
maniera condivisa. Si tratta di un la-
voro enorme e che richiederà tempi 
lunghi». I sindacati confermano che 
Bucci ha sottolineato l’esigenza di 
«impiegare tutto il tempo necessa-
rio», confermando una frenata che 
potrebbe in parte essere stata impo-
sta  dalla  sua  stessa  maggioranza  
che, sulla riforma della Asl unica, ha 
mostrato qualche crepa. Tanto che, 
per sedare gli animi, ieri, Bucci ha 
detto ai  sindacati:  «Non cambierà 
molto». 

In realtà la trasformazione, che il 

presidente ha già condiviso anche 
con le opposizioni, consiste nell’or-
ganizzare un’unica Asl che, a qual-
cuno, appare come la trasformazio-
ne dell’ex Alisa. Mentre l’attuale Li-
guria Salute, in cui Alisa si è trasfor-
mata, agli osservatori sembra recu-
perare le funzioni della vecchia Ars, 
l’agenzia regionale sanitaria. Le cin-
que Asl diventerebbero altrettante 
“Aree” locali. I distretti passerebbe-
ro da 19 a 13. Stanno emergendo alcu-
ni nodi perché le cinque aree non 
avrebbero  personalità  giuridica,  e  
dunque il personale sarebbe dipen-
dente dell’Asl unica, con possibilità 
di essere trasferito in tutta la regio-

ne. E anche i pazienti sarebbero co-
stretti a una mobilità regionale, rice-
vendo appuntamenti per visite ed 
esami in ogni  luogo della  Liguria.  
«Come opposizioni stiamo valutan-
do la riforma e ne seguiamo la co-
struzione - dice il consigliere regio-
nale Gianni Pastorino, Linea Condi-
visa - notiamo problematiche sul pia-
no del personale e sulla localizzazio-
ne  delle  prestazioni».  E  Pastorino  
solleva un problema politico: «Que-
sta è la proposta di Bucci o di tutta la 
maggioranza?  Perché  ci  risultano  
parecchie frizioni e vorremmo valu-
tare la riforma così come sarà». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Il presidente della 
Regione Liguria Marco Bucci
In alto, a destra, medici 
in un ospedale (foto d’archivio)
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di MICHELA BOMPANI

Unificare tutti i centri trasfu-
sionali della Liguria all’ospe-
dale Policlinico San Martino: 

è il progetto su cui sta lavorando 
la Regione, con il presidente Mar-
co Bucci e l’assessore regionale al-
la Sanità, Massimo Nicolò. Si tratta 
di un ulteriore tassello nel piano 
di riorganizzazione ed efficienta-
mento della sanità regionale che 
Bucci declina attribuendo un ruo-
lo sempre più centrale, e strategi-
co, al Policlinico San Martino, non 
soltanto come polo principale del-
la sanità regionale, ma anche affi-
dandogli la regia di molti dei servi-
zi principali.

Suona però l’allarme il consiglie-
re regionale Gianni Pastorino che, 
già nei mesi scorsi aveva interroga-
to l’assessore Nicolò, insieme alla 
consigliera regionale Pd, Katia Pic-
cardo, sulle insistenti voci di rior-
ganizzazione del  servizio  trasfu-
sionale  che  ora  sembra  sempre  
più avanzata. E se pur una centra-
lizzazione della regia dei centri po-
trebbe  venire  considerato  non  
controproducente,  Pastorino  è  
preoccupato  innanzitutto  per  il  
funzionamento dei tanti centri tra-
sfusionali  sul  territorio,  fonda-
mentali  per  la  popolazione,  ma  
che lamentano gravissime caren-
ze di organico, come ad esempio 
l’ospedale Villa Scassi di Sampier-
darena o l’ospedale di Lavagna. 

La crisi principale dei centri tra-
sfusionali, che ha innescato il pia-
no di riorganizzazione regionale, 
è innanzitutto la mancanza di me-
dici trasfusionisti, mentre la dispo-
nibilità di figure tecniche per ora 
non rappresenta grandi criticità. 

«Quali sono le garanzie date ai 
lavoratori,  dipendenti  dei  centri  
trasfusionali, rispetto al progetto 

di un accorpamento sotto il Policli-
nico San Martino ?», chiede Pasto-
rino. C’è poi un altro nodo che pre-
occupa  il  consigliere  regionale,  
perché «la gestione dei centri tra-
sfusionali accorpati potrebbe esse-
re svolta esternamente,  con una 

cessione del ramo d’azienda - dice 
Pastorino - come se un servizio de-
licato  come  quello  trasfusionale  
potesse essere trattato come una 
semplice linea produttiva di un’a-
zienda privata, che si può cedere a 
terzi.  Si tratterebbe di un’opera-

zione  senza  precedenti:  il  tema  
delle  trasfusioni  è  delicatissimo,  
tutti i passaggi, dalla vena del do-
natore a quella del ricevente, de-
vono essere perfetti e sempre ga-
rantiti». L’assessore Nicolò ha re-
centemente accennato in aula, in 

consiglio regionale, a una generi-
ca  “riorganizzazione”  dei  centri  
trasfusionali, sotto le incalzanti in-
terrogazioni di Pastorino. 

Il consigliere di Linea Condivisa 
però mette  in  guardia  la  giunta  
Bucci: «La Regione ha il dovere di 
garantire la  continuità e  qualità  
del servizio - dice - ma anche tute-
la delle lavoratrici e dei lavoratori. 
La riorganizzazione va discussa in 
modo aperto, con i territori, per 
stabilire procedure veloci per l’ar-
rivo del plasma, e soprattutto con 
le categorie interessate». 

Dopo il progetto di unificazione 
del  118  presso  il  Policlinico  San  
Martino, e nel più ampio e com-
plesso sistema di riorganizzazio-
ne delle cinque Asl liguri a una so-
la, l’accorpamento dei centri tra-
sfusionali sotto il principale ospe-
dale genovese è l’ennesimo tassel-
lo di un disegno di centralizzazio-
ne del sistema sanitario regionale. 
E il consigliere Gianni Pastorino, 
per questo, mette in guardia: «Il 
Policlinico San Martino sta diven-
tando il centro di tutto, ma siamo 
certi che riuscirà a gestire il sem-
pre più ampio carico che gli sta ve-
nendo assegnato? Riuscirà a go-
vernare sia i propri servizi diretti 
sia i diversi incarichi di “regia” re-
gionale che gli vengono sempre di 
più affidati?». 

Il progetto di Bucci
A San Martino l’hub
del centro trasfusionale
L’accorpamento figlio anche della carenza di specialisti
Il consigliere di minoranza Gianni Pastorino avvisa: “Attenzione
che il servizio non venga esternalizzato a soggetti privati”

T A destra 
una immagine 
dell’ospedale 
San Martino
A fianco 
sacche 
deputate
al plasma
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di MICHELA BOMPANI

Unificare tutti i centri trasfu-
sionali della Liguria all’ospe-
dale Policlinico San Martino: 

è il progetto su cui sta lavorando 
la Regione, con il presidente Mar-
co Bucci e l’assessore regionale al-
la Sanità, Massimo Nicolò. Si tratta 
di un ulteriore tassello nel piano 
di riorganizzazione ed efficienta-
mento della sanità regionale che 
Bucci declina attribuendo un ruo-
lo sempre più centrale, e strategi-
co, al Policlinico San Martino, non 
soltanto come polo principale del-
la sanità regionale, ma anche affi-
dandogli la regia di molti dei servi-
zi principali.

Suona però l’allarme il consiglie-
re regionale Gianni Pastorino che, 
già nei mesi scorsi aveva interroga-
to l’assessore Nicolò, insieme alla 
consigliera regionale Pd, Katia Pic-
cardo, sulle insistenti voci di rior-
ganizzazione del  servizio  trasfu-
sionale  che  ora  sembra  sempre  
più avanzata. E se pur una centra-
lizzazione della regia dei centri po-
trebbe  venire  considerato  non  
controproducente,  Pastorino  è  
preoccupato  innanzitutto  per  il  
funzionamento dei tanti centri tra-
sfusionali  sul  territorio,  fonda-
mentali  per  la  popolazione,  ma  
che lamentano gravissime caren-
ze di organico, come ad esempio 
l’ospedale Villa Scassi di Sampier-
darena o l’ospedale di Lavagna. 

La crisi principale dei centri tra-
sfusionali, che ha innescato il pia-
no di riorganizzazione regionale, 
è innanzitutto la mancanza di me-
dici trasfusionisti, mentre la dispo-
nibilità di figure tecniche per ora 
non rappresenta grandi criticità. 

«Quali sono le garanzie date ai 
lavoratori,  dipendenti  dei  centri  
trasfusionali, rispetto al progetto 

di un accorpamento sotto il Policli-
nico San Martino ?», chiede Pasto-
rino. C’è poi un altro nodo che pre-
occupa  il  consigliere  regionale,  
perché «la gestione dei centri tra-
sfusionali accorpati potrebbe esse-
re svolta esternamente,  con una 

cessione del ramo d’azienda - dice 
Pastorino - come se un servizio de-
licato  come  quello  trasfusionale  
potesse essere trattato come una 
semplice linea produttiva di un’a-
zienda privata, che si può cedere a 
terzi.  Si tratterebbe di un’opera-

zione  senza  precedenti:  il  tema  
delle  trasfusioni  è  delicatissimo,  
tutti i passaggi, dalla vena del do-
natore a quella del ricevente, de-
vono essere perfetti e sempre ga-
rantiti». L’assessore Nicolò ha re-
centemente accennato in aula, in 

consiglio regionale, a una generi-
ca  “riorganizzazione”  dei  centri  
trasfusionali, sotto le incalzanti in-
terrogazioni di Pastorino. 

Il consigliere di Linea Condivisa 
però mette  in  guardia  la  giunta  
Bucci: «La Regione ha il dovere di 
garantire la  continuità e  qualità  
del servizio - dice - ma anche tute-
la delle lavoratrici e dei lavoratori. 
La riorganizzazione va discussa in 
modo aperto, con i territori, per 
stabilire procedure veloci per l’ar-
rivo del plasma, e soprattutto con 
le categorie interessate». 

Dopo il progetto di unificazione 
del  118  presso  il  Policlinico  San  
Martino, e nel più ampio e com-
plesso sistema di riorganizzazio-
ne delle cinque Asl liguri a una so-
la, l’accorpamento dei centri tra-
sfusionali sotto il principale ospe-
dale genovese è l’ennesimo tassel-
lo di un disegno di centralizzazio-
ne del sistema sanitario regionale. 
E il consigliere Gianni Pastorino, 
per questo, mette in guardia: «Il 
Policlinico San Martino sta diven-
tando il centro di tutto, ma siamo 
certi che riuscirà a gestire il sem-
pre più ampio carico che gli sta ve-
nendo assegnato? Riuscirà a go-
vernare sia i propri servizi diretti 
sia i diversi incarichi di “regia” re-
gionale che gli vengono sempre di 
più affidati?». 

Un’ora e mezza di confronto sulla 
riforma della sanità voluta da Marco 
Bucci. Con un rilancio: da gennaio 
partirà la Asl unica regionale e non 
solo. Si lavora per una sola azienda 
ospedaliera metropolitana genovese, 
che comprende San Martino, Galliera 
e Villa Scassi.

Al tavolo da una parte i direttori 
delle aziende sanitarie e ospedaliere 
liguri, dall’altra l’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò e il direttore del 
Dipartimento Salute Paolo Bordon.

Dopo le parole apparentemente più 
prudenti pronunciate da Bucci 
martedì nell’incontro con i sindacati, è 
stato Nicolò a rilanciare: «A gennaio si 
parte con la mega riforma».

Quindi, una unica Asl con relativo 
direttore, le attuali cinque Aziende 

che diventano Aree territoriali, dirette 
da commissari deputati a gestire la 
transizione verso la nuova 
organizzazione definitiva. E infine, di 
nuovo torna sul tavolo con urgenza un 
accorpamento, più volte tentato 
invano, tra San Martino e Villa Scassi 
che ora coinvolgerebbe anche il 
Galliera.

Alcuni manager hanno obiettato 
che i tempi sono troppo stretti per una 
rivoluzione che va a impattare sulle 
strutture delle aziende anche dal 
punto di vista dei conti e del 
personale: «Bisognava iniziare a 
parlarne come minimo da giugno». 

La giunta Bucci, tuttavia, tira dritto, 
con il suo cronoprogramma, almeno 
per ora.

Non solo Asl unica, spunta la fusione 
San Martino-Galliera-Villa Scassi

Il progetto di Bucci
A San Martino l’hub
del centro trasfusionale
L’accorpamento figlio anche della carenza di specialisti
Il consigliere di minoranza Gianni Pastorino avvisa: “Attenzione
che il servizio non venga esternalizzato a soggetti privati”
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T A destra 
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dell’ospedale 
San Martino
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sacche 
deputate
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Cgil, Cisl e Uil concordano
“Tempi troppo stretti
e servono garanzie 
per il personale”. Ipotesi
commissari gli attuali dg

di MICHELA BOMPANI

I l nodo dei direttori generali delle 
Asl:  il  primo scoglio  sulla  rotta  
della riforma della sanità in Ligu-

ria comparirà a fine dicembre. 
Nella  trasformazione  delle  cin-

que aziende sanitarie in una sola, i 
cinque direttori  generali  delle  Asl  
dovranno lasciare il proprio posto, 
sostituiti da un unico “super mana-
ger”, come ha spiegato il presidente 
della Regione, Marco Bucci. Ma men-
tre  quest’ultimo,  nell’incontro  di  
martedì scorso con i sindacati,  ha 
parlato  di  una  riforma  più  lenta,  
mercoledì l’assessore regionale alla 
Salute, Massimo Nicolò, con il diret-
tore generale del Dipartimento Sani-
tà, Paolo Bordon, incontrando pro-

prio i direttori generali, hanno scan-
dito tempistiche velocissime, in ba-
se alle quali la Asl unica dovrebbe 
scattare già dal prossimo gennaio. 

A fine dicembre,  però,  scadono 
ben tre direttori generali di Asl su 
cinque: Luigi Bottaro, che guida la 
Asl3, Paolo Petralia, al vertice della 
Asl4 e Paolo Cavagnaro al  timone 
della Asl5. E l’ipotesi più accreditata 
è che invece di sostituirli con nuove 
nomine, i loro ruoli potrebbero di-
ventare quelli di commissari straor-
dinari, che traghetterebbero la con-
fluenza verso la Asl unica. Qualcuno 
dice che la Regione potrebbe anche 
confermare gli  stessi  nomi,  con il  
compito però di commissari, perché 
già consocerebbero la delicata mac-
china in funzione e potrebbero ga-
rantirne una traslazione verso il cor-
po centrale del nuovo sistema sani-
tario con maggiore solidità. 

L’ipotesi su cui i vertici della Sani-
tà  regionale  starebbero  lavorando  
sarebbe la stesura di una legge regio-
nale, per fondare la Asl unica, così 
come accaduto con la realizzazione 
di Liguria Salute che ha sostituito 
Alisa. E quindi la norma, che potreb-
be effettivamente essere pronta per 
gennaio, sarebbe approvata prima 

della  effettiva  trasformazione  che  
avverrebbe per step. 

«Non abbiamo alcuna preclusio-
ne rispetto al cambiamento per arri-
vare a un miglioramento della quali-
tà del lavoro delle persone e dei ser-
vizi ai cittadini - spiega Gabriele Ber-
tocchi, segretario generale della Fp 
Cisl Liguria - ma che una trasforma-
zione del  genere possa  essere  già 
operativa a gennaio è impossibile.  
Occorre un percorso condiviso, che 

rispetti i tempi necessari a costruir-
lo con solidità, abbiamo già visto nel-
la corsa alla creazione di Liguria Sa-
lute i molti inciampi e pure le diffi-
coltà operative che ora si trova ad af-
frontare per carenza di personale». 

Anche la Cgil definisce «impossi-
bile» la realizzazione in poco più di 
due mesi della Asl unica: «Abbiamo 
passato l’estate a lavorare solo per 
far approdare i lavoratori da Alisa a 
Liguria Salute - dice Pia Scandolo, se-

gretaria generale Fp Cgil - qui inve-
ce si tratta di una riorganizzazione 
enorme. Poi, altre regioni hanno già 
fatto questo tipo di fusioni, ma i pro-
blemi del personale e la lunghezza 
delle liste di attesa non mi pare sia-
no stati risolti». Scandolo pone l’ac-
cento sulla qualità delle condizioni 
lavorative  che  vanno  garantite  al  
personale: «Sono sfiniti, stanchi: so-
lo nelle ultime settimane, in Liguria, 
sono  fuggiti  dal  sistema  sanitario  
pubblico dieci radiologi», aggiunge. 
E fa muro anche la Uil: «La Asl unica 
in Liguria a gennaio è una prospetti-
va che sfiora l’assurdo - dice Milena 
Speranza,  segretaria  generale  Uil  
Fpl Liguria - stiamo aspettando il do-
cumento che ci ha promesso il presi-
dente Bucci: ci devono dimostrare 
che la riforma serva veramente. La 
studieremo, ci confronteremo con i 
territori e contribuiremo a trovare 
percorsi per metterla a terra». Spe-
ranza sottolinea le molte differenze, 
tra le diverse Asl, che dovranno esse-
re uniformate,  «come gli  scatti  di  
carriera o le contrattazioni integrati-
ve, che sono tutte diverse: con che 
criteri saranno unificati? Se sarà al 
ribasso, non saremo d’accordo». 

I sindacati a Bucci
“Asl unica, assurdo
entro gennaio”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

S C’è fermento nel mondo sanitario per la riforma voluta da Bucci
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di ALBERTO BRUZZONE

Un nuovo operatore privato 
nel  campo  della  sanità  è  
pronto a sbarcare a Geno-

va. Si tratta del colosso europeo 
Amethyst, che si occupa di radio-
terapia oncologica in sei nazioni 
del continente: Francia, Austria, 
Regno Unito, Polonia, Romania e 
Italia. In Italia Amethyst ha ini-
ziato la sua attività nel 2017 all’o-
spedale  Fatebenefratelli  di  Ro-
ma, per poi allargarsi nel 2022 al-
l’ospedale San Carlo di Potenza, 
dopo aver chiuso il presidio nel-
la Capitale. A Genova, su proget-
to  dello  studio  di  ingegneria  
Mcm e con un investimento da ol-
tre sei milioni di euro, il gruppo 
internazionale della sanità priva-
ta è pronto a costruire una palaz-
zina di cinque piani in via Bain-
sizza, nel quartiere di Sturla, pro-
prio di fronte all’attuale sede del-
l’Asl 3, sfruttando un terreno un 
tempo di proprietà di  Arte,  l’a-
genzia territoriale per l’edilizia 
di Genova e provincia. A suppor-
tare la sanità pubblica,  quindi,  
ecco un altro operatore che ha 
deciso  di  investire  nella  città.  
Amethyst  opera  normalmente  
in regime di outsourcing, ovvero 
esternalizzazione da parte delle 
aziende sanitarie pubbliche che, 
in questo modo, cercano di otti-
mizzare il servizio. La palazzina 

di cinque piani, di cui Repubbli-
ca è in grado di anticipare i ren-
der, ha ottenuto il via libera defi-
nitivo, nei giorni scorsi, da parte 
del Comune di Genova, nell’ap-
posita Conferenza dei servizi. 

Nelle carte della Direzione Edi-
lizia Privata risulta che poco me-
no di un anno fa, esattamente il 
20  dicembre  2024,  la  società  
Amethyst  Radioterapia  Italia  
s.r.l., con sede a Trezzano sul Na-
viglio in provincia di Milano, ha 
richiesto «l’attivazione di proce-

dimento  finalizzato  all’acquisi-
zione di  permesso di  costruire  
per la realizzazione di un nuovo 
centro di radioterapia oncologi-
ca in via Bainsizza a Genova». 

Il progetto prevede «la realiz-
zazione di un edificio di cinque 
piani fuori terra, per una superfi-
cie  agibile  complessiva  pari  a  
794 metri quadrati e un volume 
complessivo di  7.087 metri  cu-
bi». L’area sulla quale insisterà il 
nuovo edificio, «di forma all’in-
circa triangolare, confina a nord 

con l’edificio della Asl 3 Genove-
se, a est con la Caserma dei Cara-
binieri, dalla quale è separata da 
un muro di cinta che corre lungo 
il versante, e a sud con la matto-
nata pedonale pubblica, denomi-
nata  scalinata  Giovanna  Maria  
Battista Solimani, che raccorda 
via Bainsizza con la sottostante 
via Brigata Salerno». 

Il sito interessato dall’interven-

to, in stato di abbandono da an-
ni, è caratterizzato «da una den-
sa macchia di vegetazione e a se-
guito dei rilievi vegetazionali ese-
guiti, è emersa la necessità di ri-
muovere alcune piante arboree 
censite. A compensazione della 
vegetazione rimossa, il progetto 
prevede la messa a dimora, all’in-
terno dell’area  di  proprietà,  di  
nuovi impianti arborei disposti a 
filare e la sistemazione di specie 
erbacee perenni lungo la scarpa-
ta adiacente alla scalinata pub-
blica  di  collegamento  fra  via  

Bainsizza e via Brigata Salerno». 
I primi tre piani saranno sotto 

a via Bainsizza e ospiteranno ri-
spettivamente il bunker per gli 
impianti di radioterapia e l’area 
tecnica e impiantistica. Ecco poi 
l’autorimessa  e  gli  spogliatoi,  
per un totale di otto posti auto, 
l’ingresso  al  pubblico  al  piano  
strada e l’ultimo livello con la di-
rezione e gli uffici. Se l’iter prose-
guirà senza intoppi, i lavori parti-
ranno  già  all’inizio  dell’anno  
prossimo. Amethyst lavorerà in 
stretta connessione con l’Asl, se-
condo  un  modello  consolidato  
già presente in altre parti d’Euro-
pa: il gruppo, infatti, fornisce an-
nualmente prestazioni ad oltre 
quarantamila pazienti oncologi-
ci, con un approccio olistico e pa-
ziente-centrico che segue l’iter  
della  persona dalla  diagnosi  al  
follow-up. «In tutti i suoi centri - 
racconta il gruppo nella sua pre-
sentazione - Amethyst unisce l’e-
sperienza di un network di esper-
ti  europei  all’utilizzo  delle  più  
avanzate tecniche e tecnologie 
di trattamento, per fornire al pa-
ziente il miglior percorso clinico 
e la migliore assistenza possibi-
le».

A Potenza vengono gestiti cir-
ca settecento pazienti per anno 
e anche a Genova si conta di lavo-
rare a questo regime, con l’obiet-
tivo di sgravare la sanità pubbli-
ca ma contestualmente di  non 
perdere efficienza. 

di MICHELA BOMPANI

«S ono in lista d’attesa da quat-
tro anni e mezzo per essere 
sottoposto a un intervento 

chirurgico d’elezione»: la denuncia 
arriva da Carlo Alberto, un paziente 
della Asl2 savonese, in Liguria. Il si-
gnor Alberto non solo è costretto a 
convivere con il disagio di una pato-
logia che sta diventando sempre più 
invalidante,  per l’acuirsi  di  quello  
che inizialmente era un intervento 
non urgente ma prescritto dal chi-
rurgo curante, ma anche riceve si-
stematicamente,  una volta  l’anno,  
una telefonata della Asl: «Gli opera-
tori di Asl2 non mi contattano per 
fissarmi la data dell’intervento, ma 
per chiedermi se ho cambiato idea». 
Tutto è iniziato il 1° aprile 2021, quan-
do la Asl2 gli comunica l’inserimen-
to del suo nome nella lista d’attesa 
per l’intervento chirurgico cui deve 
sottoporsi, richiesto da uno dei pri-

mari dell’ospedale San Paolo di Savo-
na. «Erano i tempi del Covid, mi chia-
rirono subito che in quel periodo gli 
interventi eseguiti erano soltanto ur-
genti o o su pazienti oncologici – di-
ce – e cominciai ad attendere fidu-
cioso». Nessuno avrebbe contattato 
più  il  paziente,  fino  all’autunno  
2022, quando non solo ha ricevuto 
la richiesta «se fossi ancora interes-
sato all’operazione – racconta – ma 
anche, tra le righe, mi è stato fatto 
capire che se fossi andato al pronto 
soccorso, mi avrebbero operato in 
condizioni  di  urgenza».  E  questo  

suggerimento, sempre sottinteso e 
mai esplicito, spiega il signor Alber-
to, gli è arrivato diverse volte, insie-
me a quello di rivolgersi al privato, 
per porre fine a un’attesa che anche 
per gli operatori dell’azienda risulta-
va imbarazzante.

«Io non ci voglio andare nel priva-
to, perché mi fido degli ottimi spe-
cialisti della nostra sanità pubblica, 
che contribuisco a pagare, e perché 
le strutture pubbliche hanno tutti  
quei reparti, come la terapia intensi-
va, che se qualcosa dovesse andare 
storto  possono  salvarmi  la  vita  –  
scandisce – e non voglio neanche an-
dare ad intasare il pronto soccorso, 
solo per risolvere il  mio problema 
che potrebbe essere gestito fuori da 
quel reparto». Il paziente savonese 
ha anche scritto, a inizio settembre, 
una mail  alla  Asl2:  «Ho scritto  al-
l’Urp, non ho ricevuto neppure una 
risposta». A notare un peggioramen-
to delle sue condizioni, oltre ai sinto-
mi registrati dal paziente, sono an-
che i sanitari che gli firmano i referti 
delle sue donazioni di sangue: «L’ul-

tima era al limite dell’accettabilità a 
causa di un’anemia, che il mio medi-
co ha collegato alla mia patologia».

«I pazienti della sanità pubblica 
devono convivere con una situazio-
ne inaccettabile in Liguria – denun-
cia Jan Casella, consigliere regiona-
le di Avs – il caso di Carlo Alberto è 

uno scandalo inaccettabile per un 
paese civile» e annuncia un’interro-
gazione a risposta immediata all’as-
sessore regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò.

La Asl2, in una nota, sottolinea lo 
sforzo fatto dal 2022 ad oggi per re-
cuperare le liste d’attesa: «La gestio-
ne delle liste d’attesa e quella degli 
interventi chirurgici di elezione, co-
stituisce una priorità per l’Asl2», e le 
molte azioni messe in campo «han-
no portato tra settembre 2022 e set-
tembre 202 a una riduzione delle li-
ste d’attesa chirurgiche, conferman-
do il trend di recupero auspicato». 

Gli operatori non mi 
contattano per fissarmi 
la data dell’intervento

ma per chiedermi 
se per caso abbia 

cambiato idea
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di ALBERTO BRUZZONE

Un nuovo operatore privato 
nel  campo  della  sanità  è  
pronto a sbarcare a Geno-

va. Si tratta del colosso europeo 
Amethyst, che si occupa di radio-
terapia oncologica in sei nazioni 
del continente: Francia, Austria, 
Regno Unito, Polonia, Romania e 
Italia. In Italia Amethyst ha ini-
ziato la sua attività nel 2017 all’o-
spedale  Fatebenefratelli  di  Ro-
ma, per poi allargarsi nel 2022 al-
l’ospedale San Carlo di Potenza, 
dopo aver chiuso il presidio nel-
la Capitale. A Genova, su proget-
to  dello  studio  di  ingegneria  
Mcm e con un investimento da ol-
tre sei milioni di euro, il gruppo 
internazionale della sanità priva-
ta è pronto a costruire una palaz-
zina di cinque piani in via Bain-
sizza, nel quartiere di Sturla, pro-
prio di fronte all’attuale sede del-
l’Asl 3, sfruttando un terreno un 
tempo di proprietà di  Arte,  l’a-
genzia territoriale per l’edilizia 
di Genova e provincia. A suppor-
tare la sanità pubblica,  quindi,  
ecco un altro operatore che ha 
deciso  di  investire  nella  città.  
Amethyst  opera  normalmente  
in regime di outsourcing, ovvero 
esternalizzazione da parte delle 
aziende sanitarie pubbliche che, 
in questo modo, cercano di otti-
mizzare il servizio. La palazzina 

di cinque piani, di cui Repubbli-
ca è in grado di anticipare i ren-
der, ha ottenuto il via libera defi-
nitivo, nei giorni scorsi, da parte 
del Comune di Genova, nell’ap-
posita Conferenza dei servizi. 

Nelle carte della Direzione Edi-
lizia Privata risulta che poco me-
no di un anno fa, esattamente il 
20  dicembre  2024,  la  società  
Amethyst  Radioterapia  Italia  
s.r.l., con sede a Trezzano sul Na-
viglio in provincia di Milano, ha 
richiesto «l’attivazione di proce-

dimento  finalizzato  all’acquisi-
zione di  permesso di  costruire  
per la realizzazione di un nuovo 
centro di radioterapia oncologi-
ca in via Bainsizza a Genova». 

Il progetto prevede «la realiz-
zazione di un edificio di cinque 
piani fuori terra, per una superfi-
cie  agibile  complessiva  pari  a  
794 metri quadrati e un volume 
complessivo di  7.087 metri  cu-
bi». L’area sulla quale insisterà il 
nuovo edificio, «di forma all’in-
circa triangolare, confina a nord 

con l’edificio della Asl 3 Genove-
se, a est con la Caserma dei Cara-
binieri, dalla quale è separata da 
un muro di cinta che corre lungo 
il versante, e a sud con la matto-
nata pedonale pubblica, denomi-
nata  scalinata  Giovanna  Maria  
Battista Solimani, che raccorda 
via Bainsizza con la sottostante 
via Brigata Salerno». 

Il sito interessato dall’interven-

to, in stato di abbandono da an-
ni, è caratterizzato «da una den-
sa macchia di vegetazione e a se-
guito dei rilievi vegetazionali ese-
guiti, è emersa la necessità di ri-
muovere alcune piante arboree 
censite. A compensazione della 
vegetazione rimossa, il progetto 
prevede la messa a dimora, all’in-
terno dell’area  di  proprietà,  di  
nuovi impianti arborei disposti a 
filare e la sistemazione di specie 
erbacee perenni lungo la scarpa-
ta adiacente alla scalinata pub-
blica  di  collegamento  fra  via  

Bainsizza e via Brigata Salerno». 
I primi tre piani saranno sotto 

a via Bainsizza e ospiteranno ri-
spettivamente il bunker per gli 
impianti di radioterapia e l’area 
tecnica e impiantistica. Ecco poi 
l’autorimessa  e  gli  spogliatoi,  
per un totale di otto posti auto, 
l’ingresso  al  pubblico  al  piano  
strada e l’ultimo livello con la di-
rezione e gli uffici. Se l’iter prose-
guirà senza intoppi, i lavori parti-
ranno  già  all’inizio  dell’anno  
prossimo. Amethyst lavorerà in 
stretta connessione con l’Asl, se-
condo  un  modello  consolidato  
già presente in altre parti d’Euro-
pa: il gruppo, infatti, fornisce an-
nualmente prestazioni ad oltre 
quarantamila pazienti oncologi-
ci, con un approccio olistico e pa-
ziente-centrico che segue l’iter  
della  persona dalla  diagnosi  al  
follow-up. «In tutti i suoi centri - 
racconta il gruppo nella sua pre-
sentazione - Amethyst unisce l’e-
sperienza di un network di esper-
ti  europei  all’utilizzo  delle  più  
avanzate tecniche e tecnologie 
di trattamento, per fornire al pa-
ziente il miglior percorso clinico 
e la migliore assistenza possibi-
le».

A Potenza vengono gestiti cir-
ca settecento pazienti per anno 
e anche a Genova si conta di lavo-
rare a questo regime, con l’obiet-
tivo di sgravare la sanità pubbli-
ca ma contestualmente di  non 
perdere efficienza. 

di MICHELA BOMPANI

«S ono in lista d’attesa da quat-
tro anni e mezzo per essere 
sottoposto a un intervento 

chirurgico d’elezione»: la denuncia 
arriva da Carlo Alberto, un paziente 
della Asl2 savonese, in Liguria. Il si-
gnor Alberto non solo è costretto a 
convivere con il disagio di una pato-
logia che sta diventando sempre più 
invalidante,  per l’acuirsi  di  quello  
che inizialmente era un intervento 
non urgente ma prescritto dal chi-
rurgo curante, ma anche riceve si-
stematicamente,  una volta  l’anno,  
una telefonata della Asl: «Gli opera-
tori di Asl2 non mi contattano per 
fissarmi la data dell’intervento, ma 
per chiedermi se ho cambiato idea». 
Tutto è iniziato il 1° aprile 2021, quan-
do la Asl2 gli comunica l’inserimen-
to del suo nome nella lista d’attesa 
per l’intervento chirurgico cui deve 
sottoporsi, richiesto da uno dei pri-

mari dell’ospedale San Paolo di Savo-
na. «Erano i tempi del Covid, mi chia-
rirono subito che in quel periodo gli 
interventi eseguiti erano soltanto ur-
genti o o su pazienti oncologici – di-
ce – e cominciai ad attendere fidu-
cioso». Nessuno avrebbe contattato 
più  il  paziente,  fino  all’autunno  
2022, quando non solo ha ricevuto 
la richiesta «se fossi ancora interes-
sato all’operazione – racconta – ma 
anche, tra le righe, mi è stato fatto 
capire che se fossi andato al pronto 
soccorso, mi avrebbero operato in 
condizioni  di  urgenza».  E  questo  

suggerimento, sempre sottinteso e 
mai esplicito, spiega il signor Alber-
to, gli è arrivato diverse volte, insie-
me a quello di rivolgersi al privato, 
per porre fine a un’attesa che anche 
per gli operatori dell’azienda risulta-
va imbarazzante.

«Io non ci voglio andare nel priva-
to, perché mi fido degli ottimi spe-
cialisti della nostra sanità pubblica, 
che contribuisco a pagare, e perché 
le strutture pubbliche hanno tutti  
quei reparti, come la terapia intensi-
va, che se qualcosa dovesse andare 
storto  possono  salvarmi  la  vita  –  
scandisce – e non voglio neanche an-
dare ad intasare il pronto soccorso, 
solo per risolvere il  mio problema 
che potrebbe essere gestito fuori da 
quel reparto». Il paziente savonese 
ha anche scritto, a inizio settembre, 
una mail  alla  Asl2:  «Ho scritto  al-
l’Urp, non ho ricevuto neppure una 
risposta». A notare un peggioramen-
to delle sue condizioni, oltre ai sinto-
mi registrati dal paziente, sono an-
che i sanitari che gli firmano i referti 
delle sue donazioni di sangue: «L’ul-

tima era al limite dell’accettabilità a 
causa di un’anemia, che il mio medi-
co ha collegato alla mia patologia».

«I pazienti della sanità pubblica 
devono convivere con una situazio-
ne inaccettabile in Liguria – denun-
cia Jan Casella, consigliere regiona-
le di Avs – il caso di Carlo Alberto è 

uno scandalo inaccettabile per un 
paese civile» e annuncia un’interro-
gazione a risposta immediata all’as-
sessore regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò.

La Asl2, in una nota, sottolinea lo 
sforzo fatto dal 2022 ad oggi per re-
cuperare le liste d’attesa: «La gestio-
ne delle liste d’attesa e quella degli 
interventi chirurgici di elezione, co-
stituisce una priorità per l’Asl2», e le 
molte azioni messe in campo «han-
no portato tra settembre 2022 e set-
tembre 202 a una riduzione delle li-
ste d’attesa chirurgiche, conferman-
do il trend di recupero auspicato». 

Gli operatori non mi 
contattano per fissarmi 
la data dell’intervento

ma per chiedermi 
se per caso abbia 

cambiato idea
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di MATTEO MACOR

O ltre mille querele a utenti so-
cial per reati che vanno dalle 
minacce alla diffamazione fi-

no all’istigazione a delinquere, e la 
possibilità «in fase di valutazione» — 
è la precisazione — di azioni legali 
nei confronti di tre consiglieri comu-
nali  della  minoranza  di  centrode-
stra. Prendono corpo così, gli strasci-
chi della bagarre che martedì scorso 
ha portato all’interruzione del Con-
siglio comunale, nel pieno della di-
scussione in aula di un ordine del 
giorno su Norma Cossetto, e alla pre-
sunta aggressione denunciata dalla 
capogruppo di Avs Francesca Ghio. 
La consigliera rossoverde si è affida-
ta agli avvocati Michele Ispodamia e 
Gaia  Zecchi  per  chiarire  l’intento  
del  discorso  che  ha  scatenato  lo  
scontro, e «tutelarsi dalle strumen-
talizzazioni» e «le minacce ricevute 
in questi giorni anche a causa delle 
pagine social che hanno amplificato 
la  macchina  del  fango  travisando  
l’intervento in  aula».  Comprese le  
pagine social nazionali di FdI. In au-
la, Ghio era intervenuta nella discus-
sione sui danneggiamenti alla targa 
di Norma Cossetto, studentessa fi-
glia di un dirigente del partito fasci-
sta uccisa e infoibata nel 1943 dai 
partigiani titini. A scatenare lo scon-
tro in aula, in particolare, la defini-
zione di Ghio della giovane vittima: 

«Cossetto era dichiaratamente fasci-
sta». Una giustificazione dell’omici-
dio, secondo le accuse dei partiti del 
centrodestra.  «Solo  un  modo  per  
spiegare i danneggiamenti alla tar-
ga, senza nessuna intenzione di giu-
stificare la violenza», secondo Ghio. 
Ma di fatto il passaggio che ha dato 
il la alla «degenerazione» delle ulti-
me ore. Benché l’intento della consi-
gliera rossoverde «fosse chiaro: spie-
gare i motivi che stanno alla base 
della contrarietà di tanti alla targa 
in memoria di Cossetto, il fatto che 
il suo nome rappresenti in qualche 
modo il regime fascista», — spiegano 
i legali — Ci sono stati esponenti poli-
tici e testate che hanno pubblicato 
contenuti che accusano la consiglie-
ra di giustificare il trattamento subi-
to  da  Cossetto  in  quanto fascista,  
dando libero sfogo a leoni da tastie-
ra, insulti e minacce di ogni tipo». 
Tra questi, i video esponenti di FdI e 
la card con il titolo de La Verità per 
dare conto dell’episodio pubblicata 
sulle pagine social di FdI: “A Genova 
consigliera Avs giustifica lo stupro 
della Cossetto”. «Diffamazione» ope-
rata attraverso dichiarazioni «travi-
sate» o «maliziosamente non capi-
te». Nei confronti dei consiglieri co-
munali Avvenente, Falcone e Pelle-
rano che l’avrebbero aggredita fuori 
dall’aula «urlandomi addosso e ve-
nendomi a pochi centimetri dal vi-
so», Ghio pare non aver intenzione 
di chiedere le dimissioni ma «solo 
scuse e la comprensione di quanto 
accaduto». «I momenti violenti so-
no più frequenti, e noto che i miei in-
terventi hanno una reazione diver-
sa, come quelli di tutte le donne in 
Comune», riflette Ghio, mentre i le-
gali  denunciano  «l’atteggiamento  
sgradevole e pericoloso di chi sta ca-
valcando una sostanziale mistifica-
zione».

di VALENTINA EVELLI

Ibambini vanno vaccinati contro 
l’influenza  quanto  gli  anziani,  
più degli anziani se ci sono per-

sone fragili in casa». A parlare è Al-
berto Ferrando, presidente dell’As-
sociazione dei Pediatri Extra Ospe-
dalieri della Liguria, anche lui nel-
la task force introdotta dalla Regio-
ne proprio per monitorare e coordi-
nare la campagna antinfluenzale e 
intervenire nei periodi più critici. 
La campagna per i bambini sotto i 
9 anni mai vaccinati è già attiva dal 
1 ottobre mentre per tutti gli altri 
partirà il prossimo 20 ottobre e per 
il primo anno il vaccino sarà gratis 
per tutti. Al momento non ci sono 
numeri  ufficiali  sull’andamento  
delle  prenotazioni,  «Sicuramente  
è  giusto  immunizzare  i  bambini  
che sono i vettori principali dell’in-
fluenza ma anche quelli che rispon-
dono meglio al vaccino — spiega il 
dottor  Alberto  Ferrando  —  Que-
st’anno prevediamo un incremen-
to del 10-15% delle somministrazio-
ni pediatriche per raggiungere cir-
ca 45 mila — 50 mila dosi complessi-
ve considerando sia la disponibili-
tà anticipata dei vaccini, che sono 

già stati consegnati dalle Asl, che 
l’avvio della campagna in concomi-
tanza con quella per il virus respira-
torio sinciziale». Secondo le stime 
degli specialisti lo scorso anno fu-
rono somministrate in Liguria tra 
le 25mila e le 45 mila dosi pediatri-

che, destinate ai bambini e ai ragaz-
zi fino a 14 anni. In particolare ci fu 
una buona adesione tra i neonati 
dai 6 ai 23 mesi: i vaccinati sono sta-
ti almeno il  25%, uno su quattro. 
Proprio i primi anni di vita, secon-
do gli esperti, sono quelli più a ri-

schio in cui un’influenza può diven-
tare anche una bronchite. E l’ade-
sione al vaccino antinfluenzale si 
abbassa progressivamente con l’a-
vanzare dell’età e si arriva così a un 
15% — 20% di bambini immunizzati 
dai 2 ai 6 anni per poi crollare al 

10% nella fascia tra i 7 e i 14 anni in 
cui la raccomandazione a vaccinar-
si viene recepita solo da pochissi-
me famiglie. I pediatri segnalano, 
al momento, solo una forma virale 
che  non  dà  particolari  criticità.  
«L’influenza vera deve ancora arri-
vare, il picco è atteso per l’inizio di 
gennaio — spiega il dottor Ferran-
do — In questo periodo stiamo regi-
strando sicuramente più casi di Co-
vid che si manifestano con brucio-
re alla gola, tosse e in alcuni casi 
febbre. E non serve prendere alcun 
antibiotico. Basta adattare il buon 
vecchio  detto  “lana,  letto,  latte”  
dei nostri nonni con un’idratazio-
ne costante dei piccoli, non facen-
do prendere freddo o caldo e tener-
li a riposo per qualche giorno per ri-
trovarli più in forma di prima». Nel 
2024 in Liguria sono state sommini-
strate 314.728 dosi di vaccino antin-
fluenzale per le categorie a rischio 
con una copertura che ha raggiun-
to appena il 49% tra gli over 65 e il 
43% tra gli over 60%. Quest’anno la 
Regione conta di acquistare alme-
no 523 mila dosi di raggiungere il 
70-75% di immunizzati. Da mercole-
dì 15 ottobre il vaccino antinfluen-
zale sarà prenotabile anche nelle 
310 farmacie liguri che hanno ade-
rito alla campagna. 

L’intervento in aula
“strumentalizzato”
anche dai video
di esponenti
di Fratelli d’Italia 
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La svolta comunicata in occasione della giornata mondiale della salute mentale

Psicologo di base in tutte le Asl liguri
Sperimentazione al via entro il 2025

«Entro la fine 2025 sarà avviata la sperimentazione in tutte 
le Asl della Liguria del servizio dello psicologo di base, che 
prevede l’inserimento di 38 professionisti. La sua 
attivazione è un passo avanti nella presa in carico del 
benessere psicologico dei cittadini, parte integrante della 
salute e del benessere di ogni persona: prendersene cura 
significa prendersi cura dell’intera comunità».
Lo annuncia l’assessore regionale alla sanità Massimo 
Nicolò, in occasione della giornata mondiale della salute 
mentale. «Grazie all’impegno economico assunto dalla 
regione Liguria e alla sinergia con l’ordine degli psicologi, 
entro la fine del 2025 prenderà il via la sperimentazione in 
tutte le Asl del territorio».
«È bene però ricordare — sottolineano il consigliere 
regionale Enrico Ioculano e la vicecapogruppo Pd in 
Regione, Katia Piccardo (nerlla foto) — che questa figura 
professionale è stata istituita grazie a una nostra proposta, 
frutto del lavoro del partito democratico insieme a tutta 
l’opposizione in consiglio regionale». 

Q La vaccinazione 
di un bimbo, quest’anno 
per la prima volta 
proteggersi dall’influenza 
sarà gratis per tutti

Vaccinazioni antinfluenza
già partite per i bambini
“Servono come agli anziani”
Aperte sotto i 9 anni
Per tutti gli altri
dal 20 ottobre, nel 2024
immunizzati solo il 10%
dei minori 7-14 anni 
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di MATTEO MACOR

O ltre mille querele a utenti so-
cial per reati che vanno dalle 
minacce alla diffamazione fi-

no all’istigazione a delinquere, e la 
possibilità «in fase di valutazione» — 
è la precisazione — di azioni legali 
nei confronti di tre consiglieri comu-
nali  della  minoranza  di  centrode-
stra. Prendono corpo così, gli strasci-
chi della bagarre che martedì scorso 
ha portato all’interruzione del Con-
siglio comunale, nel pieno della di-
scussione in aula di un ordine del 
giorno su Norma Cossetto, e alla pre-
sunta aggressione denunciata dalla 
capogruppo di Avs Francesca Ghio. 
La consigliera rossoverde si è affida-
ta agli avvocati Michele Ispodamia e 
Gaia  Zecchi  per  chiarire  l’intento  
del  discorso  che  ha  scatenato  lo  
scontro, e «tutelarsi dalle strumen-
talizzazioni» e «le minacce ricevute 
in questi giorni anche a causa delle 
pagine social che hanno amplificato 
la  macchina  del  fango  travisando  
l’intervento in  aula».  Comprese le  
pagine social nazionali di FdI. In au-
la, Ghio era intervenuta nella discus-
sione sui danneggiamenti alla targa 
di Norma Cossetto, studentessa fi-
glia di un dirigente del partito fasci-
sta uccisa e infoibata nel 1943 dai 
partigiani titini. A scatenare lo scon-
tro in aula, in particolare, la defini-
zione di Ghio della giovane vittima: 

«Cossetto era dichiaratamente fasci-
sta». Una giustificazione dell’omici-
dio, secondo le accuse dei partiti del 
centrodestra.  «Solo  un  modo  per  
spiegare i danneggiamenti alla tar-
ga, senza nessuna intenzione di giu-
stificare la violenza», secondo Ghio. 
Ma di fatto il passaggio che ha dato 
il la alla «degenerazione» delle ulti-
me ore. Benché l’intento della consi-
gliera rossoverde «fosse chiaro: spie-
gare i motivi che stanno alla base 
della contrarietà di tanti alla targa 
in memoria di Cossetto, il fatto che 
il suo nome rappresenti in qualche 
modo il regime fascista», — spiegano 
i legali — Ci sono stati esponenti poli-
tici e testate che hanno pubblicato 
contenuti che accusano la consiglie-
ra di giustificare il trattamento subi-
to  da  Cossetto  in  quanto fascista,  
dando libero sfogo a leoni da tastie-
ra, insulti e minacce di ogni tipo». 
Tra questi, i video esponenti di FdI e 
la card con il titolo de La Verità per 
dare conto dell’episodio pubblicata 
sulle pagine social di FdI: “A Genova 
consigliera Avs giustifica lo stupro 
della Cossetto”. «Diffamazione» ope-
rata attraverso dichiarazioni «travi-
sate» o «maliziosamente non capi-
te». Nei confronti dei consiglieri co-
munali Avvenente, Falcone e Pelle-
rano che l’avrebbero aggredita fuori 
dall’aula «urlandomi addosso e ve-
nendomi a pochi centimetri dal vi-
so», Ghio pare non aver intenzione 
di chiedere le dimissioni ma «solo 
scuse e la comprensione di quanto 
accaduto». «I momenti violenti so-
no più frequenti, e noto che i miei in-
terventi hanno una reazione diver-
sa, come quelli di tutte le donne in 
Comune», riflette Ghio, mentre i le-
gali  denunciano  «l’atteggiamento  
sgradevole e pericoloso di chi sta ca-
valcando una sostanziale mistifica-
zione».

di VALENTINA EVELLI
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vanzare dell’età e si arriva così a un 
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dai 2 ai 6 anni per poi crollare al 

10% nella fascia tra i 7 e i 14 anni in 
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si viene recepita solo da pochissi-
me famiglie. I pediatri segnalano, 
al momento, solo una forma virale 
che  non  dà  particolari  criticità.  
«L’influenza vera deve ancora arri-
vare, il picco è atteso per l’inizio di 
gennaio — spiega il dottor Ferran-
do — In questo periodo stiamo regi-
strando sicuramente più casi di Co-
vid che si manifestano con brucio-
re alla gola, tosse e in alcuni casi 
febbre. E non serve prendere alcun 
antibiotico. Basta adattare il buon 
vecchio  detto  “lana,  letto,  latte”  
dei nostri nonni con un’idratazio-
ne costante dei piccoli, non facen-
do prendere freddo o caldo e tener-
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